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La Pontificia Università della Santa Croce è un’istituzione universitaria 

di studi ecclesiastici costituita dalle facoltà di Teologia, Diritto Canonico, 
Filosofia e Comunicazione Sociale Istituzionale, complete dei tre cicli del 
curriculum universitario, e dall’Istituto Superiore di Scienze Religiose all’A-
pollinare.

Essa è aperta a tutti coloro che sono in possesso dei requisiti per l’imma-
tricolazione e rilascia titoli accademici – baccalaureato, licenza e dottorato – 
con piena validità canonica.

La Pontificia Università della Santa Croce risponde al desiderio di san Jo-
semaría Escrivá, fondatore dell’Opus Dei, di promuovere a Roma un centro 
di studi universitari che svolgesse un ampio e profondo lavoro di ricerca e di 
formazione nelle scienze ecclesiastiche, cooperando, secondo la sua pecu-
liare funzione, alla missione evangelizzatrice della Chiesa in tutto il mondo.

In attesa che maturassero le condizioni necessarie all’attuazione di que-
sto progetto, egli lo preparò con orazione e lavoro costanti, promuovendo 
la necessaria formazione al più alto livello accademico dei futuri docenti.

Il suo primo successore, il beato Álvaro del Portillo, lo tradusse in pra-
tica, ottenendo le necessarie approvazioni della Santa Sede e dando inizio 
all’attività accademica nell’anno 1984-85.

La Pontificia Università della Santa Croce, eretta dalla Congregazione 
per l’Educazione Cattolica con Decreto del 9 gennaio 1990, è affidata alla 
Prelatura della Santa Croce e Opus Dei: il suo Gran Cancelliere è il Prelato 
dell’Opus Dei.
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1. AMMISSIONE, IMMATRICOLAZIONE E ISCRIZIONE

1.1. Ammissione
a)	L’ammissione è requisito indispensabile per l’immatricolazione a una del-

le quattro facoltà della Pontificia Università della Santa Croce.
b)	L’ammissione s’intende concessa soltanto per il ciclo di studi per il quale 

si è fatta domanda. Essa deve essere quindi nuovamente richiesta per 
accedere ad altri cicli; in questo caso non dovrà essere presentata la 
documentazione già in possesso della Segreteria accademica dell’Uni-
versità.

c)	L’ammissione viene concessa in base ai dati del curriculum di studi e 
ai risultati delle prove di ammissione eventualmente ritenute necessarie 
dalle autorità accademiche competenti; per l’ammissione al terzo ciclo 
verrà valutato in modo particolare l’esito complessivo degli studi com-
piuti nel ciclo di Licenza.

d)	L’ammissione decade nel caso in cui non venga formalizzata l’immatrico-
lazione per l’anno accademico nel quale è stata concessa.

e)	 I ministri sacri, i candidati agli ordini sacri, i membri di Istituti di vita 
consacrata e i membri di Società di vita apostolica si impegnano ad os-
servare le norme sull’abito ecclesiastico e gli aspetti disciplinari vigenti 
per i chierici e i religiosi residenti in Roma.

f)	 Soltanto dopo l’immatricolazione lo studente ha diritto a frequentare i 
corsi previsti dal piano di studi. Tale diritto si perde in seguito all’inter-
ruzione ingiustificata degli studi e nei casi determinati dalle norme di 
disciplina accademica.

1.2. Documenti richiesti per l’ammissione
a)	Coloro che desiderano essere ammessi devono presentare:
	– domanda d’ammissione, su modulo fornito dalla Segreteria accademica;
	– originale o copia autenticata del certificato degli studi realizzati, da cui 

risultino chiaramente il centro docente presso il quale sono stati compiu-
ti, la durata degli stessi, le discipline frequentate e le votazioni riportate;

	– copia del passaporto o di altro documento di identità; 
	– i ministri sacri, i candidati agli ordini sacri, i membri degli Istituti di vita 

consacrata e i membri di Società di vita apostolica devono consegnare 
l’autorizzazione scritta del proprio Ordinario o del legittimo Superiore a 
svolgere gli studi ai quali chiedono di essere ammessi;

	– gli studenti laici italiani o provenienti da paesi aderenti al Trattato di 
Schengen devono presentare un attestato di buona condotta morale ri-
lasciato dal proprio parroco o da un’altra autorità ecclesiastica indicata 
dal Rettorato;
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	– gli studenti laici provenienti da Paesi non aderenti al Trattato di Schengen 
devono inviare una lettera di presentazione del Vescovo della loro dioce-
si, con la firma del Vescovo autenticata dal Nunzio Apostolico; devono 
inviare anche una dichiarazione di responsabilità o “presa in carico”, ri-
guardante il pagamento di vitto e alloggio e spese mediche rilasciata da 
un privato o da una istituzione: tale dichiarazione deve recare il nulla osta 
del Vescovo della diocesi di appartenenza del privato o dell’istituzione 
che la rilascia. Lo studente può anche presentare una dichiarazione di 
auto-mantenimento sulla quale deve essere apposto il visto del Vescovo 
della sua diocesi (anche in questo caso la firma del Vescovo deve essere 
autenticata dal Nunzio Apostolico).

b)	Detti documenti possono anche essere fatti pervenire per posta alla Se-
greteria accademica dell’Università, che, però, non si assume la respon-
sabilità di eventuali ritardi o smarrimenti dovuti a cause estranee ad essa.

c)	Le autorità accademiche, qualora lo ritengano opportuno, potranno ri-
chiedere la presentazione di documentazione supplementare, o indicare 
eventuali prove di ammissione.

d)	Con la dovuta tempestività verrà comunicato all’interessato l’esito della 
sua domanda d’ammissione.

1.3. Riconoscimento di studi precedentemente svolti
Lo studente che desideri chiedere il riconoscimento degli studi realizzati 

presso altri centri di insegnamento deve presentare una richiesta indirizzata 
al Decano della corrispondente Facoltà, corredata del certificato dettagliato 
di tali studi (materie e voti ottenuti) nonché dei relativi programmi svolti.

1.4. Immatricolazione
a)	Le domande d’immatricolazione si consegnano presso gli Uffici della 

Segreteria accademica dell’Università. All’atto dell’immatricolazione lo 
studente dovrà esibire un documento di identità o il passaporto.

b)	Documenti da presentare:
	– domanda d’immatricolazione su modulo fornito dalla Segreteria acca-

demica;
	– attestazione del versamento delle tasse accademiche;
	– i candidati al sacerdozio e i ministri sacri, attestato di alloggio presso gli 

appositi collegi o convitti;
	– i sacerdoti devono presentare, inoltre, il documento che conferisce loro 

la facoltà di ascoltare abitualmente confessioni (cfr. C.I.C., 969 e 973);
	– gli studenti provenienti da altre università o facoltà ecclesiastiche roma-

ne devono presentare anche il nulla osta al trasferimento, rilasciato dal 
Segretario Generale dell’istituzione di provenienza.
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c)	Periodo di immatricolazione:
	– le domande di immatricolazione ai corsi ordinari si ricevono in Segreteria 

accademica dall’1 settembre al venerdì precedente l’inizio delle lezioni;
	– nei casi in cui sia ammessa l’immatricolazione all’inizio del 2º semestre 

dell’anno accademico, la scadenza indicata nel comma precedente viene 
posticipata di quattro mesi.

d)	Tutti gli studenti di lingua madre non italiana dovranno dimostrare una 
conoscenza dell’italiano sufficiente per frequentare con profitto i corsi 
(livello A2 secondo il Quadro comune europeo di riferimento per la cono-
scenza delle lingue): a tal fine dovranno sostenere un esame che si terrà 
prima dell’inizio delle lezioni del primo semestre.

1.5. Iscrizione agli anni successivi
a)	Per iscriversi agli anni successivi del ciclo di studi cui lo studente è sta-

to ammesso, è necessario presentare domanda d’iscrizione sul modulo 
fornito dalla Segreteria accademica e consegnare l’attestazione del ver-
samento delle tasse accademiche. Non è ammesso iscriversi all’anno 
successivo o sostenere esami se non è in regola con il pagamento delle 
rate precedenti. I candidati al sacerdozio e i ministri sacri dovranno pre-
sentare attestato di alloggio presso gli appositi collegi. 

b)	Le iscrizioni si ricevono nel medesimo periodo in cui si ricevono le imma-
tricolazioni (cfr. Norme generali § 1.4.c.).

c)	L’iscrizione degli studenti al ciclo di Dottorato si considera valida fino 
alla discussione della tesi; questa, peraltro, dovrà realizzarsi non oltre 
lo scadere del terzo anno dalla data di iscrizione. Trascorso tale periodo 
lo studente che non avesse ancora discusso la tesi, dovrà ottenere il 
rinnovo del tema dalla Facoltà competente di anno in anno e, in tal caso, 
lo studente è tenuto al pagamento della tassa prevista per il rinnovo an-
nuale dell’iscrizione. Se la Facoltà concedesse la validità del tema per 
più di un anno, lo studente dovrà comunque pagare il rinnovo annuale 
dell’iscrizione ogni anno.

2. STUDENTI

a)	Sono ordinari gli studenti che frequentano regolarmente i corsi e accedo-
no ai gradi accademici.

b)	Sono fuori corso gli studenti che, al termine della regolare durata del ci-
clo di studi, non avendo ottenuto gli attestati di frequenza relativi ai corsi 
previsti, o che, pur avendoli ottenuti, non hanno ancora superato i relativi 
esami, tornano ad iscriversi per frequentare soltanto quegli insegnamenti 
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per i quali devono ottenere l’attestato di frequenza, oppure per sostenere 
gli esami mancanti.

	 Coloro che, pur avendo completato gli esami del proprio corso di studi, 
prevedano di non poter sostenere l’esame di grado entro la sessione di 
febbraio – ultima dell’a.a. precedente – dovranno presentare cautelativa-
mente, entro la normale scadenza stabilita (cfr. Norme generali § 1.4.c.), 
domanda di iscrizione in qualità di studenti fuori corso. Lo studente ha 
l’obbligo di regolarizzare la domanda, con il pagamento della relativa tas-
sa entro il 28 febbraio, nel caso in cui non abbia sostenuto la prova di 
grado nella sessione di febbraio.

c)	Sono ospiti gli studenti ammessi a svolgere un piano personale di studio 
o di ricerca – concordato con il Coordinatore degli Studi – nel quadro dei 
programmi attuati dall’Università. L’iter, la documentazione e le scadenze 
per l’ammissione degli ospiti sono le stesse degli studenti ordinari. Le 
autorità accademiche accerteranno caso per caso l’idoneità del candidato 
a frequentare i corsi, non essendo indispensabile, per questa categoria di 
studenti, il possesso dei titoli di norma richiesti per l’ammissione come 
studente ordinario. Gli ospiti, pertanto, non possono accedere ai gradi 
accademici. Su richiesta può essere rilasciato loro un attestato di fre-
quenza; qualora abbiano adempiuto agli obblighi di frequenza e abbiano 
superato gli esami delle materie frequentate, possono chiederne il relati-
vo certificato. 

3. FREQUENZA, ESAMI E TITOLI

3.1. Frequenza
a)	Per le quattro Facoltà la frequenza ai corsi è obbligatoria. Durante la ste-

sura della tesi dottorale gli studenti del terzo ciclo sono tenuti a mante-
nere frequenti contatti con il relatore.

b)	Lo studente che accumula assenze per più di un terzo delle lezioni di un 
insegnamento perde il diritto a sostenere l’esame relativo.

c)	 I corsi cominciano di norma all’inizio del mese di ottobre e terminano 
a fine maggio. Le lezioni si sospendono durante i periodi natalizio e pa-
squale, e durante tre settimane a gennaio-febbraio per consentire lo svol-
gimento delle sessioni di esame del primo semestre.

3.2. Orario delle lezioni
Le lezioni si svolgono tutti i giorni dal lunedì al venerdì, all’interno dei 

seguenti orari, secondo i programmi approvati da ogni Facoltà:
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dal lunedì al venerdì
mattino pomeriggio

1ª ora:	  8.45 - 9.30
2ª ora:	  9.40 - 10.25
3ª ora:	 10.50 - 11.35
4ª ora:	 11.45 - 12.30

5ª ora:	 15.00 - 15.45
6ª ora:	 15.55 - 16.40
7ª ora:	 16.50 - 17.35
8ª ora:	 17.45 - 18.30

3.3. Esami
a)	Le tre sessioni di esami si tengono alla fine del primo semestre (a gen-

naio-febbraio: sessione invernale), alla fine del secondo semestre (nel 
mese di giugno: sessione estiva) e prima dell’inizio del nuovo anno ac-
cademico (settembre-inizio ottobre: sessione autunnale). A tali sessioni 
sono ammessi automaticamente gli studenti che risultano iscritti ai rela-
tivi corsi e li hanno regolarmente frequentati.

b)	Lo studente che non si presentasse ad un esame senza giustificati e 
comprovati motivi si considera come se avesse sostenuto l’esame con 
esito negativo. Lo studente ha diritto a sostenere l’esame di una stessa 
disciplina non più di quattro volte. Alla quarta volta esso verrà sostenuto 
davanti ad una Commissione convocata ad hoc.

c)	Lo studente che non supera un esame non potrà presentarsi di nuovo 
nella stessa sessione: dovrà sostenerlo nella sessione successiva.

d)	Lo studente che alla fine della sessione autunnale non avrà superato il 75% 
degli esami a cui si era iscritto non sarà ammesso all’anno successivo.

e)	 I giudizi vengono espressi con le seguenti qualifiche, che possono anche 
essere specificate da voti numerici:
	 Summa cum laude	 (da 9.6 a 10)
	 Magna cum laude	 (da 8.6 a 9.5)
	 Cum laude		  (da 7.6 a 8.5)
	 Bene probatus	 (da 6.6 a 7.5)
	 Probatus		  (da 6 a 6.5)
	 Non probatus	 (inferiore a 6)

3.4. Valutazione dei corsi
Gli studenti hanno il diritto/dovere di valutare ogni corso frequentato e 

in tal modo contribuiscono concretamente ed efficacemente al costante mi-
glioramento dell’insegnamento. Un corso è realmente completato non sol-
tanto con la valutazione dello studente da parte del professore, ma quando 
anche lo studente ha valutato il corso frequentato. I questionari relativi ad 
ogni corso sono disponibili online per tutti gli studenti. L’Università garan-
tisce la più assoluta privacy delle risposte degli studenti e ritiene che tale 
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pratica sia una concreta manifestazione della sua identità di comunità com-
posta, in qualità di elementi attivi, da studenti e docenti.

3.5. Titoli
a)	La Facoltà di Teologia rilascia i titoli di Baccalaureato, di Licenza specia-

lizzata e di Dottorato in Teologia, una volta conclusi gli studi previsti e 
superate le corrispondenti prove di grado.

b)	La Facoltà di Diritto Canonico conferisce i titoli di Licenza e di Dottorato 
in Diritto Canonico, una volta conclusi gli studi previsti e superate le 
corrispondenti prove di grado.

c)	La Facoltà di Filosofia rilascia i titoli di Baccalaureato, di Licenza e di 
Dottorato in Filosofia, una volta conclusi gli studi previsti e superate le 
corrispondenti prove di grado.

d)	La Facoltà di Comunicazione Sociale Istituzionale conferisce i titoli di Li-
cenza e di Dottorato in Comunicazione Sociale Istituzionale, una volta 
conclusi gli studi previsti e superate le corrispondenti prove di grado.

e)	Per poter ottenere il titolo di Dottore, nei quattro casi, è necessaria la 
pubblicazione della tesi di dottorato o, almeno, della sua parte principale. 
Per la stesura del testo definitivo, lo studente deve tener conto delle os-
servazioni fatte dalla Commissione esaminatrice.

f)	 I criteri sulle caratteristiche formali della pubblicazione saranno forniti 
dalla Segreteria accademica.

g)	Il diploma di Dottorato viene rilasciato solo dopo che sia stato depositato 
in Segreteria accademica il numero di copie della tesi pubblicata previsto 
da ogni facoltà.

3.6. Riconoscimento dei titoli di studio
In Italia «i titoli accademici di baccalaureato e di licenza nelle discipline di 

cui all’art. 1 [teologia, sacra scrittura, diritto canonico, liturgia, spiritualità, 
missiologia, scienze religiose], conferiti dalle facoltà approvate dalla Santa 
Sede, sono riconosciuti, a richiesta degli interessati, rispettivamente come 
laurea e laurea magistrale con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca» (Decreto del Presidente della Repubblica del 27 maggio 
2019, n. 63, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 160 del 10 luglio 2019. Cfr. 
anche Decreto 9 febbraio 2024 del Ministro dell’Università e della Ricerca).

Per poter presentare domanda di riconoscimento alle Autorità accade-
miche delle Facoltà civili è necessario che i titoli accademici siano vidimati 
dai seguenti enti:
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per l’Italia
	– Dicastero per la Cultura e l’Educazione: occorre portare il Diploma e una 

fotocopia, nonché il certificato di tutti gli esami sostenuti con l’indicazio-
ne dei crediti formativi (ects) conseguiti; i religiosi e i sacerdoti devono 
presentare anche la richiesta del Superiore o del Vescovo della Diocesi 
competente

	– Segreteria di Stato vaticana
	– Ambasciata italiana presso la Santa Sede
	– Infine consegnare la documentazione all’Ufficio Equipollenze presso il 

competente Ministero.

per gli Stati esteri
	– Dicastero per la Cultura e l’Educazione
	– Segreteria di Stato vaticana
	– Ambasciata del proprio Paese presso la Santa Sede

oppure Nunziatura Apostolica nel Paese di provenienza. 

Ulteriori informazioni sono disponibili presso la Segreteria Accademica.

4. ACCORDI DI MOBILITÀ

 
La CRUIPRO (Conferenza dei Rettori delle Università e Istituti Pontifici 

Romani), di cui la Pontificia Università della Santa Croce è membro, ha 
varato un accordo per la mobilità degli studenti all’interno del sistema uni-
versitario ecclesiastico romano, in base al quale ogni studente ordinario di 
Baccalaureato, Licenza o Dottorato iscritto ad una delle Istituzioni membro 
della CRUIPRO potrà – salvo limitazioni indicate dalle singole Istituzioni in-
teressate – frequentare senza ulteriori costi corsi fino ad un massimo di 6 
ECTS in una delle altre Istituzioni membro. 
 
Un altro accordo di mobilità è in vigore con la LUMSA (Libera Università 

Maria SS. Assunta).
 
Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere alla Segreteria Accademica.
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1. SEGRETERIA ACCADEMICA

La Segreteria accademica si trova nel Palazzo dell’Apollinare ed è aperta 
agli studenti nei seguenti orari:

mattino pomeriggio

dal lunedì al venerdì
dalle ore 10.00 alle 12.45

martedì e giovedì 
dalle 14.30 alle 16.30

La Segreteria accademica è chiusa nel mese di agosto.
Le informazioni inerenti la vita accademica (orari delle lezioni, date degli 

esami, notizie di attività, eventuali variazioni, ecc.) si trovano nel sito web 
dell’Università e vengono affisse nelle bacheche delle facoltà e della segre-
teria accademica. 

Lo studente è tenuto a prenderne regolarmente visione.

Addetti alle Facoltà: 
dott. Nicola Romano	 - Teologia I ciclo
sig. Giuseppe Matteucci	 - Teologia II e III ciclo 
sig. Egidio Lombardi	 - Filosofia 
sig. Massimiliano Rosati	 - Diritto Canonico
	 - Comunicazione Sociale Istituzionale

2. UFFICIO CONSULENZA STUDENTI (UCS)

L’Ufficio Consulenza Studenti assiste gli studenti e in particolar modo 
fornisce informazioni su possibili aiuti economici allo studio.

Ogni anno l’Ufficio gestisce borse di studio e diverse richieste di agevo-
lazione per il pagamento delle tasse accademiche, rese possibili grazie alla 
generosità di persone di tutto il mondo che aiutano anche con piccoli con-
tributi. Tali sussidi sono destinati agli studenti che si trovano in condizioni 
economiche particolarmente disagiate e che sono considerati meritevoli in 
virtù del loro rendimento accademico. Sono anche previste riduzioni per 
studenti disabili.

L’Ufficio Consulenza Studenti (ucs@pusc.it) osserva i seguenti orari di 
ricevimento: dal lunedì al venerdì, dalle 9.30 alle 12.30.  

Direttore: dott. Álvaro Sánchez-Carpintero
Incaricato: dott. Gerardo Ferrara
Collaboratore: Matheus Rodrigues Fonseca
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2.1. Borse di Studio
L’Ufficio Consulenza Studenti accoglie le domande presentate dagli stu-

denti ammessi, sacerdoti o seminaristi, ad una delle Facoltà, ne studia l’ido-
neità e propone i borsisti alle Fondazioni, Associazioni, ecc., che erogano le 
borse nella misura resa possibile dai donativi ricevuti.

Il sostegno economico, concesso annualmente, aiuta lo studente per-
mettendogli il pagamento delle tasse accademiche e in alcuni casi contri-
buendo parzialmente alle spese di vitto e alloggio.

La Commissione per l’aiuto allo studio esaminerà le domande pervenute 
e concederà le borse di studio, ripartendone l’importo tra i candidati, nella 
misura dei contributi resi disponibili dalle diverse istituzioni che material-
mente erogano i fondi destinati alle Borse. L’accoglimento della domanda 
di borsa di studio, così come l’eventuale esito negativo, sarà comunicato 
con lettera indirizzata sia allo studente che al Vescovo. In alcuni casi potrà 
essere richiesto un colloquio personale con il candidato.

Lo studente può chiedere una borsa di studio unitamente alla richiesta 
di ammissione entro il 28 febbraio dell’anno accademico precedente al 
corso di frequenza, accompagnando i relativi moduli con una lettera del 
proprio Vescovo, attestante, oltre le caratteristiche personali del candidato, 
la situazione di disagio della Diocesi e la conseguente necessità del sussidio.

Lo studente ammesso con borsa di studio dovrà, entro il 28 febbraio 
dell’anno di frequenza:

a) consegnare una lettera di ringraziamento e una foto di buona qualità 
alle Fondazioni che sostengono economicamente i suoi studi;

b) qualora avesse necessità di ulteriore sostegno per proseguire gli studi, 
consegnare una richiesta di rinnovo della borsa di studio per l’anno acca-
demico successivo.

Se questi documenti non saranno consegnati, l’erogazione della borsa di 
studio può essere sospesa. In casi particolari, la lettera di ringraziamento 
potrà essere richiesta dall’Ufficio Consulenza Studenti con scadenze diverse 
rispetto alle date usualmente previste.

Il rinnovo della borsa per un ciclo di studi già iniziato è condizionato al 
superamento degli esami con soddisfacente profitto e nei tempi previsti.

Per mantenere la borsa di studio nel passaggio dal primo al secondo 
ciclo si richiede una media dei voti di almeno 8,6. L’accesso alla borsa di 
studio per il ciclo di Dottorato, invece, è condizionato al conseguimento 
della Licenza con il voto minimo di 9,6. 

Ai beneficiari delle borse di studio sarà richiesto il materiale fotografico, 
articoli o lettere che possano essere pubblicate dalle Fondazioni che eroga-
no i fondi.
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2.2. Riduzione delle tasse accademiche
Ogni anno l’Università cerca di destinare dei fondi a questa finalità.
La riduzione si riferisce esclusivamente alle tasse di immatricolazione ed 

iscrizione e a quelle per gli esami relativi ai gradi accademici. Si intendono 
quindi esclusi i pagamenti per il rilascio di diversi tipi di documenti e certifi-
cati. Gli studenti che hanno la borsa di studio, non possono chiedere anche 
una riduzione delle tasse.

Tutti coloro che ritengono di essere in condizioni economiche di disagio 
possono rivolgersi all’Ufficio Consulenza Studenti per istruzioni su come 
presentare richiesta di riduzione delle tasse accademiche, per il 1º semestre, 
entro e non oltre il 20 ottobre e, per il 2º semestre, entro e non oltre il 20 
febbraio. Al momento della richiesta, occorre esibire adeguata documen-
tazione comprovante il possesso dei necessari requisiti, che dovrà essere 
accompagnata da copia della ricevuta attestante il pagamento di almeno il 
30% delle tasse accademiche dovute nell’anno. La valutazione delle richie-
ste spetta alla Commissione per l’aiuto allo Studio, che prenderà in con-
siderazione le condizioni economiche del richiedente, la sua appartenenza 
a diocesi o ordini e congregazioni religiose particolarmente bisognose, e 
se possibile criteri legati al profitto accademico. Lo studente è informato 
dell’esito positivo o negativo della sua richiesta entro il 15 novembre (per il 
primo semestre) e il 15 marzo (per il secondo semestre). Il saldo della tassa 
dovuta dovrà essere pagato entro il 30 novembre (per il primo semestre) ed 
entro il 31 marzo (per il secondo semestre).

Ai beneficiari delle riduzioni delle tasse sarà richiesto il materiale fotogra-
fico, articoli o lettere che possano essere pubblicate dalle Fondazioni che 
erogano i fondi. Se questi documenti non saranno consegnati, la riduzione 
delle tasse può non essere concessa.

I beneficiari delle riduzioni delle tasse accademiche possono fare richie-
sta di rinnovo per l’anno successivo rivolgendosi all’Ufficio Consulenza 
Studenti e compilando apposito modulo entro il 28 febbraio dell’anno di 
frequenza.

 
2.3. Pagamento posticipato delle tasse accademiche
Qualora lo studente abbia bisogno di una semplice dilazione dei tempi 

previsti per il pagamento delle tasse accademiche gli può essere concesso 
un posticipo dei termini di pagamento, ovvero un’eventuale rateizzazione 
del proprio debito con importi e scadenze da concordare con l’Ufficio con-
sulenza studenti (UCS). La richiesta dovrà essere presentata, attraverso la 
compilazione di un modulo, per il 1º semestre entro e non oltre il 20 ottobre, 
per il 2º semestre entro e non oltre il 20 febbraio. La domanda dovrà essere 
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accompagnata da copia della ricevuta attestante il pagamento di almeno il 
30% delle tasse accademiche dovute rispettivamente per il 1° semestre e/o 
2° semestre. 

Lo studente è informato dell’esito positivo o negativo della sua richiesta 
entro il 15 novembre (per il primo semestre) e il 15 marzo (per il secondo 
semestre). Lo studente è tenuto a rispettare le scadenze approvate.

 
2.4. Attività di collaborazione degli studenti
L’Università, con l’intento di favorire e promuovere l’accesso e lo svol-

gimento degli studi anche agli studenti in condizioni economiche disagiate, 
consente agli interessati di svolgere attività remunerate di collaborazione a 
tempo parziale, connesse ai servizi erogati dall’Università.

Tali collaborazioni, che non hanno ad oggetto attività di docenza né pos-
sono comportare assunzione di responsabilità amministrative, sono disci-
plinate da apposito Regolamento.

Ogni studente regolarmente iscritto può manifestare la propria disponi-
bilità a svolgere collaborazioni compilando l’apposito modulo disponibile 
presso l’Ufficio Consulenza Studenti.

3. DIPARTIMENTO RISORSE DIDATTICHE

Il Dipartimento Risorse Didattiche ha un ruolo di supporto, informazione 
e consulenza per i docenti, in materia e questioni di didattica. 

Tra i suoi ruoli c’è la progettazione di percorsi di e-learning, l’elabora-
zione di materiale didattico e tutorial, resi disponibili anche online, ad uso 
dei docenti e degli studenti delle Facoltà e dell’ISSRA. Nonché di fornire 
indicazioni e supporto soprattutto per quanto riguarda l’insegnamento con 
le tecnologie informatiche.

Lo strumento principale gestito dal dipartimento è Discere (discere.
pusc.it, discere-issra.pusc.it, discere-ondemand.pusc.it/), la nuova Aula 
virtuale basata sul Sistema di gestione dell’apprendimento (LMS) Moodle, e 
la piattaforma di creazione, gestione e distribuzione di contenuto multime-
diale Kaltura.

Fanno capo al dipartimento anche l’organizzazione e la gestione dei corsi 
opzionali dell’area didattica per l’Insegnamento della Religione Cattolica.

E-mail: risorsedidattiche@pusc.it 

http://discere.pusc.it
http://discere.pusc.it
http://discere-issra.pusc.it
http://discere-ondemand.pusc.it/
mailto:risorsedidattiche@pusc.it
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4. COMMISSIONE PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ

All’interno dell’Università è attiva la Commissione per la Promozione della 
Qualità. Si tratta di un organo consultivo permanente del Consiglio del Ret-
tore, che ha il compito di promuovere la cultura della qualità per un sempre 
migliore servizio universitario e di sovrintendere al processo di autovalutazio-
ne dei differenti organismi universitari, Facoltà, Istituti, uffici, servizi, ecc. La 
Commissione promuove la valutazione dei corsi da parte degli studenti, non-
ché la valutazione periodica, interna ed esterna, dell’Università. La valutazione 
esterna compiuta dalla Commissione inviata dall’AVEPRO è consultabile alla 
pagina www.avepro.va

La Commissione è composta dal Vicerettore Accademico, che ne è il Pre-
sidente, un Direttore, che è professore ordinario, un segretario, un docente 
per ogni Facoltà e uno per l’Istituto Superiore di Scienze Religiose all’A-
pollinare, un rappresentante del personale amministrativo e tecnico, e un 
rappresentante degli studenti. Ci si può rivolgere alla Commissione tramite 
l’indirizzo email: promoqualita@pusc.it 

5. COMMISSIONE DI VIGILANZA

La Commissione di Vigilanza (CdV) verifica il rispetto del Codice di com-
portamento dell’Università e riceve segnalazioni di eventuali abusi avvenuti 
all’interno dell’Università. La Commissione di Vigilanza è composta sia da 
uomini che da donne, che non hanno funzioni di governo; possiede autono-
mi poteri di iniziativa e controllo nonché di proposta agli organi di governo 
di misure per la formazione e per eventuali correttivi organizzativi.

Per comunicare con la Commissione di Vigilanza, si può entrare in con-
tatto direttamente con uno o più membri della stessa  per email o per tele-
fono (https://www.unisantacroce.it/info/commissione-di-vigilanza) o, se si 
preferisce, si può scrivere una mail a: cdv@pusc.it

6. SERVIZI INFORMATICI

	– Collegamento Wi-Fi: in tutte le aule del Palazzo dell’Apollinare è disponi-
bile una rete Wi-Fi che permette l’accesso autenticato ad internet. Inoltre, 
nella sala di lettura della Biblioteca e nella sala di informazione bibliogra-
fica è attiva la stessa rete per l’accesso autenticato ad internet.

	– Posta elettronica: su richiesta gli studenti possono disporre di un ac-
count e-mail.

http://www.avepro.va
mailto:promoqualita@pusc.it 
https://www.pusc.it/info/codice-comportamento
https://www.pusc.it/info/codice-comportamento
https://www.unisantacroce.it/info/commissione-di-vigilanza
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	– Aula Informatica: si trova nel Palazzo dell’Apollinare; quando non vi si 
svolgono attività accademiche può essere utilizzata dagli studenti per la-
vori personali (di edizione e stampa di testi, base di dati, foglio di calcolo, 
posta elettronica e navigazione Internet, consultazione della Biblioteca, 
ecc.); per usufruire del servizio, è necessario versare la relativa quota di 
iscrizione.

	– Consultazione catalogo Biblioteca: è possibile consultare il catalogo del-
la Biblioteca della Pontificia Università della Santa Croce, e delle altre 
Biblioteche della rete Urbe, dai vari terminali messi a disposizione degli 
utenti, sia nella Biblioteca, sia nella Sala di lettura dell’Apollinare, sia tra-
mite internet.

7. VITA UNIVERSITARIA

È scopo di Vita Universitaria favorire lo sviluppo integrale degli studenti 
appoggiando le loro iniziative di attività extra-accademiche, quali azioni di 
volontariato sociale, conferenze, concerti, visite culturali guidate, ecc. Oltre 
a favorire la condivisione della inestimabile ricchezza costituita dall’incontro 
di culture e stili di vita, stimola gli studenti a vivere l’Università come uno 
spazio di compartecipazione in cui – con parole di san Giovanni Paolo II – 
imparare Roma.

8. CAPPELLA UNIVERSITARIA

La Cappella istituita presso la Pontificia Università della Santa Croce pro-
muove attività di formazione spirituale. Gli studenti che lo desiderino possono 
liberamente giovarsi dell’assistenza fornita dalla Cappella, rivolgendosi negli 
orari di apertura dell’Università, al cappellano don Philip Goyret (goyret@
pusc.it) o al vicecappellano, don Manuel Miedes (email: miedes@pusc.it).

Orari della Cappella:
–	 Sante Messe (dal lunedì al venerdì): ore 8.00 e ore 12.45
–	 Ogni giovedì: adorazione eucaristica dalle 10.25 alle 11.35
–	 Confessioni: ore 7.30-8.10; 12.00-12.40 e su appuntamento
–	 Direzione spirituale: su appuntamento.

mailto:miedes@pusc.it
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9. SERVIZI DI COMUNICAZIONE

I Servizi di Comunicazione si occupano di fornire informazione regolare 
e rilevante a tutti gli stakeholders dell’Università, a cominciare dai profes-
sori e dipendenti, e con particolare attenzione agli studenti. Promuove a 
tal fine diversi canali di comunicazione: pagina web, newsletter, incontri, 
eventi, pubblicazioni, video. Cura i rapporti con giornalisti e mezzi di comu-
nicazione locali, nazionali e internazionali. Facilita canali di ascolto, affin-
ché i diversi stakeholders possano anche in questo modo partecipare alla 
vita dell’Università. Offre supporto ai bisogni di comunicazione dei diversi 
centri dell’Università, anche nei campi dell’identità grafica e del merchandi-
sing. Collabora con gli uffici di comunicazione di altre università italiane e 
internazionali, in particolare quelle appartenenti alla CRUIPRO. 

10. ALLOGGI

a)	L’alloggio degli studenti ministri sacri, candidati agli ordini sacri, membri 
d’Istituti di vita consacrata e membri di Società di vita apostolica, dovrà 
essere conforme alle norme ecclesiastiche vigenti in Roma ed essere 
conosciuto dalle Autorità accademiche dell’Università.

b)	I candidati diocesani agli ordini sacri, studenti della Pontificia Univer-
sità della Santa Croce, possono essere ospitati presso il Collegio Ec-
clesiastico Internazionale Sedes Sapientiae, eretto dalla Congregazione 
per l’Educazione Cattolica il 9 gennaio 1991 e affidato a sacerdoti della 
Prelatura dell’Opus Dei. Il Collegio ha sede in via dei Genovesi 30, 00153 
Roma; tel. 0658333756, fax 0658333772, e-mail rettore@sedessapien-
tiae.it, info@sedesapientiae.it, sito web www.sedesapientiae.it; Rettore: 
rev. Sergio Tapia.

c)	 I sacerdoti diocesani possono fare richiesta di alloggio in uno dei Collegi 
Sacerdotali collegati all’Università: il Collegio Sacerdotale Tiberino (via San 
Francesco di Sales 26-27, 00165 Roma, e-mail rettore@cstiberino.it, Ret-
tore: rev. Santiago Sanz) e il Collegio Sacerdotale Altomonte (via di Torre 
Rossa 94/B, 00165 Roma, e-mail altomonteroma@gmail.com; Rettore: 
rev. Vicente Bosch).

d)	La Pontificia Università della Santa Croce non dispone di alloggi per stu-
denti laici. Tuttavia, al link www.unisantacroce.it/studenti/residenze sotto 
la voce “Per laici” sono suggerite alcune possibilità.

11. MENSA

Nel Palazzo dell’Apollinare si trova anche la mensa universitaria, a dispo-
sizione dei docenti, degli studenti e del personale amministrativo e tecnico o 
loro ospiti. Il servizio è gestito da una multinazionale specializzata. L’orario 
di accesso è dalle ore 12.30 alle ore 14.00.

http://www.sedesapientiae.it
http://www.unisantacroce.it/studenti/residenze
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12. UFFICIO ALUMNI

Alumni Santa Croce  è la comunità di studenti che hanno completato i 
loro studi presso la Pontificia Università della Santa Croce: essere Alumni 
è una condizione che li accompagnerà per tutta la vita. In virtù di questo 
legame, l’Università offre ai suoi Alumni molteplici possibilità per rimane-
re in contatto: formazione e strumenti di sviluppo professionale “lifelong 
learning”, attività di networking, oltre a comunicazioni e informazioni pe-
riodiche. L’Università riconosce gli Alumni come ambasciatori della Santa 
Croce nel mondo e li accompagna mettendo a loro disposizione un Ufficio, 
che si occupa anche di ascoltare i loro suggerimenti e di proporgli proget-
ti di collaborazione, nella ricerca di nuovi studenti o benefattori, e in altri 
campi. L’Ufficio Alumni è punto di riferimento anche per tutta la comunità 
accademica.

13. SERVIZIO FUTURI STUDENTI

Il Servizio Futuri Studenti si occupa di conoscere le aspettative delle per-
sone che possono studiare all’Università. Mantiene relazioni con Vescovi, 
Superiori delle Congregazioni Religiose, Responsabili di Movimenti o nuove 
realtà ecclesiali, in Italia e in tutto il mondo. Diffonde ai diversi stakeholders 
l’informazione rilevante sui diversi programmi. Promuove accordi con altre 
Università che possano facilitare l’inserimento di nuovi studenti. Studia i 
dati economici legati ai programmi di docenza. Con l’insieme delle infor-
mazioni raccolte, fornisce elementi che aiutino a mantenere l’eccellenza 
nell’offerta accademica e propone programmi che possano intercettare le 
domande emergenti e attrarre nuovi studenti e promuovere l’immagine isti-
tuzionale dell’Università. Lavora in collaborazione con le Facoltà, l’ISSRA e 
con altri Uffici dell’Università. 

Direttore: Dott. Sergio Destito.

14. EDIZIONI SANTA CROCE

La Pontificia Università della Santa Croce si avvale per le proprie pubbli-
cazioni della collaborazione di Edizioni Santa Croce s.r.l. (info@edusc.it). La 
direzione della casa editrice è affidata al dott. Andrea Zanni.
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15. ALTRI UFFICI

Direttore Gerente 
dott. Gianluigi Vender 

Segreteria Generale 
Segretario Generale Aggiunto: 
  dott. Ambrogio Piras 
dott.ssa Maria Federica Di Curti 
sig.ra Maria Nunzia De Bari

Promozione & Sviluppo 
Direttore:  
  dott. Álvaro Sánchez-Carpintero 
sig. Daniele Cherubini 
dott. Paolo Cecilia 
dott.ssa Anna Maria Malyszkiewicz 
dott. Gerardo Ferrara

Ufficio del Personale 
Direttore: dott.ssa Raffaella Gigante 
dott.ssa Gabriella Cipollone

Ufficio Eventi 
Responsabile: sig.ra. Liliana Agostinelli 
sig. Marco Munafò 
dott.ssa Annamaria Biccari

Ufficio Pubblicazioni 
Coordinatore: dott. Andrea Zanni 
dott.ssa Loretta Sanna 
dott.ssa Francesca Tomassetti 
dott.ssa Annamaria Biccari

Ufficio Amministrativo 
Direttore: dott. Pablo Rodríguez 
sig. Pietro Giorgio 
sig. Alessandro Ramírez 
sig.ra Luisa Giorgetti

Servizi Informatici 
Direttore: dott. Michele Zonno 
sig. Fabio Agostini 
sig. Massimo Cuccu 
sig. Mauro Leoni

Reti Informatiche 
Direttore: ing. Salvatore Toribio

Servizi di Comunicazione 
Direttore: dott. Giovanni Tridente  
sig. Gianni Proietti 
dott.ssa Valentina Ciaccio 
dott. Paolo Negri

Servizi Tecnici 
Direttore: arch. Leonardo Nieves 
sig. Fabrizio Viselli 
sig. Pietro Mazzarini 
sig. Claudio Nuovo 
sig. Paolo De Flora 
sig. Fabrizio Malerba 
sig. Filippo Papa 
sig. Marco Gatti
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Le tasse accademiche coprono soltanto il 27% delle spese operative 
dell’Università. Questo non toglie l’impegno della Santa Croce per venire 
incontro a studenti bisognosi affinché la ridotta disponibilità economica non 
costituisca una discriminazione per chi vuole studiare nella nostra Universi-
tà (cfr. Altre informazioni § 5. Ufficio Consulenza Studenti).

L’iscrizione deve essere perfezionata con il versamento annuale delle tas-
se accademiche; esse possono essere versate in un’unica soluzione, oppure 
in due rate, secondo le scadenze indicate nella tabella delle Tasse Accade-
miche, ad eccezione degli alunni per i quali provvedono i rispettivi Collegi 
o Seminari.

Non è ammesso iscriversi all’anno successivo o sostenere esami se non 
si è in regola con il pagamento delle rate precedenti.

1. MODALITÀ DI PAGAMENTO

I versamenti relativi alle tasse accademiche possono essere effettuati se-
condo una delle seguenti modalità:

a)	bonifico bancario sul conto corrente intestato alla Pontificia Università 
della Santa Croce sul conto: 

	 Unicredit Banca S.p.A.
	 Agenzia Roma Boncompagni
	 Via Boncompagni 16/d
	 00187 Roma
	 IBAN: IT26Q0200805211000003221053
	 BIC\SWIFT: UNCRITM1712

COORDINATE 
BANCARIE 
NAZIONALI

(IBAN)
COORDINATE 

BANCARIE 
NAZIONALI 

BIC\SWIFT

PAESE
(BBAN) 

CHECK DIGIT
CIN ABI CAB CONTO

IT 26 Q 02008 05211 000003221053 UNCRITM1712

	
È necessario indicare nella causale: nº di matricola; cognome e nome; 

facoltà. Per evitare che l’importo pagato non corrisponda totalmente a 
quanto dovuto, il versamento deve essere eseguito in Euro con addebito 
delle spese bancarie a carico del mittente (Spese OUR).
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Per eventuali informazioni o comunicazioni sui pagamenti a mezzo bo-
nifico è possibile contattare l’Ufficio Amministrativo all’indirizzo e-mail: 
uam@pusc.it

b)	carta di credito online
	 accedendo con le proprie credenziali (matricola e password) al seguente 

link: www.unisantacroce.it/studenti/servizi-online

c)	 tramite assegno, carta di credito o bancomat
	 direttamente presso l’Ufficio amministrativo dell’Università, dal lunedì al 

venerdì ore 9.00-12.45 / 14.30-15.30

Non è previsto il pagamento in contanti salvo, in casi eccezionali, per i 
diritti di segreteria. 

I versamenti effettuati in valuta saranno arrotondati per eccesso o per 
difetto all’euro.

Si raccomanda in ogni caso di consegnare in Segreteria Accademi-
ca l’attestazione di avvenuto pagamento rilasciata dall’Ufficio Postale o 
dall’Ufficio Amministrativo dell’Università, o copia dell’ordine di bonifico 
effettuato.

Soltanto in casi eccezionali e motivati per iscritto, sarà ammessa la resti-
tuzione parziale dei versamenti effettuati.

Le tasse di iscrizione restano al di fuori del campo di applicazione IVA. 

Su richiesta possono essere emesse ricevute dei versamenti effettuati.

N.B.	 Per le tasse non presenti nelle precedenti tabelle rivolgersi 
alla Segreteria dei rispettivi corsi (ad es. ISSRA, DISF, ecc.).

Si prenda nota che le borse accademiche erogate dall’Ufficio Consulenza 
Studenti e/o altre Fondazioni, non coprono normalmente le spese per il pa-
gamento dei corsi di lingua (italiano, inglese, latino, ecc.), né il pagamento 
per le tasse dell’esame di grado o altre tasse accademiche straordinarie. Le 
borse di studio, di solito, comprendono soltanto la totalità o parte dei costi 
di iscrizione ai singoli gradi di ogni facoltà.

mailto:uam@pusc.it
http://www.unisantacroce.it/studenti/servizi-online
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2.1. Facoltà
importo euro € modalità e scadenza

FACOLTÀ TEOLOGIA, DIRITTO CANONICO, FILOSOFIA

Primo ciclo iscrizione/anno 2.520,00 unica soluzione 31/10/24

oppure
a) 1.260,00 1ª rata 31/10/24

b) 1.260,00 2ª rata 28/02/25

esame di Baccalaureato 210,00 al momento dell’iscrizione 
all’esame

Secondo ciclo iscrizione/anno 3.150,00 unica soluzione 31/10/24

oppure
a) 1.575,00 1ª rata 31/10/24

b) 1.575,00 2ª rata 28/02/25

esame di Licenza 620,00 al momento dell’iscrizione/
consegna tesi

Terzo ciclo
1° anno

a) 1.430,00 1ª rata iscrizione 31/10/24

b) 1.430,00 2ª rata 28/02/25

2° anno
a) 1.430,00 3ª rata 31/10/24

b) 1.430,00 4ª rata 28/02/25

consegna finale della tesi 2.060,00 al momento della richiesta 
della discussione

rinnovo annuale dell’iscrizione  
(dopo i primi 3 anni) 420,00 unica soluzione 31/10/24

FACOLTÀ COMUNICAZIONE SOCIALE ISTITUZIONALE

Primo ciclo iscrizione 1° e 2° anno 2.520,00 unica soluzione 31/10/24

oppure
a) 1.260,00 1ª rata 31/10/24

b) 1.260,00 2ª rata 28/02/25

iscrizione 3° anno / anno integrativo 3.780,00 unica soluzione 31/10/24

oppure
a) 1.890,00 1ª rata 31/10/24

b) 1.890,00 2ª rata 28/02/25

esame di Baccalaureato 210,00 al momento dell’iscrizione 
all’esame

Secondo ciclo iscrizione/anno 3.780,00 unica soluzione 31/10/24

oppure
a) 1.890,00 1ª rata 31/10/24

b) 1.890,00 2ª rata 28/02/25

esame di Licenza 620,00 al momento della consegna 
della tesi

Terzo ciclo studenti Santa Croce  (come per le altre Facoltà)

studenti esterni anno propedeutico 2.520,00 unica soluzione 31/10/24

oppure
a) 1.260,00 1ª rata 31/10/24

b) 1.260,00 2ª rata 28/02/25

studenti esterni anni successivi  (come per le altre Facoltà)

Fuori Corso iscrizione 400,00 unica soluzione 28/02/25

per ogni credito ECTS 80,00 unica soluzione
al momento dell’iscrizione

Ospiti per ogni credito ECTS 80,00 unica soluzione
al momento dell’iscrizione
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2.2. Corsi e diplomi
importo euro € modalità e scadenza

Anno propedeutico Teologia Biblica

Greco biblico 1 iscrizione 392,50 unica soluzione 31/10/24

Greco biblico 2 iscrizione 392,50 unica soluzione 28/02/25

Ebraico biblico 1 iscrizione 392,50 unica soluzione 31/10/24

Ebraico biblico 2 iscrizione 392,50 unica soluzione 28/02/25

Introduzione alla Sacra Scrittura iscrizione 225,00 unica soluzione 31/10/24

Esame senza frequenza per ogni esame 85,00 unica soluzione al momento 
dell’iscrizione all’esame

Diploma in Storia del Cristianesimo

Programma annuale iscrizione 1.890,00 unica soluzione 31/10/24

Programma biennale iscrizione 1° anno 1.890,00 unica soluzione 31/10/24

iscrizione 2° anno 1.890,00 unica soluzione 31/10/25

Diploma in Alta Formazione Teologica

Programma annuale iscrizione 1.890,00 unica soluzione 31/10/24

Programma biennale iscrizione 1° anno 1.415,00 unica soluzione 31/10/24

iscrizione 2° anno 1.415,00 unica soluzione 31/10/25

Discipline opzionali Insegnamento Religione Cattolica (I.R.C.)

per ogni corso 150,00 unica soluzione al momento 
dell’iscrizione

Diploma di Post Grado di Alta specializzazione in Umanesimo Cristiano

Programma biennale iscrizione 1.100,00 unica soluzione al momento 
dell’iscrizione

1° anno (60 ects**) 1.365,00 unica soluzione al momento 
dell’iscrizione

oppure
a) 682,50 1ª rata (1º sem.) 31/10/24

b)  682,50 2ª rata (2º sem.) 28/02/25

2° anno (60 ects**) 1.365,00 unica soluzione 31/10/24

oppure
a)  682,50  1ª rata (1º sem.) 31/10/24

b)  682,50 2ª rata (2º sem.) 28/02/25

Corsi di Lingua Inglese

iscriz. studenti interni 450,00 unica soluzione 31/10/24

oppure
a) 225,00 1ª rata 31/10/24

b) 225,00 2ª rata 28/02/25

iscriz. studenti esterni 670,00 unica soluzione 31/10/24

oppure
a) 335,00 1ª rata 31/10/24

b) 335,00 2ª rata 28/02/25

** Umanesimo Cristiano: per ogni credito ects il costo è di € 30.
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2.3. Altre tasse

Da pagare, in unica soluzione, al momento della richiesta importo 
euro €

Modifiche Piano degli studi 70,00

Diplomi (rilasciati solo se in regola con le tasse) 105,00

Certificati (rilasciati solo se in regola con le tasse) iscrizione, frequenza, profitto, ecc. 20,00

diritto di urgenza (entro 2 giorni) 5,00

Duplicato della tessera personale 25,00

Tessera per l’accesso alla Biblioteca gratuita per studenti Santa Croce

semestrale per studenti atenei URBE 45,00

semestrale per studenti esterni 75,00

settimanale per studenti URBE 10,00

settimanale per studenti esterni 20,00

N.B.	Per le tasse non presenti nelle precedenti tabelle rivolgersi  
alla Segreteria dei rispettivi corsi (ad es. ISSRA, DISF, ecc.).

Si prenda nota che le borse accademiche erogate dall’Ufficio Consulenza 
Studenti e/o altre Fondazioni, non coprono normalmente le spese per il pa-
gamento dei corsi di lingua (italiano, inglese, latino, ecc.), né il pagamento 
per le tasse dell’esame di grado o altre tasse accademiche straordinarie. Le 
borse di studio, di solito, comprendono soltanto la totalità o parte dei costi 
di iscrizione ai singoli gradi di ogni facoltà.
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BIBLBIBLIOTECA

La Biblioteca dell’Università è accessibile a tutti i docenti, ricercatori e 
studenti delle quattro Facoltà e dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose.

Gli utenti hanno la possibilità di studiare in due Sale di Lettura, una delle 
quali è riservata a ricercatori e dottorandi.

Sono attivi diversi servizi tra i quali: 
	– www.unisantacroce.it/bib/
	– catalogo on-line
	– materiale multimediale
	– biblioteca digitale
	– fotocopie
	– prestito interno dei libri
	– prestito e fornitura di fotocopie di libri e periodici di altre biblioteche
	– prestito di libri e fornitura copie di periodici di altre biblioteche

Inoltre gli utenti possono avvalersi del Servizio di Reference per ricevere 
assistenza nell’orientamento bibliografico e nell’uso delle risorse documen-
tarie messe a disposizione dalla Biblioteca.

Corsi di formazione
Ogni anno nei mesi di fine ottobre-novembre, gennaio, marzo vengono 

organizzate 3 sessioni di un corso che ha la finalità di indicare le modalità 
di consultazione del catalogo on-line e di alcune banche dati elettroniche 
presenti in Biblioteca.

Le date esatte dei corsi sono comunicate durante l’anno con avvisi in rete 
e locandine esposti nelle bacheche dell’Università.

Indirizzo: la Biblioteca ha sede in Via dei Farnesi 83 (Roma).

Orari: è aperta nei seguenti orari:

dal lunedì al venerdì sabato mattina

dalle ore 8.30 alle 18.45 orario continuato dalle 8.30 alle 12.45

http://www.pusc.it/bib/
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BIBL Sala Lettura all’Apollinare
La Sala di Lettura all’Apollinare, dedicata al card. Joseph Höffner, sita nel 

Palazzo di S. Apollinare, offre 80 posti di lavoro. Conserva a scaffale aperto 
circa 5000 volumi (manuali, fonti, dizionari, enciclopedie, riviste dell’Uni-
versità ed altre di riferimento), a disposizione specialmente degli studenti 
del Primo Ciclo. Il materiale della sala è quasi del tutto disponibile in rete 
tramite la biblioteca digitale.

Personale della Biblioteca

Direttore 
dott. Juan Diego Ramírez

Vicedirettore 
dott. Stefano Bargioni

Catalogazione: 
dott. Michele Caputo 
dott. Alberto Gambardella 
dott. Luigi Gentile 
dott.ssa Lucrecia Morón Sánchez

Reference: 
dott.ssa Laura Rocchi	 Corsi di formazione, Informazioni bibliografiche, 	
	 Servizi interbibliotecari, prestito interno 
sig. Roberto Prata	 Acquisti e servizi di reference 

Periodici cartacei e online: 
sig. Giampaolo Del Monte

Front Office: 
sig. Anecito Celomine	 Distribuzione 
sig. Francesco Currà	 Distribuzione 
sig. Marco Di Iulio	 Accoglienza e prestiti - mattino 
sig. Paolo Varamo	 Accoglienza e prestiti - pomeriggio
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AUTORITÀ ACCADEMICHE

Decano	 Rev. Prof. Giulio Maspero
Vicedecano	 Rev. Prof. Pablo Requena
Coordinatore degli studi	 Rev. Prof. Marco Vanzini
Segretario	 Dott. Domenico Sorgini

DOCENTI

Emeriti 
Rodríguez Luño Angel

Ordinari 
Ducay Antonio 
Goyret Philip 
Gutiérrez-Martín José Luis 
Leal Jerónimo 
Martínez Ferrer Luis 
Maspero Giulio 
O’Callaghan Paul 
Requena Pablo 
Río María del Pilar 
Tanzella-Nitti Giuseppe 

Straordinari 
Bellocq Arturo  
Bosch Vicente 
De Salis Amaral Miguel 
de Virgilio Giuseppe 
Jódar Carlos 
Mendoza Cristian 
Rego Juan 
Sanz Santiago 
Schlag Martin* 
Serafini Filippo 
Touze Laurent 
Zaccaria Giovanni 

Associati 
Agulles Pau 
de la Morena Gonzalo 
Díaz Dorronsoro Rafael 
Fabbri Marco Valerio 
Fuster Mónica 
González Eusebio  
Insa Francisco 
López Arias Fernando 
Mas Silvia 
Ossandón Juan Carlos 
Pioppi Carlo 
Prosperi Paolo 
Rossi Espagnet Carla 
Troconis Isabel 
Vanzini Marco 
Vial Catalina�� 

Incaricati 
Arroyo Juan Marcos 
Boquiren Randifer 
Crovetto Fernando 
De Nittis Michele 
Domingo Javier 
Forlani Filippo 
Galdeano Iranzu 
Ginter Kazimierz 
González Gullon José Luis 
Juurikkala Oskari

    Ossandón M. Eugenia 
Reale Vito 
Rosini Fabio 
Rytel-Andrianik Paweł 
Tagliapietra Claudio 
Vial Wenceslao 
Vigorelli Ilaria 
Villar Carlos 
Zak Lukasz 
Zucaro Luigi

Visitanti 
Camisasca Massimo 
Di Donna Gianandrea 
García Macías Aurelio 
Lameri Angelo 
Nin Manuel 
 

Ricercatori 
Aroztegi Esnaola Miren 
Ramoneda Ignacio 
Savarese Miriam 

Assistenti 
Catellani Tommaso 
Luque Martín E. 
Moya Jaime

* In aspettativa.
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INCARICHI FACOLTÀ DI TEOLOGIA 2024-25

Dipartimento di Teologia Dogmatica
Direttore: Antonio Ducay
Segretario: Gonzalo de la Morena

Dipartimento di Teologia Morale
Direttore: Bellocq Arturo
Vicedirettore: Pablo Requena
Segretario: Ignacio Ramoneda

Dipartimento di Teologia Spirituale
Direttore: Laurent Touze
Vicedirettore: Vicente Bosch
Segretario: Juan Marcos Arroyo

Dipartimento di Sacra Scrittura
Direttore: Carlos Jódar
Vicedirettore: Marco Valerio Fabbri

Dipartimento di Storia della Chiesa
Direttore: Jerónimo Leal
Vicedirettore: Carlo Pioppi
�Vicedirettore: Mónica Fuster
Segretario: Filippo Forlani

Istituto di Liturgia
Direttore: Juan Rego
Vicedirettore: María del Pilar Río
Segretario: Fernando López Arias

Commissione per il Programma 
dottorale

Direttore: Pablo Requena
Vicedirettore: Giuseppe de Virgilio
Vicedirettore: Juan Rego
Segretario: Domenico Sorgini
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Nel pluralismo dei diversi contesti culturali odierni, la Facoltà di Teologia 
offre un progetto formativo caratterizzato da un forte orientamento cristo-
centrico, fondato sulla convinzione che l’intelligenza profonda del mistero di 
Cristo sia il fondamento perenne per la trasformazione dell’uomo e del mon-
do. Sia sul piano didattico che su quello della ricerca, la proposta formativa 
della Facoltà si traduce in queste scelte di metodo e di contenuto:
-	 presentazione dell’intrinseca connessione delle verità rivelate come 

espressione del mistero della Trinità e della sua comunicazione d’amore 
in Cristo;

-	 il mistero di Cristo nella sua totalità, Capo e Corpo, come fondamento 
profondo del carattere essenzialmente ecclesiale della riflessione teolo-
gica: la comunione con la Chiesa, con la sua dottrina, la sua tradizione, la 
sua liturgia, ecc., è una premessa necessaria per il progresso dell’intelli-
genza teologica della Rivelazione;

-	 l’intima connessione tra la divinità e l’umanità di Cristo come luce per 
comprendere il rapporto tra ragione e fede nella teologia e nella com-
prensione del mondo, con il conseguente approfondimento del significa-
to delle realtà create e della loro autonomia, che dà luogo ad uno spirito 
aperto al sereno confronto con le scienze naturali, storiche e sociali;

-	 la chiamata alla santità, radicata nel Battesimo, e aperta a ulteriori diffe-
renziazioni secondo i vari carismi e vocazioni nella Chiesa, come sfondo 
di una più coerente visione della dimensione teologale ed etica dell’esi-
stenza cristiana.

Il lavoro accademico dei docenti della Facoltà è strutturato in cinque Di-
partimenti: Teologia dogmatica, Teologia morale, Teologia spirituale, Sacra 
Scrittura e Storia della Chiesa.

Inoltre, all’interno della Facoltà di Teologia è stato eretto l’Istituto di Litur-
gia, con la finalità di approfondire ed esporre sistematicamente con metodo 
scientifico le questioni riguardanti la Liturgia della Chiesa nei suoi diversi 
aspetti teologico, storico, spirituale, pastorale e giuridico. L’Istituto di Li-
turgia cura l’organizzazione dei corsi di Licenza e di Dottorato relativi alla 
specializzazione in Teologia Liturgica, oltre agli insegnamenti di Liturgia del 
primo ciclo.

Il curriculum degli studi è diviso in tre cicli:
a.	 il primo ciclo, istituzionale, si protrae per un triennio, al termine del quale 

si può conseguire il titolo accademico di Baccalaureato in Teologia;
b.	 il secondo ciclo, di specializzazione, ha una durata di due anni, al termine 

del quale si può conseguire il titolo accademico di Licenza specializzata 
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in Teologia dogmatica, Teologia morale, Teologia spirituale, Teologia li-
turgica, Teologia biblica e Storia della Chiesa;

c.	 il terzo ciclo, di perfezionamento della formazione scientifica specialmen-
te attraverso l’elaborazione della dissertazione dottorale, ha una durata 
di almeno due anni al termine dei quali si può conseguire il titolo acca-
demico di Dottore in Teologia con le stesse specializzazioni del ciclo di 
Licenza.

Gli studenti che desiderino avere l’assistenza di un professore come tutor 
possono avanzare la richiesta al Coordinatore del rispettivo corso, nel caso 
del primo ciclo, o della rispettiva specializzazione, nel caso della Licenza.

1. PRIMO CICLO (ISTITUZIONALE)

Nel quadro delle finalità della Facoltà di Teologia, il corso di studi del 
primo ciclo intende presentare, in spirito di comunione ecclesiale, una 
completa esposizione della teologia cattolica dove è evidenziata l’unità del-
le discipline teologiche. In ciascuno dei tre anni sono presenti gli indirizzi 
fondamentali della teologia: dogma, morale, storia, liturgia, esegesi biblica, 
teologia spirituale e pastorale, oltre allo studio delle lingue classiche e bibli-
che. È previsto il superamento di due corsi di Latino e di un corso di Greco 
del Dipartimento di Lingue. All’inizio dei corsi gli studenti sosterranno una 
prova per verificare il livello di conoscenza delle due lingue.

Il programma di studi è strutturato in sei semestri in modo da portare 
gradualmente a una comprensione profonda e unitaria del mistero di Cristo, 
che consenta di trovare nell’Incarnazione del Verbo il fondamento sempre 
attuale della trasformazione dell’uomo e del mondo. Il primo ciclo si conclu-
de con il superamento della prova finale di grado.

1.1. CONDIZIONI DI AMMISSIONE AGLI STUDI DEL PRIMO CICLO

Possono essere ammessi ai corsi del primo ciclo gli studenti che abbia-
no conseguito il titolo richiesto per l’ammissione all’Università nel proprio 
Paese di provenienza e che inoltre abbiano sostenuto con profitto l’esame 
di Baccalaureato in Filosofia oppure che abbiano regolarmente compiuto 
almeno due anni del ciclo filosofico istituzionale presso un centro docente 
approvato dall’autorità ecclesiastica.
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All’inizio dell’anno accademico, tutti gli studenti di lingua madre non ita-
liana dovranno dimostrare, attraverso un apposito esame, una padronanza 
della lingua italiana sufficiente per poter frequentare con profitto i corsi. 
Qualora la padronanza dell’italiano dovesse risultare insoddisfacente, lo 
studente dovrà frequentare un corso di italiano e superare il relativo esame.

1.2. PIANO DI STUDI

Legenda
ects	 Crediti ECTS (European Credit Transfer System).  

Un credito equivale a 25 ore di studio, incluse le ore di lezione.

ore	 Ore di lezione settimanali.

Primo Anno
Coordinatore: Rev. Prof. Juan Carlos Ossandón

1° semestre (20 ore settimanali) ects ore

5A13 Introduzione alla Sacra Scrittura J.C. Ossandón 4 3

5A22 Lingua latina I 3 2

5D12 Introduzione alla Teologia M. Vanzini 3 2

5D24 Teologia fondamentale I G. Tanzella-Nitti 6 4

5E12 Teologia dogmatica: il mistero di Dio Uno e 
Trino I

I. Troconis 
K. Ang

3 2

5M13 Storia della Chiesa: Età antica e Medioevo F. Forlani 4 3

5N12 Storia della Teologia C. Pioppi 3 2

5N15 Patrologia I J. Leal 3 2

2° semestre (20 ore settimanali) ects ore

6A32 Lingua latina II 3 2

6A42 Introduzione all’ebraico S. Henríquez 3 2

6B13 Antico Testamento: Pentateuco e i libri storici C. Jódar 4 3

6D32 Teologia fondamentale II G. Tanzella-Nitti 3 2

6E13 Teologia dogmatica: il mistero di Dio Uno e 
Trino II

G. Maspero 4 3

6F13 Teologia dogmatica: la creazione S. Sanz 4 3

6G13 Teologia morale fondamentale I A. Rodríguez Luño 
A. Bellocq

4 3

6N15 Patrologia II S. Mas 3 2
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Secondo Anno
Coordinatore: Rev. Prof. Gonzalo de la Morena

1° semestre (20 ore settimanali) ects ore

7A53 Lingua greca S. Mas 4 3

7B23 Antico Testamento: libri profetici F. Serafini 4 3

7E24 Teologia dogmatica: Cristologia A. Ducay 6 4

7G23 Teologia morale fondamentale II A. Rodríguez Luño 
I. Ramoneda

4 3

7H13 Teologia morale speciale: virtù teologali, 
prudenza e religione

J.M. Galván 4 3

7K22 Teologia dogmatica: Ecclesiologia ed 
Ecumenismo I

Ph. Goyret 3 2

7P12 Diritto canonico I E. Baura� 3 2

2° semestre (20 ore settimanali) ects ore

8C13 Nuovo Testamento: Vangeli Sinottici e Atti 
degli Apostoli

I. Galdeano 4 3

8E33 Teologia dogmatica: Soteriologia G. de la Morena 4 3

8J13 Teologia liturgico-sacramentaria: l’economia 
sacramentale

J.L. Gutiérrez Martín 3 2

8J22 Teologia liturgico-sacramentaria: l’anno 
liturgico, la liturgia delle ore e i sacramentali

R. Boquiren 3 2

8K12 Teologia dogmatica: Ecclesiologia ed 
Ecumenismo II

M. de Salis Amaral 3 2

8L13 Teologia liturgico-sacramentaria: Battesimo e 
Confermazione

M.P. Río 3 2

8M23 Storia della Chiesa: Età moderna e 
contemporanea

L. Martínez Ferrer 
M. Fuster

4 3

8P12 Diritto canonico II E. Baura� 3 2

Seminario (uno a scelta) 2 1

S252 Lettura analitica di testi di S. Tommaso 
d’Aquino sulla Trinità

M. de Salis Amaral

S332 Il male e la provvidenza nella dottrina di S. 
Tommaso d’Aquino

J.M. Arroyo

S539 Il 7º comandamento: storia e fondamento 
teologico

I. Ramoneda

S541 Le parabole nei Vangeli: analisi letteraria e 
teologica

G. de Virgilio

S553 Rituale pontificio nel medioevo e nell’epoca 
moderna: significato religioso e politico

L. Zak

S556 Alcuni modelli di sacramentaria: manualistica, 
misterico, personale, dialogico e sponsale

R. Díaz Dorronsoro
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Terzo Anno
Coordinatore: Rev. Prof. Antonio Ducay

1° semestre (20 ore settimanali) ects ore

9C23 Nuovo Testamento: lettere paoline e altre 
lettere

G. de Virgilio 4 3

9E44 Teologia dogmatica: Antropologia Teologica P. O’Callaghan 6 4

9F22 Teologia dogmatica: Mariologia M. Aroztegi Esnaola 3 2

9H23 Teologia morale speciale: morale della vita, 
della famiglia e della sessualità

P. Requena 4 3

9L14 Sacramento dell’Ordine Ph. Goyret 
G. Zaccaria

3 2

9L23 Teologia liturgico-sacramentaria: Sacra 
Eucaristia

J. Rego 4 3

9L34 Teologia liturgico-sacramentaria: Matrimonio R. Díaz Dorronsoro 4 3

2° semestre (20 ore settimanali) ects ore

0B32 Antico Testamento: libri sapienziali E. González 3 2

0C32 Nuovo Testamento: scritti giovannei M.V. Fabbri 3 2

0F32 Teologia dogmatica: Escatologia S. Sanz 3 2

0H33 Teologia morale speciale: Morale sociale e 
dottrina sociale della Chiesa

C. Mendoza 4 3

0I13 Teologia spirituale L. Touze 4 3

0K23 Teologia pastorale C. Tagliapietra 3 2

0L44 Teologia liturgico-sacramentaria: Penitenza e 
Unzione degli infermi

F. López Arias 4 3

0M31 Archeologia Cristiana J. Domingo 2 1

0P23 Diritto canonico III M.A. Ortiz 
I. Llorens

3 2

1.3. PROVA DI GRADO DI BACCALAUREATO

a)	 Il grado accademico di Baccalaureato in Teologia è conferito agli stu-
denti che abbiano frequentato le discipline previste per il primo ciclo e 
ne abbiano superato gli esami, nonché sostenuto con profitto l’esame di 
Baccalaureato sul contenuto complessivo delle suddette discipline.
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b)	Il termine per iscriversi alla prova di grado di Baccalaureato nell’a.a. 
2024-25 scade:

-	 il 10 gennaio per la sessione invernale;
-	 il 16 maggio per la sessione estiva;
-	 il 1º settembre per la sessione autunnale.
	 Al momento dell’iscrizione, lo studente dovrà pagare la tassa prevista.
c)	La valutazione finale per il grado di Baccalaureato è costituita dalla media 

ponderata dei voti delle materie e del voto della prova finale di grado (10 
crediti ECTS).

1.4. DESCRIZIONE DEI CORSI DEL PRIMO CICLO

Primo anno:
https://www.unisantacroce.it/teo/ciclo-istituzionale/primo-ciclo/anno-primo

Secondo anno:
https://www.unisantacroce.it/teo/ciclo-istituzionale/primo-ciclo/anno-secondo

Terzo anno:
https://www.unisantacroce.it/teo/ciclo-istituzionale/primo-ciclo/anno-terzo
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2. SECONDO CICLO (LICENZA SPECIALIZZATA)

Gli studi di Licenza specializzata hanno la durata di due anni accademici 
divisi in semestri e prevedono la stesura della tesi di Licenza, nonché il 
superamento della relativa prova finale di grado. Gli studenti possono sce-
gliere tra sei specializzazioni: Teologia dogmatica, Teologia morale, Teologia 
spirituale, Teologia liturgica, Teologia biblica e Storia della Chiesa.

2.1. CONDIZIONI DI AMMISSIONE AGLI STUDI DEL SECONDO CICLO

a)	Sono ammessi ai corsi del secondo ciclo gli studenti che hanno superato 
con profitto la prova di grado di Baccalaureato in Teologia. Chi non fosse 
in possesso di tale titolo, ma avesse compiuto gli studi filosofico-teolo-
gici sessennali presso scuole o istituti superiori approvati dall’autorità 
ecclesiastica (seminari, studentati religiosi, ecc.), prima dell’iscrizione 
dovrà sostenere presso l’Università un colloquio d’idoneità.

b)	Gli studenti di madrelingua non italiana, che non hanno conseguito il 
Baccalaureato in Teologia presso la Pontificia Università della Santa Cro-
ce, dovranno sostenere l’esame finale del corso d’Italiano di settembre o 
un esame equivalente (cfr. Norme generali § 1.4.d). Chi non dovesse su-
perare questo esame dovrà dedicare i 6 crediti ECTS di approfondimento 
linguistico (cfr. infra 2.2) al corso di lingua italiana.

c)	Chi nella sessione di febbraio non supera l’esame di lingua italiana dovrà 
approfondire, durante il secondo semestre, la conoscenza della lingua. 
Coloro che non dovessero superare l’esame non saranno ammessi agli 
esami della sessione di giugno.

d)	Oltre all’Italiano, si richiede una conoscenza di base di altre due lingue 
moderne, del Latino e del Greco.

2.2. PIANO DI STUDI

Il piano degli studi della Licenza prevede 120 crediti ECTS. Gli studenti 
devono seguire seminari e corsi, superandone gli esami, per un totale di 90 
crediti ECTS così distribuiti:
-	 almeno 51 crediti ECTS per corsi della propria specializzazione, indicati 

come tali dalla Guida Accademica (tranne per la specializzazione in Storia 
della Chiesa in cui i crediti di specializzazione richiesti sono almeno 60).
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-	 massimo 18 crediti ECTS di libera configurazione, che potranno essere 
scelti tra le materie della propria specializzazione o tra gli altri corsi offerti 
dalla Facoltà. (tranne per la specializzazione in Storia della Chiesa in cui i 
crediti di libera configurazione richiesti sono massimo 9).

-	 6 crediti ECTS corrispondenti ai due seminari. Gli studenti potranno iscri-
versi ai seminari soltanto a partire dal secondo semestre del primo anno 
di Licenza.

-	 6 crediti ECTS corrispondenti ai due corsi di lettura di testi teologici or-
ganizzati dalle varie specializzazioni.

-	 3 crediti ECTS corrispondenti al corso di Metodologia teologica pratica 
della propria specializzazione.

-	 6 crediti ECTS corrispondenti a corsi di approfondimento linguistico, 
scelti dallo studente tra queste lingue: Latino, Greco, Italiano, Inglese o 
altre lingue moderne approvate dalla Facoltà, fermo restando quanto già 
detto sulla lingua italiana (cfr. comma 2.1.b). Il corso di Inglese potrà 
essere scelto soltanto da coloro che vantano una buona conoscenza del-
la lingua italiana; la relativa quota d’iscrizione è a carico dello studente. 
I crediti di approfondimento linguistico, d’accordo con la Facoltà, si pos-
sono conseguire anche seguendo eventuali corsi estivi coordinati dal 
Dipartimento di lingue (www.unisantacroce.it/centri/dipartimento-di-lin-
gue). È inoltre possibile seguire il corso pomeridiano annuale di Lingua 
latina impartita in “modo vivo”. Il costo dell’iscrizione è a carico dello 
studente.

Il numero massimo di crediti ECTS che gli studenti potranno ottenere per 
semestre è di 30. Questo numero comprende sia i corsi e i seminari offerti 
dalla Facoltà, sia le altre attività a cui si attribuiscono crediti (ad es. i corsi 
speciali approvati dal Comitato Direttivo). La partecipazione alle sessioni dei 
Convegni organizzati dalla Facoltà si considera equivalente a un crediti ECTS 
di libera configurazione.

Saranno anche riconosciuti i corsi organizzati dai Dicasteri della Curia 
Romana, di cui verrà data opportuna notizia. I crediti ECTS riconosciuti 
come “crediti di libera configurazione” saranno assegnati in base alle ore 
di lavoro.

La Facoltà si riserva di non attivare i corsi o i seminari che non raggiun-
gano un numero sufficiente di studenti.

Alla discussione della tesi di Licenza vengono attribuiti 25 crediti ECTS, e 
alla prova di grado 5 crediti ECTS.

http://www.unisantacroce.it/centri/dipartimento-di-lingue
http://www.unisantacroce.it/centri/dipartimento-di-lingue
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Legenda
ects	 Crediti ECTS (European Credit Transfer System).  

Un credito equivale a 25 ore di studio, incluse le ore di lezione.

ore	 Ore di lezione settimanali.

2.2.1. Piano di studi: Specializzazione in Teologia dogmatica
Coordinatore: Rev. Prof. Paul O’Callaghan

Legenda Note
p	 Corso pomeridiano
1s	 Corso obbligatorio per gli studenti del primo anno della specializzazione
2s	 Corso obbligatorio per gli studenti del secondo anno della specializzazione

Anno Accademico 2024-25

 1° semestre ects ore note

Corsi di specializzazione

D062 Natura e grazia in san Tommaso d’Aquino S. Sanz 3 2

D092 La grammatica teologica dei sette primi 
concili ecumenici

G. Maspero 3 2

D102 Identità dinamica del cristianesimo: tre 
maestri per un cambio di epoca

M. de Salis Amaral 
F. Fernández Labastida

3 2

E412 Le origini storiche della fede nella divinità 
di Gesù

G. de la Morena 3 2

E762 Elementi di una antropologia cristiana: 
libertà e socialità

P. O'Callaghan 3 2

F102 Trinità e creazione in S. Tommaso K. Ang 3 2

K142 L’ecumenismo fra memoria, teologia e 
missione

Ph. Goyret 3 2

L132 La teologia del libro della natura O. Juurikkala 3 2

D042 Metodologia teologica pratica A. Ducay 
P. Requena

3 2 2s

Letture e Seminario     

D522 Letture di Teologia Dogmatica I M. de Salis Amaral 3

S255 La Chiesa corpo di Cristo e popolo di Dio 
nella teologia del secolo XX

M. de Salis Amaral 3 1
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 2° semestre ects ore note

Corsi di specializzazione

E303 Gesù: coscienza, libertà, redenzione A. Ducay 3 2

E772 La visione beatifica come chiave di 
comprensione antropologica

C. Vial 3 2

E782 L'antropologia trinitaria in Joseph Ratzinger I. Troconis 3 2

K122 La santità della Chiesa M. de Salis Amaral 3 2

K482 Missione dei laici e nuova evangelizzazione G. Zaccaria 
S. Segoloni 
C. Tagliapietra

L142 Religione, verità, salvezza. Un approccio 
�alla teologia della religione

M. Vanzini 3 2

Letture e Seminario     

D542 Letture di Teologia dogmatica II M. de Salis Amaral 3

S557 Scienza e fede nella storia teologica O. Juurikkala 3 1

Anno accademico 2025-26

 1° semestre ects ore note

Corsi di specializzazione

— Lectures in Theology and Science. 
Historical and Philosophical Perspectives

G. Tanzella-Nitti 
O. Juurikkala 
C. Tagliapietra

3 2 P

— Il ruolo dei preamboli della fede nella 
teologia fondamentale contemporanea

O. Juurikkala 3 2

— Il ruolo dello Spirito Santo nella fecondità 
della vita trinitaria

G. Maspero 3 2

— L’ecclesiologia del Concilio Vaticano II M. de Salis Amaral 3 2

— Regno di Dio e liberazione umana G. de la Morena 3 2

— Sacerdozio, ministero e vita. Itinerario 
biblico-teologico-spirituale

Ph. Goyret 
V. Bosch 
G. de Virgilio

4 3

— Storia del dogma del peccato originale S. Sanz 3 2

— Metodologia Teologica Pratica A. Ducay 
P. Requena

3 2 2s

Letture e Seminario     

— Letture di Teologia dogmatica I M. de Salis Amaral 3
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 2° semestre ects ore note

Corsi di specializzazione

— The Church in the Symbol of Faith Ph. Goyret 3 2 P

— L’assunzione di Maria: storia e teologia A. Ducay 3 2

— La Chiesa in Joseph Ratzinger I. Troconis 3 2

— La dignità umana alla luce della fede P. O'Callaghan 3 2

— La grazia di Cristo nella storia della teologia C. Vial 3 2

— La risurrezione di Cristo fra fede e storia M. Vanzini 3 2

Letture e Seminario

— Letture di Teologia dogmatica II M. de Salis Amaral 3

— Il dialogo tra cattolici e ortodossi M. de Salis Amaral 3 1

2.2.2. Piano di studi: Specializzazione in Teologia morale
Coordinatore: Rev. Prof. Arturo Bellocq

Il piano di studi privilegia il lavoro personale che può realizzarsi mediante 
letture e preparazione di elaborati da parte degli studenti. I corsi di più di 
3 crediti prevedono lo studio di una bibliografia complementare (circa 200 
pagine), mentre altri corsi richiedono la preparazione di un lavoro scritto 
(3.500 parole) che determinerà il 30% del voto finale.

Legenda Note
e	 Oltre all’esame, il corso richiede un elaborato scritto (estensione: 3.500 parole).
P	 Corso pomeridiano.
1s	 Corso obbligatorio per gli studenti del primo anno della specializzazione.
2s	 Corso obbligatorio per gli studenti del secondo anno della specializzazione.

Anno Accademico 2024-25

 1° semestre ects ore note

Corsi di specializzazione

G224 Avviamento alla teologia morale: natura, 
metodo, storia

A. Bellocq  
F. Insa

6 4 1s

H192 Etica della sessualità e della famiglia A. Rodríguez Luño 4 2

H792 Il principio di sussidiarietà e il razionalismo 
sociale

C. Mendoza 4 2
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I812 Spiritualità coniugale C. Rossi Espagnet 3 2

L603 Fondamento trinitario della vita teologale J.M. Galván 7 3

D042 Metodologia teologica pratica A. Ducay 
P. Requena

3 2 2s

Letture e Seminario     

G272 Letture di Teologia morale I F. Insa 
A. Bellocq  
I. Ramoneda 
C. Mendoza

3

S519 Accompagnamento pastorale e disturbi 
psichici

F. Insa 3 1

S558 Quale Chiesa per quale morale? Paradigmi 
ecclesiologici in teologia morale

M. Coers 3 1

 2° semestre ects ore note

Corsi di specializzazione

C522 Giustificazione e figliolanza divina in San 
Paolo

G. De Virgilio 4 2

H203 Questioni di bioetica nel fine vita P. Requena 6 3

H302 Il Decalogo: cammino per conservare la 
libertà

J. Moya 4 2

H312 "Le mie lacrime nell'otre tuo raccogli" (sal 
55): letture cristiane del mistero della 
sofferenza

L. Zucaro 4 2

H782 Introduzione all’etica politica A. Rodríguez Luño 4 2

Letture e Seminario     

G292 Letture di Teologia morale II A.Bellocq 
P. Agulles 
F. Insa 
C.Mendoza

3

S414 Studio di alcuni casi di coscienza A. Bellocq 3 1

S544 Il concetto di “giustizia sociale” C. Mendoza 3 1
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Anno accademico 2025-26

 1° semestre ects ore note

Corsi di specializzazione

— Bibbia e Teologia morale G. de Virgilio 3 2

— Avviamento alla teologia morale: natura, 
metodo, storia

A. Bellocq 
F. Insa

6 4 1s

— Problemi bioetici di inizio vita P. Agulles 4 2

— Gender e vita cristiana P. Requena 4 2 P

— Beni umani e povertà: tra economia, 
antropologia e teologia

C. Mendoza 4 2

— Il contributo dell’etica delle virtù al 
rinnovamento della teologia morale I

A. Rodríguez Luño 5 2 e

— Metodologia Teologica Pratica A. Ducay 
P. Requena

3 2 2s

Letture e Seminario     

— Letture di Teologia morale I A. Bellocq 
F. Insa 
I. Ramoneda

3

— Accompagnamento pastorale e disturbi 
psichici

F. Insa 3 1

— La narrativa biblica come fonte di 
saggezza morale

J. Moya 3 1

 2° semestre ects ore note

Corsi di specializzazione

— Approccio storico alla morale sessuale 
cristiana

P. Requena 4 2

— Etica cristiana e società tecnologica: la 
tecno-etica

4 2

— Il contributo dell’etica delle virtù al 
rinnovamento della teologia morale II

A. Rodríguez Luño 4 2

— Lo sviluppo storico della Dottrina sociale 
della Chiesa

A. Bellocq 4 2

— Ragione pratica e discernimento I. Ramoneda 3 2
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Letture e Seminario     

— Letture di Teologia morale II A. Bellocq 
F. Insa 
C. Mendoza

3

— Psicologia e vita morale F. Insa 3 1

— Abilitare gli emarginati: il ruolo delle 
organizzazioni imprenditoriali ibride ad 
impatto sociale

L. Mongelli 3 1

2.2.3. Piano di studi: Specializzazione in Teologia spirituale
Coordinatore: Rev. Prof. Laurent Touze

Legenda Note
e	 Oltre all’esame, il corso richiede un elaborato scritto (estensione: 3.500 parole).
i	 Corso intensivo.
P	 Corso pomeridiano.
s	 Corso obbligatorio per gli studenti della specializzazione.
2s	 Corso obbligatorio per gli studenti del secondo anno della specializzazione.

Anno accademico 2024-25

 1° semestre ects ore note

Corsi di specializzazione

I112 Metodologia teologica spirituale pratica J.M. Arroyo 3 2 2s

Teologia spirituale sistematica 

B132 Teologia dei Salmi E. González 
P. Rytel-Andrianik

3 2

I192 I santi e la teologia: natura e metodo della 
teologia spirituale

L. Touze 5 2 s

I302 “Ho detto: siete dei". La deificazione 
dell'uomo nella spiritualità dei Padri greci

P. Prosperi 3 2

Storia della spiritualità

I392 S. John Henry Newman: un'introduzione M. Luque 3 2

I442 Storia della spiritualità patristica V. Reale 3 2 s

I502 S. Francesco di Sales: un'introduzione C. Villar 3 2
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N082 Agiografia F. Forlani 3 2

Forme e discernimento della vita spirituale cristiana

A642 Bibbia e predicazione F. Rosini 3 2

I812 Spiritualità coniugale C. Rossi Espagnet 3 2

Letture e Seminario     

I742 Letture di Teologia spirituale I J.M. Arroyo 3

S560 Seminario permanente di Spiritualità I M. Luque 3 1 s

 2° semestre ects ore note

Corsi di specializzazione

Teologia spirituale sistematica

A582 La vocazione nella Bibbia G. de Virgilio 3 2

I152 La vita di preghiera e la contemplazione L. Touze 3 2 s

K482 Missione dei laici e nuova 
evangelizzazione

G. Zaccaria 
S. Segoloni 
C. Tagliapietra

3 2

Storia della spiritualità

I202 Luigi Giussani. La sua esperienza 
dell'uomo e di Cristo

M. Camisasca 3 2 P

I452 Storia della spiritualità medievale P. Prosperi 3 2 s

I702 Elementi di teologia e spiritualità orientale M. Nin 3 2 i P

Forme e discernimento della vita spirituale cristiana

I162 Esperienza religiosa e spiritualità cristiana J.M. Arroyo 3 2

I662 Spiritualità laicale V. Bosch 6 3

I792 Psicologia della personalità applicata alla 
direzione spirituale

W. Vial 3 2

K122 La santità della Chiesa M. de Salis Amaral 3 2

Letture e Seminario     

I772 Letture di Teologia spirituale II J.M. Arroyo 3

S560 Seminario permanente di Spiritualità I M. Luque 3 1 s P
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Anno accademico 2025-26

 1° semestre ects ore note

Corsi di specializzazione

— Metodologia teologica spirituale pratica J.M. Arroyo 3 2 2s

Teologia spirituale sistematica

— Il ruolo dello Spirito Santo nella fecondità 
della vita trinitaria

G. Maspero 3 2

— Per una teologia del Regno di Dio: aspetti 
individuali e collettivi

L. Touze 3 2

— Teologia dell’identificazione con Cristo L. Touze 3 2 s

— Spiritualità mariana C. Rossi Espagnet 3 2

— Bibbia e trasmissione della fede F. Rosini 3 2

Storia della spiritualità 

— Storia della spiritualità moderna M. Luque 3 2 s

— Beato Antonio Rosmini: un'introduzione P. Giroli

Forme e discernimento della vita spirituale cristiana

— Teoria e prassi della direzione spirituale F. Insa 3 2

— Sacerdozio, ministero e vita. Itinerario 
biblico-teologico-spirituale

Ph. Goyret 
V. Bosch 
G. de Virgilio

4 3

Letture e Seminario     

— Letture di Teologia spirituale I C. Rossi Espagnet 3

— Seminario permanente di Spiritualità 3 1

 2° semestre ects ore note

Corsi di specializzazione

Teologia spirituale sistematica

— Liturgia e vita spirituale R. Boquiren 3 2

— Spiritualità nella Bibbia G. de Virgilio 3 2

Storia della spiritualità

— Storia della spiritualità contemporanea L. Touze 3 2 s
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— La dimensione teologica del pensiero di 
San Josemaría Escrivá

P. O'Callaghan 
G. Maspero 
J. González Gullón

3 2 s

Forme e discernimento della vita spirituale cristiana

— Spiritualità degli sposi santi C. Rossi Espagnet 3 2

— Psicologia e vita spirituale W. Vial 3 2

— Teologia e spiritualità della vita consacrata J.M. Arroyo 3 2

— Vedere l’invisibile: Spiritualità dell’Icona P. Prosperi 3 2

— Gender e vita cristiana P. Requena 4 2

Letture e Seminario     

— Letture di Teologia spirituale II V. Bosch 3

— Seminario permanente di Spiritualità 3 1

2.2.4. Piano di studi: Specializzazione in Teologia liturgica
Coordinatore: Rev. Prof. Juan Rego

Legenda Note
i	 Corso intensivo.
P	 Corso pomeridiano.
s	 Corso obbligatorio per gli studenti della specializzazione.
1s	 Corso obbligatorio per gli studenti del primo anno della specializzazione.
2s	 Corso obbligatorio per gli studenti del secondo anno della specializzazione.

Anno Accademico 2024-25

 1° semestre ects ore note

Corsi di specializzazione

J412 Teologia liturgica fondamentale J. Rego 3 2 1s

J492 L’anno liturgico: il mistero di Cristo  nel 
tempo 

J.L. Gutiérrez Martín 3 2 s

J522 Il “Missale Romanum”:  studio teologico-
liturgico 

G. Zaccaria 3 2 2s

J572 La Liturgia delle Ore A. Lameri 3 2 s

J652 Storia della liturgia romana K. Ginter 3 2 s

J682 Teologia e Architettura dello spazio liturgico F. López Arias 3 2
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K152 Ecclesiologia liturgica M.P. Río 3 2

LATL Latino Liturgico (annuale) F. Bonomo 3 2 1s P

Letture e Seminario     

J512 Letture di teologia liturgica I R. Boquiren 3

S549 Liturgia episcopale R. Reyes 3 1

S562 Cura e pastorale degli infermi. Mistagogia 
del rito

G. Ruppi 3 1

 2° semestre ects ore note

Corsi di specializzazione

E672 Liturgia e antropologia J. Rego 3 2

J072 Storia e teologia dei riti del sacramento 
dell’Ordine 

A. García Macías 3 2 2s P

J582 Profili giuridici della liturgia della Chiesa M. del Pozzo 3 2

J592 Inculturazione, adattamento e traduzione R. Boquiren 3 2

J662 L'iniziazione cristiana M.P. Río 3 2 1s

J712 L'economia sacramentale R. Díaz Dorronsoro 3 2 1s

J722 Ermeneutica e Liturgia G. Zaccaria 3 2 1s

L102 La struttura della celebrazione della 
penitenza nella storia 

J.L. Gutiérrez Martín 3 2 2s

J622 Metodologia teologica-liturgica pratica F. López Arias 
T. Catellani

3 2 1s

LATL Latino Liturgico (annuale) F. Bonomo 3 2 1s P

Letture e Seminario     

J552 Letture di teologia liturgica II R. Díaz Dorronsoro 3

S515 Organizzazione e gestione di un ufficio 
liturgico diocesano 

A. Giardina 3 1

S522 La Croce nella celebrazione: via veritatis e 
via pulchritudinis

G. Falanga 3 1

S563 Musica e Liturgia A. Bacchiega 3 1
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Anno accademico 2025-26

 1° semestre ects ore note

Corsi di specializzazione

— L'anno liturgico: il mistero di Cristo nel 
tempo

J.L. Gutiérrez Martín 3 2 1s

— Teologia liturgica fondamentale J. Rego 3 2 1s

— Pastorale liturgica A. Di Stefano 3 2

— Liturgia delle Ore A. Lameri 3 2 1s

— L’anafora eucaristica: storia e teologia G. Di Donna 3 2 2s

— Il "Missale Romanum": studio teologico-
liturgico

G. Zaccaria 3 2 2s

— Storia della liturgia romana K. Ginter 3 2 1s

— I libri liturgici: storia e teologia K. Ginter 3 2 2s

— Parola di Dio e mistagogia liturgica F. López Arias 3 2 s

— Storia dell’arte liturgica R. van Bühren 3 2 P

— I sacramentali R. Boquiren 3 2 2s

— Liturgie occidentali non romane J.L. Gutiérrez Martín 3 2

— Latino liturgico F. Bonomo 3 2 1s P

Letture e Seminario     

— Letture di teologia liturgica I R. Boquiren 3

— Teologia liturgica del sacramento del 
matrimonio

R. Díaz Dorronsoro 3 1

 2° semestre ects ore note

Corsi di specializzazione

— Liturgia e vita spirituale R. Boquiren 3 2

— Introduzione alle liturgie orientali M. Nin 3 2 i P

— L’economia sacramentale J.L. Gutiérrez Martín 3 2 1s

— Ermeneutica e Liturgia G. Zaccaria 3 2 1s

— La struttura della celebrazione della 
penitenza

J.L. Gutiérrez Martín 3 2 2s

— L'iniziazione cristiana G. Guzmán 3 2 1s
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— Storia e teologia dei riti del sacramento 
dell'Ordine

A. García Macias 3 2 2s

— Inculturazione, adattamento e traduzione R. Boquiren 3 2 2s

— Immagine e liturgia J. Rego 3 2

— Latino liturgico F. Bonomo 3 2 1s P

— Metodologia teologico-liturgica pratica A. Di Stefano 3 2 1s

Letture e Seminario     

— Letture di teologia liturgica II R. Díaz Dorronsoro 3

— Paleografia liturgica F. Bonomo 3 1

— Liturgia e pietà popolare G. Falanga 3 1

2.2.5. Piano di studi: Specializzazione in Teologia biblica
Coordinatore: Rev. Prof. Juan Carlos Ossandón

a) L’accesso alla specializzazione in Teologia biblica richiede il supera-
mento previo di 3 esami di ammissione: Greco biblico, Ebraico biblico e 
Introduzione alla Sacra Scrittura. Per gli studenti che vorranno avvalerse-
ne, l’Università organizza ogni anno corsi di lingua greca ed ebraica per la 
preparazione degli esami di ammissione. Per la preparazione della prova di 
Introduzione alla Sacra Scrittura, è consigliabile frequentare il corso corri-
spondente del primo ciclo della Facoltà di Teologia.

Gli esami di ammissione di lingue bibliche consistono in due prove: pro-
va scritta di grammatica e prova orale di traduzione. Chi supera la prova di 
grammatica potrà accedere alla prova orale di traduzione. Questa verterà su 
un brano scelto dalla commissione d’esame e tratto dai libri di Rut o Giona 
per l’ebraico e dal Vangelo secondo Marco per il greco.

Non è prevista dispensa dagli esami di ammissione. Le prove di ammis-
sione si possono sostenere al massimo due volte in sessioni successive.

Lo studente iscritto ad entrambi i corsi di lingue potrà seguire nel se-
condo semestre insegnamenti corrispondenti a 6 ECTS tra quelli che non 
richiedono il superamento delle prove di ammissione.

Lo studente che abbia superato uno degli esami di lingue e sia iscritto 
all’altro corso linguistico potrà seguire nel primo semestre insegnamen-
ti corrispondenti a 9 ECTS tra tutti quelli della Licenza, tranne i corsi che 
prevedono la conoscenza della lingua di cui non si è superato l’esame. Nel 
secondo semestre, potrà seguire 12 ECTS relativi allo stesso tipo di materie.



56
II

 C
ic

lo
TE

O
LO

G
IA

b) Gli studenti iscritti al I ciclo di Teologia che intendono successiva-
mente iscriversi alla specializzazione in Teologia biblica possono già essere 
ammessi a frequentare i corsi di Greco biblico ed Ebraico biblico. Lo stu-
dente ammesso al piano speciale non è obbligato a frequentare le lezioni di 
Greco ed Ebraico del I ciclo, ma deve necessariamente superare gli esami 
corrispondenti.

Le quote da versare per l’iscrizione ai corsi di Greco biblico, Ebraico bi-
blico e Introduzione alla Sacra Scrittura sono indicate nella tabella Tasse 
accademiche.

Durante l’anno propedeutico è possibile seguire alcuni corsi della Licenza 
senza anticipare ulteriori tasse accademiche.

Legenda Note
A	 Gli studenti che non hanno superato gli esami di lingue bibliche devono chiedere 

l’autorizzazione del docente per iscriversi alla materia.
i	 Corso intensivo.
P	 Corso pomeridiano.
s	 Corso obbligatorio per gli studenti della specializzazione.
1s	 Corso obbligatorio per gli studenti del primo anno della specializzazione.

Anno accademico 2024-25

 1° semestre ects ore

Corsi di specializzazione

A672 One Revelation and Two Traditions: the 
Decalogue and Its Jewish and Christian 
Readings

J.C. Ossandón  
F. Serafini

3 2 i P

A412 Testi narrativi della Bibbia greca M.V. Fabbri 3 2 s A

A442 Testi narrativi della Bibbia ebraica C. Jódar 3 2 s A

A642 Bibbia e predicazione F. Rosini 3 2

B052 Le soglie del Quarto Vangelo M.V. Fabbri 3 2 A

B132 Teologia dei Salmi E. González 
P. Rytel-Andrianik

3 2

C042 L’escatologia del Libro della Sapienza M.V. Fabbri 3 2 A

C472 Teologia del Nuovo Testamento G. de Virgilio 3 2 s A 

Letture e Seminario    

A502 Letture di Teologia Biblica I J.C. Ossandón 3   

S440 Introduzione all’analisi della narrativa biblica J.C. Ossandón 3 1  
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 2° semestre ects ore note

Corsi di specializzazione

A512 Testi argomentativi della Bibbia greca M.V. Fabbri 4 2 s A

A522 Testi poetici della Bibbia ebraica F. Serafini 4 2 s A

A582 La vocazione nella Bibbia G. de Virgilio 3 2

A592 Questioni sul canone biblico J.C. Ossandón 3 2

A622 Cristologia narrativa nel Vangelo 
secondo Marco

I. Galdeano 3 2

B182 Avviamento all'esegesi del libro della 
Genesi

C. Jódar 3 2 A

C452 Testo e contesto del Nuovo Testamento J. Mwaura Njunge 3 2 s A

C522 Giustificazione e figliolanza divina in 
San Paolo

G. de Virgilio 3 2

H302 Il Decalogo: cammino per conservare 
la libertà

J. Moya 4 2

B472 Metodologia biblica pratica J.C. Ossandón 3 2 1s

Letture e Seminario     

A552 Letture di Teologia Biblica II E. González 3

Anno accademico 2025-26

 1° semestre ects ore note

Corsi di specializzazione

— Testi narrativi della Bibbia greca J. Mwaura Njunge 3 2 s A

— Testi narrativi della Bibbia ebraica C. Jódar 3 2 s A

— Testo e contesto dell’Antico Testamento C. Jódar 3 2 s A

— Cristo e la Chiesa negli Scritti Apostolici 
(Ebrei, Giacomo, 1-2Pietro e Giuda)

M.V. Fabbri 3 2 s A

— Bibbia e Teologia Morale G. de Virgilio 3 2

— Storia e letteratura in Israele nei secoli 
III-II a.C.

J.C. Ossandón 3 2

— L’Antico Testamento nel Nuovo 
Testamento

E. González 
P. Rytel-Andrianik

3 2

Letture e Seminario     

— Letture di Teologia Biblica I J.C. Ossandón 3   
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 2° semestre ects ore note

Corsi di specializzazione

— Testi argomentativi della Bibbia greca M.V. Fabbri 3 2 s A

— Testi poetici della Bibbia ebraica F. Serafini 3 2 s A

— Le versioni siriache della Bibbia C. Jódar 3 2 A

— I Dodici profeti. Esegesi di brani scelti F. Serafini 3 2

— Storia dell’esegesi J.C. Ossandón 3 2

— Bibbia e catechesi. Profili e percorsi G. de Virgilio 3 2

— Spiritualità nella Bibbia G. de Virgilio 3 2

— Metodologia biblica pratica J.C. Ossandón 3 2 1s

Letture e Seminario     

— Letture di Teologia Biblica II E. González 3

— Critica testuale dell’Antico e del Nuovo 
Testamento

E. González 3 1

2.2.6. Piano di studi: Specializzazione in Storia della Chiesa
Coordinatore: Prof. Jerónimo Leal

Legenda Note
**	 Il seminario, annuale, e gli ects sono divisi tra i due semestri.
P	 Corso pomeridiano.
s	 Corso obbligatorio per gli studenti della specializzazione.
1s	 Corso obbligatorio per gli studenti del primo anno della specializzazione.
2s	 Corso obbligatorio per gli studenti del secondo anno della specializzazione.

Anno Accademico 2024-25

 1° semestre ects ore note

Corsi di specializzazione

K182 Introduzione alla storia dell’ecumenismo Ph. Goyret 1 1 P

LALT Latino per la Licenza F. Pirrone 3 2 1s

M621 L'Opus Dei: un approccio storico J. González 1 1 P

M682 Il cattolicesimo nell’Ottocento C. Pioppi 3 2 1s

M801 L'azione umanitaria della Santa Sede 
durante la prima guerra mondiale

M.E. Ossandón 1 1 P
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M812 Storia dell’Azione Cattolica (1922-1958) F. Crovetto 1 1 P

N052 Archivistica M. De Nittis 3 2

N082 Agiografia F. Forlani 3 2

N092 Introduzione alla storia e alla storiografia L. Zak 1 1

N132 Pedagogia e didattica delle scienze 
storiche 

M. Fuster 1 1 s

N701 Il caso Galileo e la condanna del 
copernicanesimo

R. Martínez 1 1

N882 Missioni e colonialismo in Asia e in Africa 
ss. XIX-XX

M. Fuster 3 2

M131 Metodologia storico pratica II L. Zak 1,5 1 2s P

Letture e Seminario     

M352 Letture sulla storia della Chiesa antica S. Mas 1,5 s

M611 Letture sulla storia della Chiesa Moderna L. Zak 1,5 s

S441 Seminario permanente di Storia della 
Chiesa I 

M. Fuster (coord.) 3 1 s P**

 2° semestre ects ore note

Corsi di specializzazione

iST2 Storia delle idee contemporanee C. Pioppi 3 2

LALT Latino per la Licenza F. Pirrone 3 2 1s

M152 Storia delle istituzioni ecclesiastiche e 
della Curia romana

T. Sol 3 2

M502 L'epoca dell'umanesimo e delle Riforme 
(Sec. XV-XVI)

L. Martínez Ferrer 3 2 s

M601 Giurisdizionalismo e Illuminismo (sec. 
XVII-XVIII) 

L. Martínez Ferrer 1 1 s

M631 Storia del Concilio Vaticano I C. Pioppi 1 1 P

N802 Storia del Concilio Vaticano II J.M. Díaz Dorronsoro 1 1

N842 I Papi del sec. XX M. Fuster 3 2 s

M121 Metodologia storico pratica I L. Zak 1,5 1 1s P

Letture e Seminario     

M111 Letture sulla storia della Chiesa 
Contemporanea 

L. Zak 1,5 s

S441 Seminario permanente di Storia della Chiesa I M. Fuster (coord.) 3 1 s P**
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Anno accademico 2025-26

 1° semestre ects ore note

Corsi di specializzazione

— Medioevo bizantino-slavo K. Ginter 3 2 s

— Archeologia cristiana e medioevale J. Domingo 3 2

— Storia antica S. Mas 3 2 s

— Storia alto-medievale F. Forlani 3 2 s

— Storia del pensiero teologico C. Pioppi 3 2

— Storia delle Crociate C. Grasso 3 2 s

— Latino per la Licenza 3 2 1s

— Le radici cristiane dell'Europa M. Fuster 3 2

— Metodologia storico pratica II L. Zak 1,5 1 2s

Letture e Seminario     

— Letture sulla storia della Chiesa antica S. Mas 1,5 s

— Seminario permanente di Storia della 
Chiesa II

L. Zak (coord.) 3 1 s **

 2° semestre ects ore note

Corsi di specializzazione

— Diplomatica F. Forlani 1 1

— Paleografia latina C. Pioppi 1 1

— Origene esegeta G. Hermanin 1 1 s

— Gregorio di Nissa: il commento al Cantico 
dei cantici 

I. Vigorelli 1 1

— Patrologia prenicena J. Leal 3 2 s

— Patrologia post-nicena S. Mas 3 2 s

— I primi cristiani a Roma J. Leal 1 1

— Sant'Agostino. Un'introduzione V. Reale 3 2 s

— Storia basso-medioevale F. Forlani 3 2 s

— Latino per la Licenza 3 2 1s

— Metodologia storico pratica I L. Zak 1,5 1 1s

Letture e Seminario     

— Letture sulla storia della Chiesa medievale L. Zak 1,5 s

— Seminario permanente di Storia della 
Chiesa II

L. Zak (coord.) 3 1 s **
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Diploma in Storia del cristianesimo
I Diplomi «Dal Mediterraneo all’Europa e oltre: il cristianesimo dalla fon-

dazione ai nostri giorni» (72 ECTS), «Dal Mediterraneo all’Europa: il cristia-
nesimo antico e medievale» (36 ECTS) e «Oltre l’Europa: il cristianesimo nel 
mondo moderno e contemporaneo» (36 ECTS) hanno la stessa struttura dei 
corsi della specializzazione in Storia della Chiesa. Per ottenere il titolo è ne-
cessaria la frequenza dei corsi e il superamento dei rispettivi esami. È possi-
bile frequentare corsi di altre Specializzazioni o delle altre Facoltà della nostra 
Università. Il Diploma si ottiene una volta conseguiti gli ECTS corrispondenti.

Possono essere ammessi ai corsi per il Diploma di specializzazione colo-
ro che abbiano un titolo universitario in materie umanistiche (che comporti 
almeno tre anni di studio) o un titolo universitario di qualsiasi grado in una 
Università Pontificia (o in un Istituto di Scienze Religiose). I candidati do-
vranno sostenere un esame/colloquio di ammissione, riguardante argomenti 
di cultura generale, storici, dottrinali e linguistici (italiano). I posti disponibili 
per gli studenti del Diploma sono limitati da un numerus clausus variabile di 
anno in anno.

La quota per l’iscrizione è indicata nella tabella Tasse accademiche.

2.2.7. Piano di studi: altri corsi

Legenda Note
P	 Corso pomeridiano.

Anno Accademico 2024-25

 1° semestre ects ore note

Corsi

M362 Archeologia e arte paleocristiana a Roma J. Domingo 3 2 P

 2° semestre ects ore note

Corsi

Q623 Movimenti ecclesiali nella Chiesa Ph. Goyret 
M.P. Río 
S. Vigo 
E. Lisiero

3 2 P

Corso estivo     

N011 Corso di archeologia a Gerusalemme 6 4
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2.3. NORME PER LA STESURA DELLA TESI DI LICENZA

a)	Ogni studente del secondo ciclo deve redigere una tesi mediante la quale 
dimostri le sue capacità nel lavoro di ricerca. La tesi dovrà avere una 
lunghezza compresa tra 150.000 e 200.000 battute (compresi gli spazi e 
tutte le parti della tesi). Tuttavia, con il consenso del moderatore, può es-
sere di lunghezza inferiore o superiore, in considerazione della specificità 
dell’argomento trattato.

b)	Il tema della tesi è scelto dallo studente in accordo con uno dei docenti 
della Facoltà disponibile a fare da relatore. Lo studente deve scegliere il 
tema e il relatore della tesi alla fine del primo anno della Licenza (pro-
posta di tema) e presentare il progetto per l’approvazione all’inizio del 
secondo anno (le date vengono indicate sul calendario accademico).

c) Per l’approvazione del progetto della tesi di Licenza lo studente presen-
terà online una domanda indirizzata al Decano della Facoltà, indicando il 
relatore e allegando il progetto di ricerca. In questo progetto il candidato 
dovrà illustrare in maniera dettagliata gli obiettivi e il contenuto della ri-
cerca, giustificandone la validità, e dovrà fornire una bibliografia ragiona-
ta contenente i principali studi sull’argomento. Sarà cura dello studente 
informarsi presso la Segreteria sull’esito della domanda. Il tema ha una 
validità di 5 anni dalla data di approvazione.

d)	Le norme riguardanti la stesura della tesi possono essere ritirate presso 
la Segreteria Accademica.

e)	Una copia della tesi in formato pdf deve essere inviata per email all’indi-
rizzo: teologia@pusc.it) e insieme alle ricevute di pagamento della relati-
va tassa, entro le seguenti date:
- entro il 10 gennaio, per coloro che desiderano conseguire la Licenza 
nella sessione di esami invernale;
- entro il 23 maggio, per coloro che desiderano conseguire la Licenza 
nella sessione di esami estiva;
- entro il 1º settembre, per coloro che desiderano conseguire la Licenza 
nella sessione di esami autunnale.

2.4. ESAME DI GRADO DI LICENZA SPECIALIZZATA

a)	Dopo la comunicazione del giudizio sulla tesi di Licenza, lo studente deve 
sostenere un esame con il quale si concludono gli studi del secondo ciclo 
e viene conferito il grado di Licenza in Teologia, con specializzazione in 
Teologia dogmatica, Teologia morale, Teologia spirituale, Teologia liturgi-
ca, Teologia biblica o Storia della Chiesa.
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b)	L’esame, costituito da una prova orale, verte su un elenco di temi che 
rappresenta una sintesi della specializzazione scelta dallo studente.

c)	Lo studente si iscrive a questo esame e paga la relativa tassa nel momen-
to in cui invia in Segreteria Accademica la copia PDF della tesi di Licenza.

d)	La valutazione finale per il grado di Licenza specializzata (120 crediti 
ECTS) è costituita per 3/4 dalla media ponderata dei voti corrispondenti 
ai singoli corsi e seminari, e per 1/4 dal voto ottenuto nelle prove fina-
li così composto: 5/24 dal voto della discussione della tesi (25 crediti 
ECTS) e 1/24 dal voto della prova di grado (5 crediti ECTS).

Gli studenti che volessero sostenere la prova di grado di Licenza in lingua 
diversa dall’italiano dovranno farne richiesta al presidente della Commissio-
ne almeno 24 ore prima della prova.

Il presidente della Commissione potrà decidere liberamente, avendo pre-
sente chi sono gli altri membri della Commissione giudicante e la loro capa-
cità di parlare e comprendere la lingua proposta.



64
II

 C
ic

lo
TE

O
LO

G
IA

2.5. DESCRIZIONE DEI CORSI

2.5.1. Descrizione dei corsi di Specializzazione in Teologia dogmatica
https://www.unisantacroce.it/teo/licenza-specializzata/teologia-dogmatica

2.5.2. Descrizione dei corsi di Specializzazione in Teologia morale
https://www.unisantacroce.it/teo/licenza-specializzata/teologia-morale

2.5.3. Descrizione dei corsi di Specializzazione in Teologia spirituale
https://www.unisantacroce.it/teo/licenza-specializzata/teologia-spirituale

2.5.4. Descrizione dei corsi di Specializzazione in Teologia liturgica
https://www.unisantacroce.it/teo/licenza-specializzata/teologia-liturgica

https://www.unisantacroce.it/teo/licenza-specializzata/teologia-liturgica
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2.5.5. Descrizione dei corsi di Specializzazione in Teologia biblica
https://www.unisantacroce.it/teo/licenza-specializzata/teologia-biblica

2.5.6. Descrizione dei corsi di Specializzazione in Storia della Chiesa
https://www.unisantacroce.it/teo/licenza-specializzata/storia-della-chiesa

2.5.7. Corso estivo

CORSO DI ARCHEOLOGIA A GERUSALEMME
Il corso, organizzato nel mese di luglio dallo Studium Biblicum France-

scanum, dalla Facoltà Teologica di Lugano e dalla Facoltà Teologica dell’Italia 
Settentrionale, offre agli studenti un corso intensivo di archeologia del Le-
vante Meridionale, presso il convento Maronita, nel cuore di Gerusalemme. 
È previsto un periodo al nord, con pernottamenti a Nazaret e presso il Lago, 
per la conoscenza della Galilea. Le lezioni in aula si alternano con escursioni 
ai principali siti archeologici. Lezioni e visite saranno principalmente in lin-
gua italiana. Il corso ha carattere intensivo e prevede un impegno a tempo 
pieno per tutto il periodo di permanenza a Gerusalemme. Al termine è pre-
visto un esame (obbligatorio per tutti). I partecipanti potranno richiederne 
la certificazione, che la Facoltà di Teologia della Pontificia Università della 
Santa Croce riconosce come 6 ECTS (della propria specializzazione nel caso 
di teologia biblica; di libera configurazione negli altri casi).

Per maggiori informazioni: www.archaeojerusalem.org/corso/

2.6. CONVEGNI

La partecipazione al Convegno di Teologia o alle altre attività analoghe 
organizzate dalla Facoltà sarà considerata, per tutti gli studenti che si avval-
gano di questa possibilità, equivalente a un credito ECTS di libera configu-
razione. Gli studenti interessati dovranno essere presenti a tutte le sessioni 
del Convegno, antimeridiane e pomeridiane.

http://www.archaeojerusalem.org/corso/
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3. TERZO CICLO (DOTTORATO)

Nel terzo ciclo, della durata minima di due anni, lo studente dovrà svol-
gere, d’accordo col relatore della tesi, un’attività accademica equivalente 
almeno a dieci ECTS (frequenza dei corsi e con il superamento dei relativi 
esami, recensioni di libri, partecipazione a convegni, esecuzione di lavori 
bibliografici, ecc.). Per gli studenti che non abbiano ottenuto il grado di 
Licenza presso questa Università, il numero di ECTS richiesti sale a quindici.

3.1. CONDIZIONI DI AMMISSIONE AGLI STUDI DEL TERZO CICLO

L’ammissione al Dottorato è subordinata alle reali possibilità di condurre 
un lavoro scientifico nell’ambito delle linee di ricerca della Facoltà. Per que-
sta ragione, per essere ammessi al Dottorato:
a)	gli studenti devono essere in possesso del titolo di Licenza in Teologia, 

conseguito con un voto minimo di Magna cum laude (9,0) nella tesi di 
Licenza e un voto minimo di Magna cum laude (8,6) come voto comples-
sivo della Licenza;

b)	devono altresì ricevere il parere favorevole della Commissione per il pro-
gramma dottorale, che esaminerà il loro curriculum, terrà conto in ma-
niera particolare delle capacità di ricerca dimostrate durante la Licenza, e 
valuterà l’opportunità o meno dell’ammissione.

Ogni candidato dovrà presentare, oltre alla richiesta scritta di ammis-
sione e l’apposita documentazione, una proposta sommaria dell’argomento 
su cui intende svolgere la propria ricerca (abstract di 1500 caratteri spazi 
inclusi), segnalando la specializzazione (Dipartimento o Istituto) ed even-
tualmente indicando anche il docente sotto la cui guida desidera lavora-
re. L’accettazione preventiva da parte del Dipartimento sarà un requisito 
indispensabile in vista dell’ammissione al programma dottorale. È quindi 
consigliato prendere prima contatto con il Direttore del Dipartimento con 
cui si desidera lavorare, anche in vista della scelta del relatore. Per ulteriori 
informazioni, rivolgersi alla Commissione per il Programma dottorale (dot-
toratoteologia@pusc.it).

La Commissione per il programma dottorale potrà eventualmente stabi-
lire delle condizioni da adempiere prima dell’ammissione, o determinare un 
programma personale da seguire durante il primo anno di Dottorato, che 
preveda, ad esempio, la frequenza di alcuni corsi con il superamento dei 
relativi esami. A questo scopo il candidato, se la Commissione lo giudicasse 
necessario, avrà un colloquio personale con un membro della Commissione 
prima dell’inizio del Programma.
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Lo studente dovrà versare le tasse accademiche in quattro rate, secondo 
le scadenze previste. Passati i primi tre anni dall’iscrizione al Dottorato, lo 
studente dovrà presentare ogni anno richiesta al Decano di rinnovo dell’i-
scrizione e versare l’importo dovuto (vid. Tasse accademiche).

3.2. NORME SULL’APPROVAZIONE DEL PROGETTO 
E DISCUSSIONE DELLA TESI

Entro sei mesi dall’iscrizione, lo studente deve chiedere l’approvazione 
del suo Progetto di ricerca in vista della tesi dottorale:
a)	 lo studente presenterà online una domanda indirizzata al Decano della 

Facoltà, chiedendo l’approvazione del progetto della tesi di Dottorato, in-
dicando il relatore e allegando il Progetto di ricerca. In questo progetto il 
candidato dovrà illustrare in maniera dettagliata gli obiettivi e il contenuto 
della ricerca, giustificandone la validità, e dovrà fornire una bibliografia 
ragionata contenente i principali studi sull’argomento.

b)	L’approvazione del Progetto di ricerca è valida per tre anni, trascorsi i 
quali lo studente dovrà presentare ogni anno richiesta al Decano di rin-
novo dell’iscrizione e versare l’importo dovuto (vid. Tasse accademiche).

Al momento dell’approvazione del Progetto, il relatore può richiedere per 
la tesi una correlazione continua; in questo caso il correlatore, nominato dal 
Decano, esaminerà ogni capitolo e avrà a disposizione 15 giorni lavorativi 
per comunicare al dottorando, attraverso il relatore, le proprie osservazioni.

Nel caso di correlazione non continua, il correlatore avrà a disposizione 
15 giorni lavorativi per esaminare l’intero lavoro, più un giorno per ogni 25 
pagine nel caso di tesi di lunghezza superiore alle 350 pagine. Il dottorando 
dovrà consegnare il materiale che deve essere esaminato dal correlatore in 
formato digitale (per mail a: teologia@pusc.it) e, se richiesto dal correlatore, 
anche in formato cartaceo.

3.3. DISCUSSIONE DELLA TESI DOTTORALE 
E CONFERIMENTO DEL GRADO DI DOTTORATO

a)	Una volta ottenuto il nulla osta da parte del Vicedecano, lo studente dovrà 
consegnare in Segreteria quattro copie rilegate della tesi, ciascuna con la 
firma del relatore sulla prima pagina, inviare una copia in pdf all’indirizzo 
teologia@pusc.it e versare la relativa tassa accademica. La Segreteria 
apporrà il timbro dell’Università sulla prima pagina di ciascuna copia car-
tacea e ne restituirà una allo studente.
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b)	La discussione della tesi di Dottorato ha luogo in sessione pubblica da-
vanti a una commissione di docenti, nel periodo compreso tra ottobre e 
giugno. La data (non prima di quindici giorni lavorativi dalla consegna 
della tesi) e l’ora vengono comunicate dalla Segreteria Accademica.

c)	Per la pubblicazione della tesi, si vedano le Norme generali § 3.5.e). Lo 
studente, oltre alle copie cartacee previste, dovrà consegnare una copia 
della tesi in formato pdf.

4. DIPLOMI

4.1 DIPLOMI IN ALTA FORMAZIONE TEOLOGICA

Con i Diplomi in Alta Formazione Teologica si offre l’opportunità di ap-
profondire la formazione teologica in una delle specializzazioni: Dogmatica, 
Morale, Spirituale, Liturgica e Biblica. Per Storia della Chiesa, vedi la descri-
zione del Diploma in Storia del cristianesimo a pagina 61.

Il diploma può essere annuale (due semestri) o biennale (quattro seme-
stri).

La quota per l’iscrizione è indicata nella tabella delle Tasse accademiche.

4.1.1. Condizioni di ammissione
Il candidato dovrà mostrare la padronanza della lingua italiana con un 

titolo di livello B1 (secondo il Quadro comune europeo di riferimento per la 
conoscenza delle lingue).

Possono essere ammessi al programma per il Diploma coloro che abbia-
no conseguito un titolo universitario in materie umanistiche (che comporti 
almeno tre anni di studio) o un titolo universitario di qualsiasi grado in una 
Università Pontificia (o di un Istituto di Scienze Religiose). I posti disponibili 
per gli studenti del Diploma sono limitati da un numerus clausus variabile 
di anno in anno.

4.1.2. Piano di studi
Per ciascuno studente sarà predisposto un piano di studio individuale, 

concordato con il Comitato Direttivo del proprio Istituto/Dipartimento di 
specializzazione. Gli studenti privi di Baccalaureato in Teologia complete-
ranno, se necessario, la formazione filosofica e teologica con materie dei 
primi cicli di Filosofia e Teologia. Il piano di studi dovrà essere approvato dal 
Comitato Direttivo della Facoltà.
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Programma annuale (60 ECTS)
Gli studenti devono seguire seminari e corsi, superandone gli esami, per 

un totale di 60 crediti ECTS così distribuiti:
-	 27 crediti ECTS per corsi della propria specializzazione, indicati come tali 

dalla Guida Accademica.
-	 12 crediti ECTS di lavori bibliografici della propria specializzazione, da 

concordare con il dipartimento della propria specializzazione.
-	 15 crediti ECTS di libera configurazione, scelti tra le materie della propria 

specializzazione, o tra gli altri corsi offerti dalle Facoltà di Teologia e Filo-
sofia.

-	 6 crediti ECTS corrispondenti ai due corsi di lettura di testi teologici or-
ganizzati dalle varie specializzazioni.

Programma biennale (90 ECTS)
Gli studenti devono seguire seminari e corsi, superandone gli esami, per 

un totale di 90 crediti ECTS così distribuiti:
-	 51 crediti ECTS per corsi della propria specializzazione, indicati come tali 

dalla Guida Accademica.
-	 12 crediti ECTS di lavori bibliografici della propria specializzazione, da 

concordare con il dipartimento della propria specializzazione.
-	 21 crediti ECTS di libera configurazione, scelti tra le materie della propria 

specializzazione, o tra gli altri corsi offerti dalle Facoltà di Teologia e Filo-
sofia.

-	 6 crediti ECTS corrispondenti ai due corsi di lettura di testi teologici or-
ganizzati dalle varie specializzazioni.
Il titolo finale rilasciato dalla Facoltà – che non è un grado canonico – 

porterà la dizione: Diploma (annuale / biennale) in Formazione Teologica, 
con l’indicazione della specializzazione scelta.

4.2. ALTRI DIPLOMI

4.2.1. Joint Diploma 
“Il pensiero di San Tommaso d’Aquino Doctor Humanitatis”
Il Joint Diploma “Il pensiero di San Tommaso d’Aquino Doctor Huma-

nitatis” si colloca nel ventesimo anniversario della Enciclica Fides et Ratio 
e si propone come un suo specifico frutto. Intende, infatti, approfondire 
l’armonia tra fede e ragione nella prospettiva di San Tommaso, con la finalità 
di far conoscere e apprezzare il pensiero filosofico e teologico dell’Aquinate 
nella sua profondità ed attualità. Sono coinvolte varie Università ed Atenei 
Pontifici Romani, fra cui anche la Pontificia Università della Santa Croce.
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Il conseguimento del Diploma assicura l’assegnazione di 6 ECTS di libera 
configurazione.

Referente: prof.ssa Catalina Vial (c.vialdeamesti@pusc.it)
Per maggiori informazioni: www.sitaroma.com/wp/joint-diploma/

4.2.2. Joint Diploma in 
“Ecologia integrale a partire dalla Laudato Si’”
L’obiettivo principale del diploma è diffondere la visione e la missione 

che l’Enciclica Laudato si’ affida alla Chiesa. Sono coinvolte varie Università 
ed Atenei Pontifici Romani, fra cui anche la Pontificia Università della Santa 
Croce.

Referente: prof. Arturo Bellocq (a.bellocq@pusc.it)
Per maggiori informazioni: it-it.facebook.com/PXPUG/

4.2.3 Joint Diploma in “Donne e Chiesa”
Il corso, in modalità online, è rivolto a presbiteri, religiosi, religiose e laici 

impegnati nell’ambito ecclesiale per promuovere una maggiore e migliore 
collaborazione tra uomini e donne all’interno della Chiesa.

Referente: prof.ssa M. Pilar Río (prio@pusc.it)
Per maggiori informazioni: https://www.pusc.it/article/aperte-le-iscrizioni-

al-joint-diploma-donne-e-chiesa-24-25

5. DISCIPLINE OPZIONALI PER L’INSEGNAMENTO 
DELLA RELIGIONE CATTOLICA

Alla luce dell’Intesa del 28 giugno 2012 tra la Conferenza Episcopale Ita-
liana e il Ministero della Pubblica Istruzione, i titoli accademici di Baccalau-
reato, Licenza e Dottorato rilasciati dalla Facoltà di Teologia saranno consi-
derati titoli validi per l’insegnamento della Religione Cattolica nelle scuole 
pubbliche italiane, solo se saranno presenti nel Curriculum i seguenti esami:
–	 Pedagogia e didattica (4 ECTS)
–	 Metodologia e didattica dell’insegnamento della religione cattolica (4 

ECTS)
–	 Teoria della scuola e Legislazione scolastica (4 ECTS)
–	 Tirocinio dell’insegnamento della religione cattolica (12 ECTS)

I corsi prevedono lezioni presenziali e lavoro a distanza con l’ausilio della 
piattaforma didattica, la redazione di un elaborato su un tema indicato dal 

http://www.sitaroma.com/wp/joint-diploma/ 
https://www.pusc.it/article/aperte-le-iscrizioni-al-joint-diploma-donne-e-chiesa-24-25 
https://www.pusc.it/article/aperte-le-iscrizioni-al-joint-diploma-donne-e-chiesa-24-25 
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docente e un esame finale. Gli incontri per le lezioni si svolgono nel secon-
do semestre. Nel 2025 sono previsti tre incontri, che andranno dal venerdì 
pomeriggio (4 ore) al sabato pomeriggio (4 ore la mattina e 4 ore il pome-
riggio): 7 e 8 febbraio, 25 e 26 aprile, 9 e 10 maggio. Per gli studenti ospiti 
la quota per l’scrizione è indicata nella tabella Tasse accademiche. Un quarto 
incontro, relativo alla parte teorica del tirocinio (tirocinio indiretto), si terrà il 
13 e 14 giugno (entrambi i giorni mattina e pomeriggio).

Gli esami si svolgeranno durante la sessione estiva e autunnale. Gli stu-
denti interessati devono iscriversi ai corsi entro il 31 gennaio 2025.

Chi è interessato a frequentare queste discipline può prendere contatto 
con il prof. Mario Russo (m.russo@pusc.it).

PEDAGOGIA E DIDATTICA
Analisi della Pedagogia come scienza dell’educazione, dell’istruzione 

e della formazione. Statuto epistemologico e rapporto con le altre scien-
ze dell’educazione. Teorie attinenti il sapere pedagogico, il suo oggetto di 
analisi e di studio. Le articolazioni interne di cui la Pedagogia si è venuta 
arricchendo per l’ampliarsi dei suoi oggetti di studio e di riflessione.

Attraverso la conoscenza e lo studio del pensiero e dell’azione dei più 
importanti pedagogisti, si arriverà a definire un quadro attuale e concreto 
delle teorie pedagogiche e dei metodi applicati che rispondono alle doman-
de degli educatori di oggi.

Collocazione della Didattica nella pedagogia. L’insegnante insegna con 
tutta la sua persona, e non solo con la parola o con i singoli atti della sua 
professione. L’istruzione, con l’insegnamento e il relativo apprendimento, 
si concretizza nel lavoro dell’insegnante e dell’alunno, ed è oggetto della 
Didattica Generale, con collegamenti all’educazione e formazione. Il punto 
di incontro fra pedagogia e didattica è costituito dal lavoro di ogni giorno, 
tanto quello dell’insegnante quanto quello dell’alunno, e ambedue soggiac-
ciono alle leggi generali che regolano il lavoro in quanto actus personae.

Area di approfondimento: Pedagogia e Metodologia dello Studio.
Bibliografia: il docente fornirà a lezione alcuni sussidi didattici e le relati-

ve indicazioni bibliografiche.
prof. M. Russo

METODOLOGIA E DIDATTICA DELL’IRC
Il Corso intende offrire una panoramica circa la peculiare identità dell’IRC. 

Le coordinate storico-giuridiche, tra regolamentazione pattizia (Stato-Chie-
sa) e normativa scolastica, costituiranno le basi essenziali per lo studio dei 
Programmi Didattici oggi evolutisi nelle Indicazioni per l’IRC. Un quadro di 
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riferimento che consentirà un’analisi consapevole delle relative implicazioni 
metodologico-didattiche necessarie per questo insegnamento.

I temi principali trattati saranno quindi: 1. L’identità scolastica dell’IRC; 
2. L’evoluzione storica dei programmi di religione e la posizione dell’IRC a 
confronto con le Indicazioni per le altre discipline; 3. La proposta didattica 
dell’IRC: il ruolo strategico delle competenze e le competenze religiose; 4. 
Le Indicazioni per l’IRC per la scuola dell’Infanzia e Primo Ciclo; 5. Le Indi-
cazioni per l’IRC nel Secondo Ciclo; 6. Progettare per competenze nell’IRC; 
7. Metodi e tecniche di didattica attiva e la didattica ermeneutico esistenziale 
nell’IRC: modelli di Unità di Apprendimento; 8. La valutazione nell’IRC.

Bibliografia: S. Cicatelli, Guida all’insegnamento della religione cattolica, 
La Scuola, Brescia 2015.

C. Carnevale, La pratica didattica nell’IRC. Progettare, agire, valutare, 
LDC, Torino 2020.

prof. M. Russo

TEORIA DELLA SCUOLA E LEGISLAZIONE SCOLASTICA
Il Corso intende delineare prima di tutto l’identità della Scuola alla luce 

dell’evoluzione normativa del sistema scolastico.
Elementi storici di legislazione scolastica. Le fonti della legislazione sco-

lastica. Dall’Unità d’Italia alla Costituzione Repubblicana. L’istituzione Scuo-
la dopo l’approvazione della Carta Costituzionale.

L’obbligo scolastico. L’autonomia delle istituzioni scolastiche. Le riforme 
degli ordinamenti scolastici. Il sistema nazionale di istruzione. La parità. La 
funzione docente. La legislazione sull’Irc.

Teoria della Scuola. I modelli educativi, la società educante e il primato 
della famiglia; l’autonomia scolastica come garanzia di libertà di insegna-
mento e di pluralismo culturale; il piano dell’offerta formativa, strumento di 
collaborazione tra scuola e famiglia. L’insegnamento della religione nei vari 
ordini di scuola secondo le linee del nuovo Concordato.

Finalità e caratteristiche dell’istituzione scolastica. La Scuola come istitu-
zione finalizzata all’educazione integrale della persona-alunno, in collabora-
zione con la famiglia. I compiti dello Stato e degli enti territoriali in tema di 
istruzione e formazione nel quadro dei principi di carattere costituzionale in 
materia. Legislazione e organizzazione della scuola in Italia: l’attuale assetto 
organizzativo del sistema scolastico italiano. L’integrazione scolastica degli 
alunni diversamente abili, con problemi educativi speciali, DSA. La valuta-
zione degli alunni e la valutazione del sistema scolastico.
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Bibliografia: S. Cicatelli, Introduzione alla legislazione scolastica, Scholé, 
Brescia 2020.

L. Raspi, Legislazione scolastica e insegnamento della religione cattolica, 
ed Glossa, Milano 2019.

A. Catelani, M. Falanga, La scuola pubblica in Italia, La Scuola, Brescia 
2008..

Ulteriori testi per approfondimenti e aggiornamenti saranno forniti a le-
zione dal docente.

prof. M. Russo

TIROCINIO DELL’IRC
Il tirocinio designa l’attività preparatoria a una professione, sotto la guida 

di persone esperte, condotta in condizioni simili a quelle in cui la professio-
ne dovrà essere esercitata. (M. Laeng, 1998).

Esso va inteso come un insieme di situazioni formative integrate, finaliz-
zate all’acquisizione, al potenziamento e al consolidamento di conoscenze e 
competenze professionali al fine di garantire lo svolgimento della funzione 
docente nell’attuale contesto scolastico, che richiede di promuovere le po-
tenzialità e le capacità di tutti gli alunni in prospettiva inclusiva.

L’attività di tirocinio si suddivide in tirocinio indiretto e tirocinio diretto.
Il tirocinio indiretto comprende lezioni, seminari, laboratori (presso le 

Università o gli Istituti) e incontri di gruppo (riflessione/autoriflessione) con 
il tutor. Il tirocinio diretto comprende la presenza attiva in classe (ambito 
professionale) con la guida di un mentore (referente professionale).

Bibliografia: R. Rezzaghi, Manuale di didattica della religione, La Scuola, 
2012.

Documenti: CEI, Educare alla vita buona del Vangelo, Roma, 2010; 
MIUR-CEI, Nuove Intese per l’IRC, Roma, 2012.

N.B.: il docente fornirà a lezione alcuni sussidi didattici e ulteriori indica-
zioni bibliografiche.

prof. M. Russo
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6. RIVISTA DELLA FACOLTÀ DI TEOLOGIA
www.annalestheologici.it

«Annales theologici», rivista internazionale di teologia fondata nel 1987, 
è uno strumento di approfondimento e di aggiornamento teologico curato 
dalla Facoltà di Teologia della Pontificia Università della Santa Croce (Roma). 

La rivista è open access (www.annalestheologici.it) e si propone di colla-
borare alla riflessione comune sui temi che rivestono maggior interesse per 
il dialogo fra vangelo e cultura e per la formazione scientifica ed ecclesiale 
del popolo di Dio. «Annales theologici» comprende due fascicoli semestrali 
di circa 300 pagine ciascuno e ospita una rubrica di studi e una sezione 
di note, completate dalla proposta di uno status quaestionis, che in modo 
sistematico e didatticamente fruibile espone la sintesi del dibattito teologico 
su un argomento di interesse generale. Il volume è completato da una sezio-
ne di recensioni bibliografiche.

La rivista dedica il secondo fascicolo di ogni anno a un argomento mono-
grafico. I numeri monografici finora pubblicati sono stati: “A 500 anni dalla 
Riforma luterana” (2017), “La serietà della storia” (2018), “Il sacerdozio co-
mune dei fedeli” (2019), “A 25 anni dall’enciclica Evangelium vitae” (2020), 
“Canonico e apocrifo: il senso di una distinzione” (2021), “La sinodalità nella 
Chiesa” (2022) e “La risurrezione di Cristo e la risurrezione della carne” 
(2023).

Il comitato di redazione è composto da Vicente Bosch (Direttore), Arturo 
Bellocq, Fernando López Arias, Marco Vanzini, Catalina Vial de Amesti e Ma-
ria Veltri (Segretaria).

http://www.annalestheologici.it/


FACOLTÀ DI DIRITTO CANONICO
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La Facoltà di Diritto Canonico della Pontificia Università della Santa 
Croce persegue l’obiettivo di formare canonisti che abbiano una conoscenza 
teorica e pratica del diritto della Chiesa, che consenta loro di coniugare la 
formazione giuridica con la sensibilità pastorale.

L’insegnamento è affrontato in modo sistematico, ossia ricomponendo 
i diversi istituti giuridici che emergono dallo studio del diritto nella Chiesa 
nelle diverse branche che compongono il sapere canonico, in stretta sintonia 
con l’autocomprensione del popolo di Dio espressa dal Concilio Vaticano II. 
L’impostazione realista seguita aiuta a cogliere le esigenze di giustizia insite 
nei beni salvifici ancor prima che nelle norme positive. L’assunzione della 
dimensione metafisica del reale dà, inoltre, piena e completa giustificazione 
anche all’ordinamento vigente. L’approccio seguito nella formazione dei 
canonisti si pone quindi in dialogo e contatto con la cultura giuridica secolare 
ed è sensibile agli sviluppi tecnici e metodologici contemporanei, pur 
risultando decisamente alternativo all’impronta positivistica e normativistica 
imperante in ambito civilistico. La ricerca del giusto nella particolarità delle 
circostanze ordinarie valorizza la prudenzialità del sapere e la fedeltà alla più 
sana tradizione ecclesiale.

I corsi sono impartiti da docenti stabili della Facoltà, completamente 
dediti all’insegnamento delle rispettive materie. I professori intrattengono 
rapporti abituali di collaborazione accademica con colleghi delle Università 
romane e di altri Paesi, il che si realizza, tra l’altro, mediante la partecipazione 
ai Convegni annuali e ai Seminari organizzati dalla Facoltà.

L’attività docente è connessa alla ricerca, una parte della quale viene 
pubblicata nella rivista della Facoltà Ius Ecclesiae (Rivista internazionale di 
Diritto canonico, con periodicità semestrale: www.iusecclesiae.it). Inoltre, 
vengono curate le collane Trattati di diritto, Monografie giuridiche e Testi 
legislativi. Dall’anno 2000 la Facoltà ha avviato la collana Dissertationes 
(Series Canonica) ove si pubblicano alcune tesi dottorali. Infine, la collana 
Subsidia Canonica cura i manuali e altro materiale didattico.

Gli stretti rapporti con la Facoltà di Teologia della Pontificia Università 
della Santa Croce consentono di mantenere un collegamento aperto con la 
ricerca teologica.

Il piano degli studi è articolato nei cicli primo (per gli studenti che non 
hanno seguito i corsi istituzionali filosofico-teologici), secondo (Licenza) e 
terzo (Dottorato).

http://www.iusecclesiae.it
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1. PRIMO CICLO

l primo ciclo ha lo scopo di offrire gli elementi teologici, filosofici e giuridici 
che consentano allo studente di affrontare con profitto gli studi di Licenza. Il 
superamento del primo ciclo dà diritto ad accedere al secondo ciclo.

Per essere ammesso come studente ordinario al primo ciclo è necessario 
aver conseguito il titolo richiesto per l’ammissione all’Università nel Paese di 
provenienza.

1.1. PIANO DI STUDI

Gli studenti del primo ciclo frequentano i seguenti corsi presso le Facoltà di 
Filosofia e di Teologia o gli analoghi insegnamenti presso l’Istituto Superiore 
di Scienze Religiose all’Apollinare.

Legenda
ects	 Crediti ECTS (European Credit Transfer System).  

Un credito equivale a 25 ore di studio, incluse le ore di lezione.

ore	 Ore di lezione settimanali.

Primo Anno ects ore

2AF3 Antropologia filosofica I A. Malo 4,5 3

2ME3 Metafisica I C. Reyes 4,5 3

3EF4 Etica fondamentale J.A. Lombo 6 4

4EA4 Etica applicata G. Faro 6 4

5A13 Introduzione alla Sacra Scrittura J.C. Ossandón 4 3

5D12 Introduzione alla Teologia M. Vanzini 3 2

5D24 Teologia fondamentale I G. Tanzella-Nitti 6 4

6G13 Teologia morale fondamentale I A. Rodríguez Luño 
A. Bellocq

4 3

7K22 Teologia dogmatica: ecclesiologia ed 
ecumenismo I

Ph. Goyret 3 2

8J13 Teologia liturgico-sacramentaria: 
l’economia sacramentale

J.L. Gutiérrez Martín  
R. Díaz Dorronsoro

3 2

LAE1 Latino elementare I S. Mas 3 2

LAE2 Latino elementare II S. Mas 3 2



79

I C
ic

lo
D

IR
. C

AN
O

N
IC

O

Secondo Anno ects ore

3AF3 Antropologia filosofica II F. Russo 4,5 3

6D32 Teologia fondamentale II G. Tanzella-Nitti 3 2

7P12 Diritto canonico I E. Baura 3 2

8P12 Diritto canonico II E. Baura 3 2

9E44 Teologia dogmatica: antropologia 
teologica

P. O’Callaghan 6 4

9H23 Teologia morale speciale: morale della 
vita, della famiglia e della sessualità

P. Requena 4 3

9L34 Teologia liturgico-sacramentaria: 
Matrimonio

R. Díaz Dorronsoro 4 3

0H33 Teologia morale speciale: morale sociale e 
dottrina sociale della Chiesa

C. Mendoza 4 3

0P23 Diritto canonico III I. Lloréns 
M.A. Ortiz

3 2

1.2. DESCRIZIONE DEI CORSI

Primo anno: 
https://www.unisantacroce.it/can/primo-ciclo/anno-primo

Secondo anno:
https://www.unisantacroce.it/can/primo-ciclo/anno-secondo

https://www.unisantacroce.it/can/primo-ciclo/anno-primo
https://www.unisantacroce.it/can/primo-ciclo/anno-secondo
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SECONDO CICLO (LICENZA)

Gli studi del secondo ciclo hanno la durata di tre anni accademici, al 
termine dei quali si consegue il titolo di Licenza in Diritto Canonico.

L’intero piano degli studi viene proposto ogni anno, in modo che gli 
studenti ricevano nel primo anno una formazione che funga da base per 
approfondire, negli anni successivi, i diversi istituti. Lo svolgimento annuale 
dei corsi assicura l’organicità e la progressività delle conoscenze, nonché 
l’armonico sviluppo delle capacità critiche degli studenti. La preparazione 
teorica di base è integrata, inoltre, da successive esercitazioni pratiche e 
applicative.

2.1. CONDIZIONI DI AMMISSIONE AGLI STUDI DEL SECONDO CICLO

a.	 Possono essere ammessi ai corsi ordinari di Licenza sia gli studenti 
che abbiano completato gli studi del primo ciclo, sia coloro che abbiano 
superato i corsi istituzionali filosofico-teologici.

b.	 Per la convalida delle materie già sostenute, che devono equivalere a 
quelle presenti nel piano di studi della Licenza, si dovrà seguire quanto 
previsto nelle Norme generali (cfr. § 1.3).

c.	 Gli studenti di madre lingua non italiana devono possedere un livello 
sufficiente di conoscenza della lingua italiana (cfr. Norme generali § 
1.4.d.), pari almeno al livello A2, che, ove non certificato, sarà verificato 
mediante un apposito esame all’inizio delle lezioni. Chi non supererà 
questo esame dovrà seguire un corso di lingua italiana a proprio carico 
e spese presso un Istituto abilitato, senza interferenze con le lezioni, 
durante il primo semestre, certificando il raggiungimento del livello 
minimo necessario. La mancata dimostrazione del livello minimo 
richiesto (A2) preclude in ogni caso l’iscrizione al secondo anno.

d.	 Oltre all’italiano (cfr. Norme generali § 1.4.d.), si richiede la conoscenza 
di altre due lingue moderne. Il grado di conoscenza richiesto è quello 
necessario a leggere le pubblicazioni canonistiche.
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2.2. PIANO DI STUDI

Legenda
ects	 Crediti ECTS (European Credit Transfer System).  

Un credito equivale a 25 ore di studio, incluse le ore di lezione.

ore	 Ore di lezione settimanali.

Primo Anno ects ore

Q014 Parte Generale E. Baura 6 4

Q034 Diritto Costituzionale Canonico M. del Pozzo 6 4

Q047 Diritto dell’Organizzazione Ecclesiastica F. Puig 6 4

Q063 Filosofia del Diritto C.J. Errázuriz M. 
P. Popovic

5 3

Q087 Storia del Diritto Canonico I T. Sol 5 3

Q088 Storia del Diritto Canonico II F. Marti 5 3

Q103 Fondamenti del diritto nella Chiesa C.J. Errázuriz M. 
P. Popovic 

5 3

Q273 Diritto Romano F. Marti 5 3

LT11 Latino I A. Agus 5 3

LT12 Latino II A. Agus 5 3

Secondo Anno ects ore

Q024 Diritto della Persona J. Miñambres 6 4

Q054 Diritto Amministrativo Canonico J. Canosa 6 4

Q283 Diritto del Munus docendi S. Mückl 5 3

Q118 Diritto Matrimoniale Canonico I H. Franceschi 
M.A. Ortiz

5 3

Q119 Diritto Matrimoniale Canonico II H. Franceschi 
M.A. Ortiz

6 4

Q128 Diritto Processuale Canonico I M. Teixidor 5 3

Q129 Diritto Processuale Canonico II M. Teixidor 6 4

Q144 Diritto Patrimoniale Canonico J. Miñambres 6 4

LT21 Latino III F. Pirrone 3 2

LT22 Latino IV F. Pirrone 3 2
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Terzo Anno ects ore

Q094 Diritto dei rapporti tra Chiesa e società 
civile 

J.-P. Schouppe 6 4

Q134 Regime giuridico della vita consacrata J.A. Araña 6 4

Q154 Diritto Penale Canonico D. Cito 6 4

Q164 Diritto Ecclesiastico dello Stato S. Mückl 6 4

Q193 Diritto Canonico Orientale P. Gefaell 5 3

Q294 Diritto del Munus sanctificandi A. S. Sánchez-Gil 6 4

Q472 Procedura Penale Canonica D. Cito 
M. Teixidor

4 2

Q582 Deontologia canonica P. Popovic 3 2

Q201 Seminario di ricerca F. Puig 
T. Sol 

3 1

Q674 Elaborato di ricerca F. Puig 
T. Sol 

6 4

2.2.1. Corsi opzionali e seminario di ricerca

Durante il secondo e il terzo anno di Licenza, gli studenti devono seguire 
alcuni corsi opzionali, fino a raggiungere un minimo di 25 ECTS.

Alcuni di questi corsi sono di natura teorica, altri di natura pratica; sono 
svolti da docenti della Facoltà, da giudici della Rota Romana, da giudici di 
tribunali diocesani, da ufficiali della Curia Romana, da avvocati rotali e da 
altri esperti, e mirano a consentire agli studenti di acquisire la formazione 
più idonea per i futuri compiti pastorali che possano essere loro affidati 
(giudici, cancellieri di curia, avvocati e difensori del vincolo, ecc.).

All’inizio dell’anno accademico verrà reso noto l’elenco aggiornato dei 
corsi opzionali che saranno attivati nei due semestri, nonché l’eventuale 
numerus clausus stabilito per alcuni di questi corsi.

Sono previsti i seguenti corsi opzionali, alcuni attivati solo ogni due anni:

ects

Q311 Diritto del procedimento amministrativo 3

Q322 I diritti umani: fondamento, formulazione e tutela 3

Q341 Ordinamento e prassi della Curia Romana 2

Q361 Procedure e prassi relative allo statuto del chierico 3
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Q371 La perizia psichiatrica nelle cause di nullità matrimoniale 2

Q391 Questioni giuridico-canoniche della cura pastorale parrocchiale 3

Q421 La responsabilità giuridica dell’Amministrazione ecclesiastica 2

Q432 Giurisprudenza della Rota Romana 3

Q442 Prassi matrimoniale I 4

Q452 Prassi matrimoniale II 4

Q463 Prassi sulla procedura matrimoniale 5

Q521 Diritto naturale e cultura giuridica europea 2

Q561 Utrumque Ius: fondamenti teorici ed espressioni storiche del 
dualismo cristiano

2

Q602 Sistematizzazione del diritto canonico e codificazione contemporanea 3

Q623 Movimenti ecclesiali nella Chiesa 3

Q631 Governo collegiale. Diritto e prassi 2

Q641 Diritto Vaticano. Parte generale 2

Q661 La perizia psichiatrica nelle cause penali di abusi 2

Q693 La crisi del matrimonio tra giurisdizione civile ed ecclesiastica 3

Q722 Dimensione canonica degli Istituti di Vita Consacrata nella Chiesa 
universale e particolare

2

Su richiesta degli interessati, potranno anche essere riconosciuti come 
corsi opzionali i corsi organizzati dai Dicasteri della Curia Romana e da altre 
Facoltà romane di Diritto Canonico, di cui verrà data opportuna notizia, 
nonché i corsi delle altre Facoltà della Pontificia Università della Santa Croce.

Inoltre, durante il terzo anno di Licenza, lo studente dovrà frequentare il 
Seminario di Ricerca e presentare un elaborato.

2.3. PROVE PER IL CONSEGUIMENTO DEL GRADO DI LICENZA

Superati gli esami dei corsi del secondo ciclo, lo studente sostiene la 
prova per il conseguimento del grado di Licenza. A tale prova di grado sono 
attribuiti 10 ECTS.
a.	 La prova consiste nell’esposizione di un tema che verrà sorteggiato al 

momento dell’esame da un elenco di argomenti inerenti l’intero piano di 
studi della Licenza.

b.	 Al momento dell’iscrizione, lo studente dovrà pagare la tassa prevista.
c.	 Per l’a.a. 2023/2024, le sessioni straordinarie autunnale e invernale sono 

previste il 20 settembre 2024 (termine per iscriversi: 6 settembre 2024) 
e il 21 febbraio 2025 (termine per iscriversi: 7 febbraio 2025).
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d.	 Per l’a.a. 2024/2025 la sessione ordinaria della prova di grado è prevista 
il 19 giugno 2025 (termine per iscriversi: 30 maggio 2025). La sessione 
straordinaria autunnale è prevista il 25 settembre 2025 (termine per 
iscriversi: 5 settembre 2025). 

2.4. DESCRIZIONE DEI CORSI DELLA LICENZA

Primo anno:
https://www.unisantacroce.it/can/licenza/anno-primo

Secondo anno:
https://www.unisantacroce.it/can/licenza/anno-secondo

Terzo anno:
https://www.unisantacroce.it/can/licenza/anno-terzo

https://www.unisantacroce.it/can/licenza/anno-primo
https://www.unisantacroce.it/can/licenza/anno-secondo
https://www.unisantacroce.it/can/licenza/anno-terzo
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3. TERZO CICLO (DOTTORATO)

Nel terzo ciclo lo studente frequenta i corsi che gli vengono indicati e, 
sotto la direzione di un docente, per un periodo di tempo congruo, prepara 
la tesi dottorale che deve costituire un apporto originale di carattere 
scientifico. Il tema viene scelto dallo studente in accordo con uno dei 
docenti della Facoltà.

3.1. CONDIZIONI DI AMMISSIONE AGLI STUDI DI DOTTORATO

a.	 Per essere ammesso al terzo ciclo lo studente deve essere in possesso 
del grado di Licenza in Diritto Canonico, conseguito con il voto minimo 
di Magna cum laude nel voto finale della Licenza e nella media dei corsi 
fondamentali.

b.	 Lo studente deve altresì ricevere il parere favorevole del Comitato direttivo 
della Facoltà, che esaminerà il suo curriculum, terrà conto in maniera 
particolare delle capacità di ricerca dimostrate durante la Licenza, e 
valuterà l’opportunità o meno dell’ammissione.

c.	 Lo studente deve risiedere a Roma, almeno per il primo anno accademico 
degli studi di Dottorato, ed è tenuto a frequentare le attività che gli 
verranno indicate mediante avvisi in bacheca.

d.	 Qualora non l’abbiano fatto in precedenza, i candidati di madre lingua 
non italiana devono dimostrare una conoscenza sufficiente dell’italiano 
(cfr. Norme generali § 1.4.d).

3.2. NORME PER LA STESURA DELLA TESI DI DOTTORATO

a.	 Per l’approvazione del tema della tesi, lo studente è tenuto a presentare 
entro il 29 novembre una domanda indirizzata al Decano della Facoltà, 
indicante il tema proposto e il relatore scelto, Il candidato dovrà pagare 
le tasse accademiche in quattro rate d’accordo con le scadenze previste e 
dettagliate nella tabella 2. TASSE ACCADEMICHE (cf. Tasse Accademiche 
§ 2.1) della presente Guida. Deve inoltre allegare lo schema del lavoro 
con il visto del relatore. L’approvazione del tema ha una validità di tre 
anni; trascorso tale periodo bisogna chiederne il rinnovo annuale.

b.	 Redatta la tesi, lo studente ne consegna in Segreteria Accademica una 
copia recante il visto del relatore. Questa viene trasmessa a un correlatore 
nominato dalla Facoltà, che entro 15 giorni lavorativi farà conoscere le 
sue osservazioni.
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c.	 Lo studente, dopo aver tenuto conto delle osservazioni del correlatore, 
deposita in Segreteria Accademica sette copie dattiloscritte e rilegate 
della tesi, con la firma del relatore sul frontespizio, insieme alla ricevuta 
del versamento della tassa prevista. La Segreteria Accademica, dopo 
aver apposto il timbro dell’Università sulla prima pagina dei volumi, ne 
restituisce uno allo studente.

d.	 Lo studente discute la tesi in sessione pubblica davanti a una commissione 
di docenti. Il periodo per tale esame va da ottobre a giugno di ogni anno 
accademico. Per poter discutere la tesi nel mese di giugno bisogna 
presentarla entro il 28 aprile 2025. La Segreteria Accademica comunica 
la data e l’ora della seduta, che avrà luogo non prima di 20 giorni e non 
oltre il quarantesimo dalla consegna della tesi, a meno che lo studente 
chieda e ottenga dalla Facoltà un termine diverso.

e.	 Per la pubblicazione della tesi, si vedano le Norme generali § 3.4.

3.3. CORSI MONOGRAFICI

a.	 Gli studenti devono frequentare i corsi stabiliti dalla Facoltà in base ai 
rispettivi curricula.

b.	 Gli studenti iscritti regolarmente al secondo anno dello Studio Rotale non 
sono tenuti a frequentare i corsi monografici di Dottorato di cui al punto 
precedente.

c.	 Per gli studenti provenienti da altre Facoltà sono previsti corsi integrativi.

Coloro che desiderassero seguire come corsi monografici di Dottorato 
anche corsi o seminari del ciclo di Licenza precedentemente non frequentati, 
o corsi di Dottorato di altre Facoltà della Pontificia Università della Santa 
Croce, oppure di altre Facoltà romane devono indirizzare una domanda 
motivata al Decano della Facoltà entro il 31 ottobre.
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4. CENTRO DI STUDI GIURIDICI SULLA FAMIGLIA (CSGF)

Comitato direttivo: 
Direttore: Rev. Prof. Héctor Franceschi
Vice-Direttore: Rev. Prof. Miguel Ángel Ortiz
Consiglieri: Rev. Prof. Marc Teixidor, 
                   Prof.ssa Adriana Neri
                   Prof.ssa Inés Lloréns
Segretario esecutivo: Dott.ssa Eleonora Turchetta

Comitato Scientifico:
Prof. Álvaro González Alonso (Università di Navarra)
Prof. Antonio Malo (Pusc, Facoltà di Filosofia)
Prof.ssa Carla Rossi Espagnet (Pusc, Facoltà di Teologia)
Prof. Carlos José Errázuriz M. (Pusc, Facoltà di Diritto Canonico)
Prof. Carlos Martínez de Aguirre (Università di Saragozza)
Prof.ssa Gabriela Eisenring (Università di Lugano)
Prof. Giacomo Bertolini (Università di Padova)
Prof.ssa Ilaria Zuanazzi (Università di Torino)
Prof.ssa María Sara Rodríguez Pinto (Università de los Andes, Cile)
Prof.ssa Montserrat Gas Aixendri (UIC, Barcellona)
Prof. Norberto González Gaitano (Pusc, Facoltà di Comunicazione)
Prof. Rafael Díaz Dorronsoro (Pusc, Facoltà di Teologia)

Il Centro di Studi Giuridici sulla Famiglia è nato sulla spinta dell’esorta-
zione Amoris laetitia di Papa Francesco, che ha incoraggiato tutti i cristiani 
e le persone di buona volontà ad «allargare il nostro sguardo e ravvivare 
la nostra consapevolezza sull’importanza del matrimonio e della famiglia».

Il CSGF sorge all’interno della Facoltà di Diritto Canonico, che da anni 
approfondisce la realtà del matrimonio e della famiglia con studi interdi-
sciplinari. Il primo obiettivo del Centro è quello di valorizzare l’esperienza 
maturata in ambito accademico e promuovere così una ricerca scientifica al 
servizio del matrimonio e della famiglia.

Questo Centro vuole assumere quindi un impegno concreto con la so-
cietà per supportare l’istituzione del matrimonio attraverso un solido con-
tributo scientifico.
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Attività programmate per l’anno 2024-2025

4.1. Percorsi formativi su Diritto matrimoniale e processuale 
canonico alla luce del recente magistero della Chiesa e dei m.p. Mitis 
Iudex Dominus Iesus e Mitis et Misericors Iesus

La riforma del processo di nullità matrimoniale ha previsto una serie di 
figure che si affiancano ai ruoli tradizionali e risultano indispensabili per la 
funzionalità del sistema giudiziario e della pastorale familiare.

Il ruolo di assessore, istruttore, consulente familiare e notaio non richiede 
una specifica abilitazione o il necessario espletamento di un percorso 
accademico, sebbene implichi, per il conveniente svolgimento dei relativi 
compiti, un’adeguata preparazione canonistica e matrimonialistica.

Il CSGF ha quindi predisposto alcuni percorsi formativi specifici e mirati 
che, nell’ambito dei programmi universitari della Facoltà di Diritto Canonico, 
integrino la conoscenza del diritto matrimoniale e processuale canonico 
con competenze canonistiche più generali e con elementi antropologici, 
psicologici e teologici di base.

– 	 Percorsi annuali. Si studiano le materie della licenza in diritto canonico 
che fanno specifico riferimento al matrimonio, alla famiglia e al diritto 
processuale. Per un totale di 60 crediti ECTS e sarà conseguito un 
Diploma, come titolo proprio dell’Università (Costituzione Apostolica 
Veritatis Gaudium, art. 52 e Norme Applicative art. 41,3). Le materie 
sostenute verrebbero convalidate in caso di prosecuzione degli studi 
nella Licenza. 
Sede: Pontificia Università della Santa Croce.
Lingua: italiano.
Per maggiori informazioni: www.unisantacroce.it/can/diplomi

– 	 Percorso di una settimana. Si offre la possibilità di organizzare corsi 
intensivi di una settimana in luoghi fuori Roma, rivolti alle persone 
coinvolte nella fase preliminare: consulenti e parroci che desiderano 
approfondire le loro conoscenze in materia di diritto matrimoniale e 
processuale, avvocati non canonisti, ecc. 
Sede: Centro o Istituzione che lo richieda.
Lingua: italiano, inglese o spagnolo.

http://www.unisantacroce.it/can/diplomi
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4.2. Giornata interdisciplinare sull’antropologia giuridica  del 
matrimonio e della famiglia
Le giornate annuali su temi legati al fondamento antropologico-giuridico 

del matrimonio e della famiglia condensano l’esperienza dei diversi docenti, 
rafforzano e mettono il loro impegno scientifico al servizio del vincolo 
coniugale e familiare nel mondo di oggi, affrontando queste realtà da un 
punto di vista giuridico e trasversale.

La metodologia interdisciplinare adottata muove dalla convinzione che la 
comprensione della dimensione antropologica-giuridica del matrimonio e 
della famiglia, intesa quale dimensione di giustizia nei rapporti interpersonali, 
si illumina mediante il contributo delle altre discipline che studiano la 
stessa realtà, e che a loro volta queste altre discipline si arricchiscono 
confrontandosi con le questioni di giustizia che sorgono in quest’ambito.

4.3. Pubblicazioni
Il CSGF cura la pubblicazione di libri e contributi dedicati alla famiglia e 

al matrimonio.

5. CORRESPONSABILITÀ, AMMINISTRAZIONE  
E SOSTEGNO ECONOMICO ALLA CHIESA  

(CASE)

Un gruppo internazionale di ricerca interdisciplinare sulle questioni 
relative al sostentamento e alla gestione delle risorse della Chiesa cattolica. Il 
gruppo (una sorta di think tank) incoraggia e, per quanto possibile, coordina 
gli sforzi di ricerca riguardanti i concetti di Stewardship, amministrazione 
e comunione nella gestione (acquisti, amministrazione, alienazioni, ecc.) 
dei beni temporali della Chiesa. Affronta la questione da una prospettiva 
teologica e canonica, senza dimenticare gli aspetti economici e finanziari, 
nonché sociologici e comunicativi, e dunque, pastorali. Il gruppo è composto 
da professori universitari ed esperti del settore sia sul piano scientifico che 
su quello pratico, e promuove giornate di studio e di approfondimento sui 
temi citati.

Per maggiori informazioni:casestewardship.org

http://casestewardship.org
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6. RIVISTA DELLA FACOLTÀ DI DIRITTO CANONICO

Ius Ecclesiae è una rivista “double blind peer review” nata trent’anni 
fa dalla Facoltà di Diritto Canonico della Pontificia Università della Santa 
Croce. Pubblicata fino al 2006 da Giuffrè Editore (Milano), e dal 2007 da 
Fabrizio Serra Editore (Pisa – Roma). La rivista è cartacea e anche on line, 
con accesso libero agli articoli, ad eccezione di quelli degli ultimi 2 anni.

Mediante la ricerca dottrinale, lo studio dell’attività giurisprudenziale e 
della prassi amministrativa, la presentazione e l’esame dei dati normativi, 
sia di diritto universale sia di diritto particolare, la rivista si propone di 
contribuire, nel rispetto della pluralità degli orientamenti scientifici, ad 
una più efficace conoscenza del diritto nella Chiesa. Con la collaborazione 
di canonisti di svariati paesi del mondo, Ius Ecclesiae intende off0rire un 
panorama internazionale dell’esperienza giuridica ecclesiale

Redazione:
Direttore: Eduardo Baura
Comitato editoriale: Geraldina Boni, Giuseppe Comotti, Jorge Otaduy 

Guerín, Marc Teixidor, Petar Popovic (Segretario).

Indirizzo: Via dei Farnesi, 83 - 00186 Roma
E-mail: iusecc@pusc.it
Website della rivista: www.iusecclesiae.it

mailto:iusecc%40pusc.it?subject=
http://www.iusecclesiae.it
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AUTORITÀ ACCADEMICHE

Decano	 Rev. Prof. Francisco Fernández Labastida
Vicedecano	 Prof. Gennaro Luise
Coordinatore degli studi	 Prof.ssa Maria Aparecida Ferrari
Segretario	 Dott.ssa Caroline Jourdanne

DOCENTI

Ordinari 
Brock Stephen L.* 
Malo Antonio 
Martínez Rafael 
Mercado Juan Andrés  
Romera Luis 
Russo Francesco

Straordinari 
Acerbi Ariberto 
Aiello Andrea 
Colombetti Elena  
Fernández Labastida Francisco 
Lombo José Angel 

Associati 
Colagè Ivan 
D’Avenia Marco* 
Ferrari Maria Aparecida  
Gahl Robert A. Jr. * 
Luise Gennaro  
Reyes Cristina

Incaricati 
Alessandrelli Michele 
Dalleur Philippe 
Ippolito Benedetto 
Valenzuela Pía 

Visitanti 
Giménez Amaya José Manuel 
Guastini Daniele 
Petagine Antonio 
Rhonheimer Martin 

Ricercatori 
Arborea Vincenzo

Assistenti 
Fabregat Santiago 
Rodrigues Fonseca Matheus 
Torre de Silva Victor 
Villarreal Calderón Mateo 

* In aspettativa.
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La Facoltà di Filosofia promuove lo studio, la ricerca e l’insegnamento dei 
principali argomenti della tradizione filosofica e delle rispettive implicazioni 
nel dibattito contemporaneo; promuove inoltre la riflessione sui problemi 
fondamentali della cultura contemporanea, in particolare sui problemi posti 
dallo sviluppo delle scienze sperimentali e umane.

Uno dei suoi testi di riferimento è la Lettera enciclica Fides et ratio di 
san Giovanni Paolo II (1998). Consapevole dell’importanza della questione 
antropologica, la Facoltà di Filosofia vuole contribuire a un approfondimen-
to speculativo di questo tema e al dialogo culturale quali condizioni indi-
spensabili per l’unità del sapere e per un’etica adeguata alle sfide attuali. 
In questo costante lavoro di ricerca si riconosce alla metafisica un ruolo 
fondamentale: da una parte si incoraggia la ricerca e l’insegnamento della 
metafisica come indagine che ha ad oggetto le questioni ultime sull’essere 
e che conduce l’intelligenza umana verso Dio; dall’altra si punta a mettere 
in luce la dimensione ontologica delle diverse discipline filosofiche e delle 
scienze. La Facoltà di Filosofia intende così attuare quell’apertura della ra-
gione sollecitata più volte da Benedetto XVI, grazie alla quale la ricerca della 
verità è riproposta in tutta la sua portata scientifica, esistenziale e civile.

Nel progetto ispiratore della Facoltà che orienta lo studio, la ricerca e 
l’insegnamento verso un dialogo proficuo con le scienze, in armonia con la 
fede cristiana, spiccano tre linee guida: 1) l’approfondimento nel contesto 
contemporaneo delle grandi intuizioni del pensiero classico; 2) la disamina 
delle nozioni fondamentali della filosofia di san Tommaso d’Aquino; 3) il 
discernimento e la valorizzazione del contributo apportato dalle proposte 
filosofiche moderne e contemporanee.

L’attività docente è orientata a favorire e a perfezionare la capacità di ri-
flessione, di analisi e di sintesi; l’attitudine al giudizio, equilibrato e in grado 
di essere giustificato di fronte alle correnti filosofiche e culturali della nostra 
società; lo spirito di iniziativa e la creatività intellettuale; il senso di respon-
sabilità civica e la sintonia del pensiero con la fede. I corsi di natura siste-
matica, imprescindibili per una visione complessiva e fondata della filosofia, 
si integrano con quelli in cui si analizzano direttamente le principali opere 
filosofiche attraverso un lavoro rigoroso sulle fonti. La complementarietà di 
vedute che contraddistingue la Facoltà non va a discapito della sintesi che 
gli studenti sono chiamati a compiere, ma favorisce la loro maturazione 
intellettuale in vista dei compiti a cui essi saranno chiamati.

La Facoltà di Filosofia comprende gli studi dei cicli primo (Baccalaurea-
to), secondo (Licenza specializzata) e terzo (Dottorato).
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1. PRIMO CICLO 
(BACCALAUREATO)

Il Primo Ciclo, della durata di tre anni, segue le direttive del Protocollo di 
Bologna e porta al conseguimento del Diploma (o Laurea di Primo Livello) 
di Baccalaureato in Filosofia.

Il Diploma permette l’accesso diretto agli studi di Secondo Livello nelle 
università ecclesiastiche (Licenza Specializzata). Nelle università civili con-
sente l’accesso agli studi di Secondo Livello, previo riconoscimento del ti-
tolo, secondo le norme previste dai diversi ordinamenti. Nell’ordinamento 
civile italiano l’accesso al Secondo Livello (Laurea Magistrale) può essere 
effettuato ai sensi del DM del 09/02/2024 «Tabella di corrispondenza tra 
titoli accademici italiani e della Santa Sede».

Il superamento dei primi due anni del Primo Ciclo in Filosofia consente di 
proseguire gli studi del Primo Ciclo presso la Facoltà di Teologia.

Il Diploma di Baccalaureato offre un programma di studio organico e 
strutturato sui diversi campi del pensiero filosofico e della sua storia, al fine 
di sviluppare nello studente la capacità di affrontare con rigore e profondità 
i diversi aspetti del sapere umano. Attraverso le letture filosofiche, la ricerca 
personale e il corso di metodologia, gli studenti assimilano il metodo pro-
prio della ricerca filosofica.

I corsi del Primo Ciclo hanno un carattere sistematico. Il fondamento di 
tali corsi è costituito dalla Metafisica che, per il suo stretto rapporto con l’E-
tica e l’Antropologia, illumina lo studio delle principali tematiche filosofiche. 
Particolare rilievo è dato all’adeguata comprensione dell’intima armonia fra 
il retto uso filosofico della ragione e la fede, al fine di acquisire una visione 
unitaria del sapere nel suo rapporto con la dottrina e la morale cristiana.

Grande importanza è inoltre attribuita allo studio del latino, del greco e 
delle lingue moderne, necessarie per accedere direttamente alle fonti della 
filosofia e per proseguire negli studi di specializzazione del Secondo e del 
Terzo ciclo.
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1.1. CONDIZIONI DI AMMISSIONE AGLI STUDI DEL PRIMO CICLO

Possono essere ammessi ai corsi del Primo Ciclo gli studenti che abbia-
no conseguito il titolo richiesto per l’ammissione all’Università nel proprio 
paese di provenienza.

Prima dell’inizio dell’anno accademico, tutti gli studenti di lingua madre 
non italiana dovranno dimostrare attraverso un apposito esame una padro-
nanza della lingua italiana sufficiente a frequentare con profitto i corsi.

Qualora la Facoltà ritenesse la conoscenza dell’italiano di un livello non 
adeguato per assistere alle lezioni, lo studente sarà tenuto a frequentare du-
rante il primo semestre il corso pomeridiano organizzato dal Dipartimento 
di Lingue a spese della Facoltà, al termine del quale egli dovrà nuovamente 
sostenere un esame e dimostrare di aver raggiunto la conoscenza richiesta.

1.2. PIANO DI STUDI

Legenda
ects	 Crediti ECTS (European Credit Transfer System).  

Un credito equivale a 25 ore di studio, incluse le ore di lezione.

ore	 Ore di lezione settimanali.

Anno accademico 2024-2025

Primo Anno

1° semestre (20 ore settimanali/30 ects) ects ore

1IF2 Introduzione alla filosofia F. Fernández Labastida 
A. Petagine

3 2

1AN4 Storia e testi di filosofia antica M. Alessandrelli 6 4

1LO2 Logica I I. Colagè 3 2

1FN3 Filosofia della natura I R. Martínez 4,5 3

1IS2 Introduzione alle scienze nel loro 
contesto storico

R. Martínez 3 2

1PS2 Fondamenti di psicologia A. Malo 3 2

1IC3 Introduzione al mistero cristiano M. Vanzini 4,5 3

1LA2 Latino I 3 2
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2° semestre (20 ore settimanali/30 ects) ects ore

2MD4 Storia e testi di filosofia medievale A. Aiello 6 4

2LO2 Logica II I. Colagè 3 2

2FN2 Filosofia della natura II R. Martínez 3 2

2AF3 Antropologia filosofica I A. Malo 4,5 3

2ME3 Metafisica I C. Reyes 4,5 3

2TF2 Lettura di testi filosofici I J.A. Lombo 
P. Valenzuela

3 2

2SO2 Introduzione alle scienze sociali P. Valenzuela 3 2

2LA2 Latino II 3 2

Secondo Anno

1° semestre (20 ore settimanali/30 ects) ects ore

3MO4 Storia e testi di filosofia moderna J.A. Mercado 6 4

3AF3 Antropologia filosofica II F. Russo 4,5 3

3ME3 Metafisica II C. Reyes 4,5 3

3EF4 Etica fondamentale J.A. Lombo 6 4

3FR2 Filosofia della religione L. Romera 3 2

3LA2 Latino III 3 2

GRT2 Greco elementare II 
(corso opzionale che può essere scelto in alternativa al corso di 
Storia moderna erogato nel secondo semestre)

3 2

2° semestre (20 ore settimanali/30 ects) ects ore

4CO4 Storia e testi di filosofia 
contemporanea

F. Fernández Labastida 4 4

4FC3 Filosofia della conoscenza A. Acerbi 3 3

4TN3 Teologia naturale G. Luise 3 3

4EA4 Etica applicata M.A. Ferrari 4 4

4ES2 Estetica D. Guastini 2 2

4TF2 Lettura di testi filosofici II M.A. Ferrari 2 2

4SM2 Storia moderna 
(corso opzionale che può essere scelto 
in alternativa al corso di Greco erogato 
nel primo semestre)

L. Zak 3 2

4LA2 Latino IV 2 2
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Terzo Anno

1° semestre (15 ore settimanali/26 ects) ects ore

5FP2 Filosofia politica B. Ippolito* 3 2

5IB2 Introduzione alla bioetica E. Colombetti* 3 2

5FV2 La Filosofia nel XX secolo: 
Personalismo, ermeneutica, post-
modernità

F. Fernández Labastida 3 2

5SC2 Filosofia della scienza I. Colagè* 3 2

5LA2 Seminario di lettura di Filosofi antichi M. Alessandrelli 5 2

5LM2 Seminario di lettura di Filosofi 
medievali

A. Aiello 5 2

5SA2 Avviamento alla scrittura 
argomentativa

M.A. Ferrari 1 1

5LG2 Lingua moderna I 3 2

2° semestre (14 ore settimanali/25 ects) ects ore

6FM2 Filosofia della mente I. Colagè* 3 2

6PD2 Pratica del pensiero discorsivo R. Jiménez* 3 2

6FO2 La Filosofia nel XX secolo: Logica e 
ontologia analitica

G. Luise 3 2

6TA2 Introduzione alla metafisica di 
S. Tommaso d’Aquino

B. Ippolito* 3 2

6LM2 Seminario di lettura di Filosofi 
moderni

A. Acerbi 5 2

6LC2 Seminario di lettura di Filosofi 
contemporanei

F. Fernández Labastida 5 2

6LG2 Lingua moderna II 3 2

Corsi mutuabili da altre Facoltà o Istituzioni
a)	 In ciascun semestre, una delle materie opzionali del terzo anno contras-

segnate con un asterisco (*) potrà essere sostituita con un qualunque 
insegnamento erogato da altre istituzioni CRUIPRO o da insegnamenti 
offerti da altre Facoltà della Santa Croce, sottoelencati ai punti c) e d).

b)	La scelta andrà operata, compatibilmente con l’orario dei corsi del III 
anno, sotto la guida della Coordinatrice degli studi, e in vista di una ca-
ratterizzazione del proprio piano di studi. 
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c)	 In particolare, per coloro che desiderassero orientare lo studio in fun-
zione di un possibile inserimento nel mondo dell’insegnamento scolasti-
co italiano, si suggerisce la scelta di alcuni tra i seguenti insegnamenti, 
mutuati da altre Facoltà della Santa Croce che rientrano nei settori di-
sciplinari richiesti per l’accesso alle classi di concorso per l’abilitazione 
all’insegnamento:

Dalla Facoltà di Teologia
5M13 Storia della Chiesa. Età Antica e Medievale: 4 ECTS
8M23 Storia della Chiesa. Età Moderna e Contemporanea: 4 ECTS
5N15 Patrologia I: 3 ECTS
6N15 Patrologia II: 3 ECTS
N112 Archeologia Cristiana e medievale: 3 ECTS

Dalla Facoltà di Comunicazioni Sociali Istituzionali 
iSM2 Chiesa e società medievale: 4 ECTS
iSCM2 Storia della Chiesa. Età Moderna e Contemporanea: 4 ECTS
iSG2 Sociologia generale della comunicazione: 4 ECTS

d)	Altri corsi che è possibile scegliere:
Q063 Filosofia del Diritto, dalla Facoltà di Diritto Canonico 
iAL1 Antropologia e Letteratura I, dalla Facoltà di Comunicazione Sociale 

Istituzionale 
iMS2 Marketing dei servizi, dalla Facoltà di Comunicazione Sociale Isti-

tuzionale

e)	Lo studente che abbia svolto gli studi del Primo Ciclo triennale intera-
mente presso la Facoltà di Filosofia della PUSC, nel terzo anno può in-
cludere nel proprio piano di studi un elaborato (6 ECTS) che dimostri la 
sua capacità di affrontare in modo rigoroso un tema filosofico, analizzan-
done gli aspetti storico-sistematici e approdando ad una prima sintesi. 
In questo caso è possibile chiedere l’esonero di due dei corsi opzionali 
per un numero equivalente di crediti. Il tema dell’elaborato viene scelto 
dallo studente sotto la guida di uno dei docenti della Facoltà e deve es-
sere sottoposto all’approvazione di quest’ultima entro la fine del primo 
semestre del terzo anno. Il testo dovrà avere una lunghezza compresa tra 
75.000 e 100.000 caratteri e dovrà essere consegnato in Segreteria entro 
l’inizio della sessione di esami di giugno. L’elaborato sarà valutato da due 
docenti nominati dal Decano.
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Competenze Linguistiche
L’adeguata conoscenza delle lingue antiche può essere certificata tramite 

un’apposita prova che esonera dal corso corrispondente; gli studenti po-
tranno così, in alternativa, seguire altri corsi secondo i propri interessi tra 
quelli offerti nel piano di studi.

1.3 CORSI DI LINGUE

Per ottenere il grado di Baccalaureato è necessario dimostrare entro la 
fine del terzo anno la conoscenza della Lingua inglese (oppure di un’altra 
lingua approvata dalla Facoltà), a cui vengono attribuiti 6 ECTS. Il livello 
richiesto è quello sufficiente per leggere con profitto la letteratura filosofica 
in questa lingua. A tal fine è possibile a scelta:
a)	presentare regolare certificazione dei corsi di livello universitario prece-

dentemente svolti;
b)	sostenere una prova di accertamento;
c)	 frequentare il corso offerto dal Dipartimento di Lingue e superare la rela-

tiva prova (il costo dell’iscrizione è a carico dello studente).
Gli studenti che si iscrivono al terzo anno provenienti da altre istituzioni 

la cui conoscenza del Latino -a giudizio della Facoltà- non risulti sufficiente, 
devono inoltre frequentare e superare uno o più corsi di Latino tra quelli 
offerti dal Dipartimento di Lingue.

1.4 PROVA FINALE PER IL GRADO DI BACCALAUREATO

a.	 Dopo aver superato gli esami di tutti i corsi, lo studente deve sostenere 
un esame comprensivo (9 ECTS) con il quale si concludono gli studi del 
Primo Ciclo e viene conferito il grado di Baccalaureato in Filosofia.

b.	 L’esame, costituito da una prova orale in lingua italiana, verte su un elen-
co di temi che rappresentano una sintesi degli studi compiuti nel Primo 
Ciclo.

c.	 Lo studente si iscrive all’esame di Baccalaureato entro la data indicata nel 
calendario accademico.

d.	 Il voto finale per il grado di Baccalaureato è il risultato di una media pon-
derata: il voto di ogni esame sostenuto, inclusa la prova di grado, viene 
moltiplicato per il numero di crediti corrispondenti; la somma dei valori 
così ottenuti viene divisa per il numero complessivo di crediti.
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1.5. DESCRIZIONE DEI CORSI DEL PRIMO CICLO

Primo anno:
https://www.unisantacroce.it/fil/ciclo-istituzionale/anno-primo

Secondo anno:
https://www.unisantacroce.it/fil/ciclo-istituzionale/anno-secondo

Terzo anno:
https://www.unisantacroce.it/fil/ciclo-istituzionale/anno-terzo
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2. SECONDO CICLO (LICENZA SPECIALIZZATA)

La Licenza specializzata (Laurea di secondo livello o specialistica), della 
durata di due anni, segue le direttive del Protocollo di Bologna e completa il 
percorso filosofico intrapreso nel Primo Ciclo, approfondendo un’area spe-
cifica della filosofia.

Il grado di Licenza permette l’accesso agli studi filosofici di Terzo livello 
(Dottorato) nelle università ecclesiastiche. Nelle università civili la Licenza 
consente l’accesso agli studi di Terzo Livello, previo riconoscimento del ti-
tolo, secondo le norme previste dai diversi ordinamenti. Nell’ordinamento 
civile italiano il grado di Licenza può essere riconosciuto ai sensi del DM del 
09/02/2024 «Tabella di corrispondenza tra titoli accademici italiani e della 
Santa Sede».

Lungo i due anni della Licenza specializzata viene portata a maturazione 
la capacità personale di riflessione e di sintesi in ambito filosofico, neces-
saria per affrontare in modo rigoroso e personale le questioni relative alle 
dimensioni razionali, personali e culturali dell’essere umano, alla compren-
sione del mondo e alla ricerca di Dio come fondamento ultimo della realtà. 
Vengono inoltre acquisite le competenze occorrenti per l’insegnamento del 
sapere filosofico e sviluppata la capacità di ricerca filosofica.

2.1. SPECIALIZZAZIONI

La Facoltà offre due specializzazioni: a) Etica e Antropologia; b) Meta-
fisica e Scienza. Alla fine del Secondo Ciclo, una volta superati gli esami 
previsti dal piano degli studi, redatta la tesi di Licenza e superato l’esame di 
grado, gli studenti ordinari ottengono la Licenza specializzata in Filosofia.

2.1.1. Specializzazione in Etica e Antropologia
La Licenza specializzata in Etica e Antropologia è indirizzata alla prepara-

zione di professori e studiosi che nell’insegnamento e nei più diversi ambiti 
della cultura siano in grado di affrontare i problemi dell’antropologia e del 
dibattito etico, dell’interazione tra azione umana e mondo della professione, 
della cultura e della formazione della persona, sempre all’interno della visio-
ne completa e aperta propria della filosofia.

La specializzazione in Etica e Antropologia si articola attorno alla riflessio-
ne filosofica sull’essere umano: che cosa significa essere persona e vivere 
da persona. Lo studio è incentrato sull’unità della persona umana nelle sue 
dimensioni biologiche, razionali e affettive, nonché relazionali, per affronta-
re a partire da questa base il dinamismo dell’azione umana nella ricerca di 
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una vita piena a livello personale, etico e sociale. Comprendere i dinamismi 
che consentono lo sviluppo adeguato e coerente della persona nella ricerca 
del suo essere compiuto, comporta l’esigenza di affrontare i diversi modelli 
dell’azione e dell’etica, per valutare come questi possano giustificare l’og-
gettività del valore morale e l’apertura dell’agente libero alla determinazione 
del proprio essere. La riflessione etica tiene conto della tradizione del pen-
siero classico antico e medievale, in particolare di san Tommaso d’Aquino, 
ma anche dei contributi del pensiero moderno, della scienza e della cultura 
contemporanea.

2.1.2. Specializzazione in Metafisica e Scienza
La Licenza specializzata in Metafisica e Scienza è indirizzata alla prepara-

zione di professori e studiosi che nell’insegnamento e nei più diversi ambiti 
della cultura siano in grado di affrontare i problemi tradizionali della filosofia 
teoretica, in particolare della metafisica e dell’epistemologia, della filosofia 
della religione, dell’interazione tra scienza e sapere filosofico, e della rela-
zione tra fede e ragione.

La specializzazione in Metafisica e Scienza offre una riflessione profonda 
e integrale sulla questione di Dio in relazione alle diverse forme di razio-
nalità. Il problema radicale del pensiero umano, vale a dire il fondamento 
ultimo della realtà, viene affrontato attraverso la ricerca di un’intelligibilità 
metafisica che trova in Dio la risposta definitiva. Questa ricerca, lungi dal 
chiudersi in un sistema isolato, deve necessariamente affrontare le diverse 
forme di razionalità scientifica, filosofica, ermeneutica e sapienziale. Si pro-
pone così di esplorare e soddisfare l’esigenza di “allargare gli orizzonti della 
razionalità”. Lo studio del pensiero filosofico classico, a partire da Aristotele 
e Tommaso d’Aquino, si integra con l’analisi dei grandi autori contempo-
ranei e delle correnti che con maggiore rigore hanno affrontato la ricerca 
della verità.

2.2. CONDIZIONI DI AMMISSIONE AGLI STUDI DEL SECONDO CICLO

Il Secondo Ciclo (Licenza Specializzata) in Filosofia è aperto a coloro che 
hanno ottenuto il Baccalaureato in Filosofia (Laurea di Primo Ciclo/livello) 
in una facoltà ecclesiastica con la votazione minima di Cum laude 8,0 o che 
hanno svolto studi equivalenti. In particolare:
	– Coloro che hanno completato il Primo Ciclo triennale e ottenuto il grado 

di Baccalaureato ecclesiastico in Filosofia con il voto minimo di Cum 
laude 8,0, sono ammessi senza speciali prove. 

	– Chi non ha già ottenuto il grado di Baccalaureato, oppure ha compiuto gli 
studi istituzionali biennali o gli studi filosofico-teologici sessennali presso 
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scuole o istituti superiori approvati dall’autorità ecclesiastica (seminari, 
studentati religiosi, ecc.) con la votazione media minima di Cum laude (8,0) 
nelle discipline filosofiche, dovrà iscriversi al Primo Ciclo della Facoltà di 
Filosofia per completare il terzo anno e ottenere il Baccalaureato triennale. 
Nel programma di studi si terrà conto dei corsi superati e di altri eventuali 
studi in ambito filosofico che possano essere riconosciuti.

	– Gli studenti in possesso di una Laurea triennale in Filosofia ottenuta in 
un’istituzione non ecclesiastica possono chiedere l’ammissione al Se-
condo Ciclo presentando i certificati di studio corredati dal Diploma 
supplement (DS). In base alla corrispondenza tra gli studi compiuti e 
l’ordinamento degli studi della Facoltà, si stabilirà attraverso una prova 
ad hoc se prima dell’iscrizione alla Licenza si rende necessario integrare 
la formazione acquisita con la frequenza di un certo numero di corsi del 
Primo Ciclo
Prima dell’inizio dell’anno accademico, tutti gli studenti di lingua madre 

non italiana dovranno dimostrare attraverso un apposito esame una padro-
nanza della lingua italiana sufficiente a frequentare con profitto i corsi.

Qualora la Facoltà ritenesse la conoscenza dell’italiano non adeguata al li-
vello richiesto per assistere alle lezioni, lo studente sarà tenuto a frequentare 
durante il primo semestre il corso pomeridiano organizzato dal Dipartimen-
to di Lingue a spese della Facoltà, al termine del quale dovrà nuovamente 
sostenere un esame e dimostrare di aver raggiunto la conoscenza richiesta.

2.3.PIANO DI STUDI

Ogni studente, dopo aver scelto la propria specializzazione elabora per-
sonalmente il proprio piano di studi che deve essere approvato dalla Fa-
coltà. Per completare la Licenza dovrà raggiungere un totale di 120 ECTS, 
distribuiti nel modo seguente:

	– 8 Corsi di specializzazione, per un totale di 36 ECTS (in ogni semestre 9 
ECTS della propria specializzazione)

	– 4 Corsi opzionali, per un totale di 18 ECTS (in ogni semestre 4,5 ECTS 
scelti dai Corsi dell’altra specializzazione)

	– 4 Seminari di lettura, per un totale di 24 ECTS (in ogni semestre 6 ECTS)
	– 4 Corsi complementari, per un totale di 12 ECTS (in ogni semestre 3 ECTS 

scelti fra i corsi complementari o tra corsi di altre Facoltà; in quest’ultimo 
caso, previa approvazione della Facoltà di Filosofia)

	– Lingua greca, 6 ECTS
	– Lingua moderna, 6 ECTS
	– Tesi di Licenza, 14 ECTS
	– Esame di grado, 4 ECTS
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a) Corsi e seminari filosofici
I corsi di specializzazione comprendono le aree tematiche fondamentali 

di ogni specializzazione e sono obbligatori per gli studenti iscritti a ciascuna 
di esse. Ogni semestre lo studente avrà due corsi di specializzazione di 4,5 
ECTS l’uno.

I corsi di specializzazione in Etica e Antropologia sono articolati attorno 
a otto aree tematiche fondamentali: 1) La natura della persona umana; 2) 
Ragione, volontà e affettività; 3) L’azione umana; 4) Cultura e relazionalità; 
5) La vita riuscita; 6) Virtù, abiti ed educazione; 7) La legge naturale; 8) 
Società e comunità.

I corsi di specializzazione in Metafisica e Scienza sono articolati attorno a 
otto aree tematiche fondamentali: 1) La metafisica dell’essere; 2) Metafisica 
e pensiero contemporaneo; 3) Filosofia di Dio; 4) Religione, secolarizzazio-
ne e ateismo; 5) Conoscenza e pensiero; 6) Le forme della razionalità; 7) La 
conoscenza scientifica; 8) Il mondo fisico e la vita.

I corsi opzionali vengono scelti tra i corsi dell’altra specializzazione e 
hanno lo scopo di completare la visione integrale della filosofia dello stu-
dente con lo studio approfondito di alcuni temi centrali non appartenenti 
alla propria area specialistica. Ogni semestre lo studente deve scegliere un 
corso opzionale di 4,5 ECTS.

I seminari di lettura offrono a tutti gli studenti di Licenza un percorso 
per approfondire le opere fondamentali delle principali aree della filosofia: 
Epistemologia, Antropologia, Metafisica ed Etica, attraverso la lettura perso-
nale, lo studio dei testi e la discussione. Ogni settimana una sessione tenuta 
in gruppi ridotti sotto la guida del docente consentirà la verifica del lavoro 
compiuto e la discussione dei testi studiati. Il lavoro principale del semina-
rio consiste nella lettura e nel lavoro personale: a ogni seminario vengono 
assegnati 6 ECTS, il che significa che si prevede un impegno personale di 
circa 6/8 ore settimanali, escluse le sessioni in aula.

Ogni anno vengono offerti dalla Facoltà alcuni corsi complementari, ordi-
nariamente di 3 ECTS. Ogni studente è tenuto a completare il proprio piano 
di studi con 12 ECTS (un corso ogni semestre) scelti fra tali corsi o tra quelli 
offerti da altre Facoltà, previa approvazione dalla Facoltà di Filosofia.

b) Corsi di lingue
La conoscenza delle lingue classiche e moderne è un requisito impre-

scindibile per lo studio del pensiero filosofico.
Per ottenere la Licenza è necessario dimostrare una conoscenza ade-

guata della lingua latina, della lingua greca, della lingua inglese e di un’altra 
lingua moderna (francese, tedesco, spagnolo, o un’altra lingua approvata 
dalla Facoltà).
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Per quanto riguarda le lingue moderne è possibile a scelta:
a)	presentare regolare certificazione di studi di lingue precedentemente 

svolti a livello universitario;
b)	sostenere una prova di accertamento;
c)	 frequentare uno dei corsi offerti dal Dipartimento di Lingue e superare la 

relativa prova (il costo dell’iscrizione è a carico dello studente).
Il grado di conoscenza minima richiesto è quello sufficiente a leggere con 

profitto la letteratura filosofica in queste lingue.
Nel primo anno si dovrà completare la conoscenza del Greco, seguendo 

i corsi previsti (6 ECTS). Se la conoscenza del Latino non risultasse suffi-
ciente, la Facoltà potrà stabilire che vengano frequentati uno o più corsi di 
Latino durante il biennio.

Per completare queste conoscenze sarà altresì possibile -d’accordo con 
la Facoltà- seguire eventuali corsi estivi coordinati dal Dipartimento di Lin-
gue (www.unisantacroce.it/centri/dipartimento-dilingue). Il costo dell’iscri-
zione è a carico dello studente.

c) Prove finali
La Licenza specializzata si completa con la redazione di una tesi a cui 

vengono assegnati 14 ects e con il superamento dell’esame di grado di Li-
cenza (4 ects). Per le norme che regolano tali prove si vedano le sezioni 2.4. 
Norme per la stesura della tesi di Licenza e 2.5. Esame di grado di Licenza 
specializzata.

Anno Accademico 2024-2025

Legenda
ects	 Crediti ECTS (European Credit Transfer System).  

Un credito equivale a 25 ore di studio, incluse le ore di lezione.

ore	 Ore di lezione settimanali.

1° semestre ects ore

Corsi di specializzazione in Etica e Antropologia

W693 Teoria antropologica dell’affettività A. Malo 4,5 3

W783 La politica classica e le sfide filosofiche 
contemporanee

B. Ippolito 4,5 3

http://www.unisantacroce.it/centri/dipartimento-dilingue


106
II

 C
ic

lo
FI

LO
SO

FI
A

Corsi di specializzazione in Metafisica e scienza

X863 Essere e pensiero: metafisica e teologia 
naturale nella prospettiva classica e nel 
pensiero moderno e contemporaneo

G. Luise 4,5 3

X853 Questioni di Epistemologia II: Esperienza e 
concetto 

A. Acerbi 4,5 3

Seminari di Lettura

SLE2 Seminario di Lettura in Etica E. Colombetti 
J.A. Mercado

6 2

Corsi complementari

Y692 Tra l’essere e l’esistente. Un approccio alla 
ricerca ontologica del primo Heidegger

C. Reyes 3 2

Y862 Ethics and Cybernetics R.A. Gahl, Jr. 3 2

Y582 L’unità e la complessità dell’agire umano: 
dalla filosofia alla neuroscienza

J.A. Lombo 3 2

Corsi di Lingue

LGR1 Lingua Greca I [Anno 1 - Anno 2] A. Aiello 3 2

LMO1 Lingua Moderna I 3 2

2° semestre ects ore

Corsi di specializzazione in Etica e Antropologia

W813 Il senso della vita nella psicologia 
contemporanea. Una prospettiva filosofica

J.A. Mercado 4,5 3

W713 Le virtù sociali tra natura e cultura F. Russo 4,5 3

Corsi di specializzazione in Metafisica e scienza

X823 Sostanza e individuo: interpretazioni, critiche 
e riprese contemporanee della prospettiva 
aristotelica

M. Alessandrelli 
A. Petagine

4,5 3

X783 La comprensione della natura fisica e biologica R. Martínez 4,5 3

Seminari di Lettura

SLP2 Seminario di Lettura in Epistemologia I. Colagè   6     2

Corsi complementari

Y772 Percorsi di metafisica: senso e portata della 
domanda sapienziale 

L. Romera 3 2

Y832 Tra personale e impersonale: questioni etiche 
di inizio e fine vita

E. Colombetti 3 2

Corsi di Lingue

LGR2 Lingua Greca II [Anno 1] A. Aiello 3 2

LMO2 Lingua Moderna II 3 2



107

II
 C

ic
lo

FI
LO

SO
FI

A

Anno Accademico 2025-2026

1° semestre ects ore

Corsi di specializzazione in Etica e Antropologia

W803  Legge naturale, natura dell’uomo e diritti 
umani: la prospettiva tomista e la sua 
riproposizione nel dibattito contemporaneo

A. Petagine 
J.A. Lombo

4,5 3

W753 Antropologia dell’azione. Paradigmi e 
prospettive

A. Malo 4,5 3

Corsi di specializzazione in Metafisica e scienza

X873 Realismo e metodo fenomenologico F. Fernández Labastida 4,5 3

X803 Conoscenza e verità: Elementi e questioni 
di gnoseologia I 

A. Acerbi 4,5 3

Seminari di Lettura

SLM2 Seminario di Lettura in Metafisica C. Reyes 
G. Luise

6 2

Corsi complementari

Y852 Struttura antropologica e dimensione 
sociopolitica della famiglia

M.A. Ferrari 3 2

Y792 Aspetti filosofici della dottrina della creatio 
ex nihilo in Tommaso d’Aquino e Sigieri 
di Brabante

A. Aiello 3 2

Corsi di Lingue

LGR1 Lingua Greca I [Anno I] A. Aiello 3 2

LMO1 Lingua Moderna I 3 2

2° semestre ects ore

Corsi di specializzazione in Etica e Antropologia

W793 Ragion pratica e perdono. Analisi filosofica di un 
paradosso dell’etica

E. Colombetti 4,5 3

W743  Biologia e razionalità. L’unità della persona nel 
pensiero antropologico di Tommaso d’Aquino

J.A. Lombo 4,5 3

Corsi di specializzazione in Metafisica e scienza

X733 Religione e cultura contemporanea L. Romera 4,5 3

X753 I problemi della conoscenza scientifica R. Martínez 4,5 3

Seminari di Lettura

SLA2 Seminario di Lettura in Antropologia A. Malo 
R. Russo

6 2
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Corsi complementari

Y802 Struttura e sfide della libertà E. Colombetti 3 2

Y652 Reasonable affections. Passions and virtues in 
St. Thomas Aquinas

J.A. Lombo 3 2

Corsi di Lingue

LGR2 Lingua Greca II [Anno I] A. Aiello 3 2

LMO2 Lingua Moderna II 3 2

2.4 NORME PER LA STESURA DELLA TESI DI LICENZA

Ogni studente del Secondo Ciclo deve elaborare una tesi di Licenza che 
dimostri le sue capacità nel lavoro di ricerca:

https://www.pusc.it/sites/default/files/segreteria/moduli/tesi_lic_rileg.pdf
Entro la data indicata sul calendario accademico, lo studente conse-

gnerà alla Segreteria Accademica un progetto di tema al fine di ottenerne 
l’approvazione da parte della Facoltà. Il progetto va presentato seguendo 
le istruzioni indicate sull’apposito modulo disponibile in Segreteria oppure 
al seguente link: https://www.unisantacroce.it/sites/default/files/segreteria/
moduli/mod_progetto_ph_lic.pdf

La tesi di Licenza sarà valutata da due professori, uno dei quali sarà lo 
stesso relatore.

2.5 ESAME DI GRADO DI LICENZA SPECIALIZZATA

Dopo la valutazione della tesi di Licenza, lo studente deve sostenere un 
esame con il quale si concludono gli studi del Secondo Ciclo e viene confe-
rito il grado di Licenza specializzata in Filosofia.

L’esame, costituito da una prova orale in lingua italiana, verte su un elenco 
di temi che rappresenta una sintesi della propria specializzazione filosofica.

Lo studente si iscrive all’esame di grado all’atto della consegna in Segre-
teria Accademica della tesi di Licenza.

La valutazione finale per il grado di Licenza specializzata viene determi-
nata dalla media ponderata degli esami sostenuti, inclusi la tesi di Licenza 
e l’esame di grado.

https://www.pusc.it/sites/default/files/segreteria/moduli/tesi_lic_rileg.pdf
https://www.pusc.it/sites/default/files/segreteria/moduli/tesi_lic_rileg.pdf 
https://www.unisantacroce.it/sites/default/files/segreteria/moduli/mod_progetto_ph_lic.pdf
https://www.unisantacroce.it/sites/default/files/segreteria/moduli/mod_progetto_ph_lic.pdf
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2.6. DESCRIZIONE DEI CORSI

Specializzazione in Etica e Antropologia:
https://www.unisantacroce.it/fil/licenza-specializzata/piano-degli-studi-etica

Specializzazione in Metafisica e scienza:
https://www.unisantacroce.it/fil/licenza-specializzata/piano-degli-studi-

metafisica

https://www.unisantacroce.it/fil/licenza-specializzata/piano-degli-studi-etica
https://www.unisantacroce.it/fil/licenza-specializzata/piano-degli-studi-metafisica
https://www.unisantacroce.it/fil/licenza-specializzata/piano-degli-studi-metafisica
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3. TERZO CICLO (DOTTORATO)
Il terzo ciclo, della durata minima di tre anni, porta a compimento la 

specializzazione filosofica. Sotto la guida di un docente, lo studente prepa-
ra la tesi dottorale, che deve apportare un effettivo contributo alla ricerca 
filosofica. Ogni dottorando è tenuto a partecipare alle attività previste nel 
Programma Dottorale. Il titolo di Dottore viene conferito dopo la pubblica-
zione della tesi, secondo le norme stabilite (https://www.pusc.it/sites/defau-
lt/files/segreteria/moduli/tesi_pubblicaz.pdf).

3.1 CONDIZIONI DI AMMISSIONE AGLI STUDI DI DOTTORATO

Per essere ammessi al Dottorato gli studenti devono aver ottenuto il ti-
tolo di Licenza in Filosofia con il voto minimo di Magna cum laude (9,0) sia 
nella discussione della tesi, sia nel Grado di Licenza. La richiesta di am-
missione sarà valutata dal Comitato Direttivo della Facoltà, che terrà conto 
dell’attitudine alla ricerca di cui avrà dato prova il richiedente.

Il candidato dovrà presentare richiesta di ammissione su apposito mo-
dulo fornito dalla Segreteria Accademica al quale allegherà il proprio cur-
riculum e una proposta sommaria dell’argomento su cui intende svolgere 
la propria ricerca, indicando il nome del docente sotto la cui guida intende 
lavorare; è necessario infatti prendere contatto con un professore la cui 
accettazione preventiva dell’argomento della tesi sarà considerata requisito 
indispensabile per la valutazione dell’ammissione. Le modalità di presenta-
zione della proposta sommaria sono indicate sull’apposito modulo disponi-
bile in Segreteria Accademica oppure alla pagina:

www.unisantacroce.it/studenti/segreteria-accademica/modulistica
Per i candidati che non hanno conseguito la Licenza alla Santa Croce, la 

Facoltà potrà eventualmente stabilire delle condizioni da adempiere prima 
dell’ammissione oppure determinare un percorso personale da seguire du-
rante il primo anno di Dottorato (come per esempio la frequenza di alcuni 
corsi). A tale scopo, prima dell’inizio del Programma, il candidato sosterrà 
un colloquio personale con il Coordinatore degli Studi o con un altro profes-
sore della Facoltà designato dal Decano.

3.2 ISCRIZIONE AL DOTTORATO

Il candidato che ha ricevuto risposta positiva alla richiesta di ammis-
sione, potrà procedere con l’iscrizione al Terzo Ciclo; egli troverà tutte le 
informazioni riguardanti le tasse accademiche alla pagina:

www.unisantacroce.it/studenti/segreteria-accademica/tasse-versamenti

https://www.pusc.it/sites/default/files/segreteria/moduli/tesi_pubblicaz.pdf
https://www.pusc.it/sites/default/files/segreteria/moduli/tesi_pubblicaz.pdf
http://www.unisantacroce.it/studenti/segreteria-accademica/modulistica
http://www.unisantacroce.it/studenti/segreteria-accademica/tasse-versamenti 
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3.3 APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI RICERCA E STESURA DELLA 
TESI DI DOTTORATO

Formalizzata l’iscrizione, il candidato d’accordo con il relatore scelto pre-
parerà il Progetto di ricerca in vista della tesi di Dottorato, che dovrà illustra-
re in maniera dettagliata gli obiettivi e il contenuto della ricerca, giustifican-
done la validità e fornendo una bibliografia che deve contenere i principali 
studi sull’argomento.

Entro una delle due date stabilite indicate sul calendario accademico, il 
dottorando presenterà il Progetto di ricerca in vista della tesi di Dottorato, 
al fine di ottenerne l’approvazione da parte della Facoltà. Il progetto va pre-
sentato seguendo le istruzioni indicate sull’apposito modulo disponibile in 
Segreteria Accademica oppure al seguente link: www.unisantacroce.it/sites/
default/files/segreteria/moduli/mod_progetto_ph_dot.pdf

La risposta della Facoltà avverrà entro un mese a partire dalla data di 
scadenza segnalata nel calendario accademico. Se il progetto presentato 
dal candidato si adegua alle caratteristiche richieste, la Facoltà ne affiderà 
l’esame alla Commissione per il Programma Dottorale; in caso contrario 
esso verrà restituito al candidato con le opportune osservazioni. La Com-
missione per il Programma Dottorale esaminerà e valuterà collegialmente il 
progetto, dopodiché convocherà il candidato a un colloquio durante il quale 
egli ne illustrerà il contenuto nonché il programma della ricerca da svolgere. 
La Commissione per il Programma Dottorale valuterà sia l’argomento sia il 
piano di lavoro e, tenuto conto del curriculum del candidato e del parere del 
relatore, potrà eventualmente anche porre ulteriori condizioni per l’appro-
vazione del progetto, quali, ad esempio, la partecipazione ad alcuni corsi o 
ad attività specifiche che non siano già presenti nel Programma Dottorale.

Una volta che il Decano avrà approvato il progetto, la Segreteria Acca-
demica informerà il dottorando e comunicherà il nome del professore desi-
gnato come Correlatore della tesi. L’approvazione del progetto di ricerca è 
valida per tre anni a partire dall’anno accademico di iscrizione al Terzo Ciclo; 
trascorso un triennio, è necessario chiederne il rinnovo ogni anno, versando 
la tassa corrispondente.

Il relatore della tesi, dopo l’approvazione di ogni singolo capitolo, lo con-
segnerà al Correlatore, il quale avrà a disposizione quindici giorni lavorativi 
per restituire il capitolo con le sue osservazioni.

Una volta ultimata la stesura dell’intera tesi, il dottorando ne invierà copia 
digitale in formato PDF all’indirizzo filosofia@pusc.it, mettendo in copia il 
Relatore. Per ottenere il nulla osta alla discussione, la tesi dovrà superare 
un’ultima revisione da parte del Correlatore, il quale dovrà esprimere il pro-
prio parere entro il termine massimo di 15 giorni lavorativi.

http://www.unisantacroce.it/sites/default/files/segreteria/moduli/mod_progetto_ph_dot.pdf
http://www.unisantacroce.it/sites/default/files/segreteria/moduli/mod_progetto_ph_dot.pdf


112
II
I C

ic
lo

FI
LO

SO
FI

A

Ottenuto il nulla osta, la Segreteria Accademica comunicherà il via libera 
alla discussione; in caso contrario, il Correlatore renderà note al Relatore le 
eventuali correzioni da apportare alla tesi.

La discussione della tesi di Dottorato ha luogo in una sessione pubblica 
davanti a una commissione di docenti, nel periodo compreso tra ottobre e 
giugno. La data (non prima di quindici giorni lavorativi dalla consegna della 
tesi) e l’ora vengono comunicate dalla Segreteria Accademica.

3.4 ATTIVITÀ FORMATIVE COMUNI DEL PROGRAMMA DOTTORALE

Durante il Programma dottorale, oltre alla stesura della tesi, gli studenti 
dovranno completare la propria formazione filosofica mediante le seguenti 
attività:
a)	Seminario di metodologia: sessioni di metodologia della ricerca organiz-

zate durante il primo anno.
b)	Seminari di ricerca: questa attività include la partecipazione ai Seminari 

di Facoltà, ai Convegni annuali di studi e alle altre attività scientifiche or-
ganizzate dalla Facoltà.  Può prevedere delle sessioni specialistiche, con 
periodicità variabile, rivolte specificamente ai dottorandi.

c)	Corsi di lingue: ogni dottorando è tenuto a studiare le lingue classiche e 
moderne che, secondo il parere del relatore, risultino indispensabili per 
fare ricerca nel particolare ambito scelto.

Commissione per il Programma dottorale:
Prof. Antonio Malo (Direttore)
Prof.ssa Elena Colombetti
Prof. Juan Andrés Mercado
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4. DOPPIO TITOLO DI DOTTORE IN FILOSOFIA RILASCIATO DALLA 
FACOLTÀ DI FILOSOFIA DELLA PONTIFICIA UNIVERSITÀ DELLA SANTA 

CROCE E DALLA FACULTAD DE FILOSOFÍA Y LETRAS  
DE LA UNIVERSIDAD DE NAVARRA

La Facoltà di Filosofia ha firmato un accordo con la Facultad de Filosofía 
y Letras de la Universidad de Navarra al fine di offrire un percorso congiunto 
degli studi di Terzo Ciclo con il conseguente ottenimento di un doppio titolo 
di Dottore. 

Questo programma di Dottorato prevede la nomina di due relatori appar-
tenenti alle due Facoltà e soggiorni di studio nelle due sedi. L’ammissione 
al dottorato in una Facoltà richiederà la successiva ammissione nell’altra, 
seguendo i protocolli previsti da ciascuna, affinché l’interessato possa ri-
tenersi candidato all’ottenimento del doppio titolo. Le tasse accademiche 
saranno versate soltanto all’Università presso la quale il candidato avrà ef-
fettuato la prima ammissione, eccetto eventuali diritti di Segreteria e spese 
amministrative extra dovute in entrambi gli atenei, come pure la tassa per 
la difesa della tesi dottorale che si verserà nell’Università sede della discus-
sione. 

Il candidato ammesso a questo programma di Dottorato sarà pertanto 
studente ordinario in entrambe le Università e dovrà dimostrare una padro-
nanza sufficiente – livello B2 – delle lingue italiana e spagnola. Nel corso 
dell’iter di ammissione verranno nominati i due relatori che collaboreranno 
alla stesura del progetto di ricerca che dovrà ottenere l’approvazione delle 
due Facoltà. Saranno i due relatori a stabilire i soggiorni di studio nelle 
due Facoltà, che non potranno essere inferiori a sei mesi in ciascuna delle 
sedi. Alla fine del percorso e dopo la discussione della tesi di Dottorato, 
nella sede e con le modalità stabilite di comune accordo, al candidato verrà 
conferito il titolo di Dottore in Filosofia per l’Universidad de Navarra e per la 
Pontificia Università della Santa Croce.

5. DIPLOMA DI POST GRADO DI ALTA SPECIALIZZAZIONE IN 
UMANESIMO CRISTIANO 

Il Diploma di Post Grado prevede uno studio sistematico e profondo 
nell’ambito del pensiero e della cultura umanistica classica e cristiana, 
al fine di acquisire la formazione adeguata per agire in ogni ambito della 
società e della Chiesa con un’approfondita conoscenza della fede cristiana, 
facendo proprie le capacità necessarie per affrontare i cambiamenti sociali, 
educativi e culturali.
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Lo scopo principale di questa specializzazione post-laurea è trasmettere 
e sviluppare la capacità di analisi e comprensione dei processi generatori 
di cultura nelle più svariate condizioni del mondo contemporaneo e delle 
strutture antropologiche in cui essi si fondano. Di sostanziale importanza 
è l’approfondimento delle materie teologiche, al fine di penetrare e ispirare 
un’autentica visione evangelica della cultura umana.

5.1 Caratteristiche del programma
Si offre un grado universitario di specializzazione di terzo ciclo secondo 

gli standard EHEA (European Higher Education Area) e ISCED (International 
Standard Classification of Education – Unesco), conferito come titolo 
proprio della Pontificia Università della Santa Croce.

Il programma contempla 120 ects e si svolge in due anni accademici 
(quattro semestri) seguendo i corsi programmati nelle Facoltà di Teologia, 
Filosofia e Comunicazione Sociale Istituzionale

La quota di iscrizione è indicata nella tabella delle Tasse accademiche.

5.2 Condizioni di ammissione
Per l’ammissione al Diploma di Post Grado di Alta Specializzazione in 

Umanesimo Cristiano è richiesto un grado universitario di secondo ciclo 
(Licenza, MA, Laurea specialistica).

Il candidato dovrà avere una padronanza della lingua italiana tale da 
consentirgli di frequentare le lezioni con profitto.

5.3 Piano di studi (120 ects)

5.3.1 Struttura del programma di studi
Il programma prevede che la formazione sia personalizzata per ogni stu-

dente. In ognuna delle aree, Teologia, Filosofia, Discipline umanistiche e 
Pedagogia, lo studente è tenuto a frequentare e superare le materie che 
corrispondono al Core program, potendo iscriversi liberamente -con appro-
vazione del Consultore (Counselor) nominato dalla Facoltà- agli altri corsi 
opzionali previsti.

Il piano personale di studi dovrà soddisfare le seguenti condizioni:
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Core program Opzionali Totale

Teologia 41 8 49

Filosofia 24 12 36

Discipline umanistiche 6 4 10

Pedagogia 8 2 10

Lavoro di ricerca 15 15

TOTALE 94 28 120

Per concludere il programma, lo studente dovrà consegnare in Segrete-
ria Accademica entro la fine del secondo anno un elaborato finale (15 ECTS) 
che dimostri la sua capacità di affrontare in modo rigoroso un tema filoso-
fico o teologico, di analizzarne i suoi aspetti e infine approdare a una sintesi 
iniziale. Il tema dell’elaborato viene scelto dallo studente sotto la guida di 
uno dei docenti delle Facoltà di Filosofia, Teologia o Comunicazione Sociale 
Istituzionale.  Il testo dovrà avere una lunghezza compresa tra 75.000 e 
100.000 caratteri (spazi e tutte le parti dell’elaborato inclusi, font Times New 
Roman, a12pt, interlinea 1,5, margine superiore e inferiore 3 cm).

Il titolo finale rilasciato dalla Facoltà non è un grado canonico.

5.3.2 Offerta accademica

a) AREA DI TEOLOGIA
Core program
1. Antropologia teologica (6 ECTS)

2. Teologia fondamentale (6 ECTS)

3. Introduzione alla Sacra Scrittura (4 ECTS)

4. Teologia morale fondamentale 1 (4 ECTS)

5. Teologia morale fondamentale 2 (4 ECTS)

6. Teologia dogmatica: Dio uno e trino (3 ECTS)

7. Teologia dogmatica: Creazione (4 ECTS)

8. Teologia dogmatica: Cristologia (6 ECTS)

9. Matrimonio (4 ECTS)

Materie opzionali (8 ECTS – corsi scelti tra quelli offerti dalla Facoltà di Teologia)
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b) AREA DI FILOSOFIA 
Core program
1. Seminario di letture in Etica (6 ECTS)

2. Seminario di letture in Metafisica (6 ECTS)

3. Seminario di letture in Antropologia (6 ECTS)

4. Seminario di letture in Epistemologia (6 ECTS) 

Materie opzionali (12 ECTS – corsi scelti tra quelli offerti dalla Facoltà di Filosofia)

c) DISCIPLINE UMANISTICHE 
Core program
1. Lingua Latina I (3 ECTS)

2. Letteratura universale e comunicazione della fede (3 ECTS)

Materie opzionali (4 ECTS – corsi scelti tra quelli offerti dalla Facoltà di 
Comunicazione Sociale Istituzionale)

d) PEDAGOGIA
Core program
1. Metodologia e didattica dell’insegnamento della religione cattolica (4 ECTS)

2. Pedagogia e didattica (4 ECTS)

Materie opzionali (2 ECTS – corsi scelti tra quelli offerti dalla Facoltà di 
Comunicazione Sociale Istituzionale)

6. RIVISTE DELLA FACOLTÀ DI FILOSOFIA

Acta Philosophica, rivista scientifica internazionale double blind peer re-
viewed, offre contributi rappresentativi della ricerca e del dibattito filosofico 
nelle diverse aree linguistiche e culturali, rappresentati nei suoi 33 anni di 
esistenza da autori appartenenti a più di 140 università o centri di ricerca, 
di 30 nazionalità diverse. Attualmente pubblica articoli in italiano, inglese, 
spagnolo e francese.

La linea editoriale della rivista propone l’approfondimento dei temi per-
manenti della metafisica e del pensiero classico nel contesto contempora-
neo quale base per affrontare le questioni centrali dell’antropologia filoso-
fica, dell’epistemologia, dell’etica e del dialogo con la cultura, le scienze e 
anche la teologia.
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Oltre gli Studi e le Note, ogni anno «Acta Philosophica» pubblica dei 
Quaderni monografici su questioni centrali del panorama filosofico attuale 
in ambito teoretico, etico e storico-filosofico. Le Bibliografie tematiche, i 
Forum di discussione su testi o argomenti di attualità, le Recensioni e le 
Schede bibliografiche, rendono ogni fascicolo un valido strumento per gli 
studiosi.

Pubblicata fino al 2004 da Armando editore (Roma), viene ora edita da 
Fabrizio Serra Editore (Pisa – Roma) in due fascicoli semestrali di circa 200 
pagine ciascuno. L’abbonamento in forma cartacea o elettronica – a costo 
ridotto per gli studenti e ex-studenti della Santa Croce – può essere effet-
tuato rivolgendosi alla casa editrice (libraweb.net). Maggiori informazioni 
possono trovarsi anche nel sito web della rivista (actaphilosophica.it). 

«Acta Philosophica» è indicizzata nelle principali banche dati accade-
miche, quali Scopus, WoS, Thomsom, Dialnet, ATLA, ecc. È riconosciuta 
dall’ANVUR come Rivista scientifica di classe A.

Forum. Supplement to Acta Philosophica è una rivista online annuale 
nata per diffondere i risultati dalle attività scientifiche e di ricerca svolte nella 
Facoltà: seminari, lectiones magistrales, contributi ai Convegni e Giornate di 
Studio. Nella sezione Itinerari sono pubblicati saggi di introduzione, analisi 
e commento a testi classici e altre opere filosofiche di rilievo, allo scopo di 
offrire agli studiosi strumenti di lettura e interpretazione di testi fondamen-
tali. La rivista, double blind peer reviewed, è riconosciuta dall’ANVUR come 
rivista scientifica e ospita testi redatti in diverse lingue. Tutti gli articoli sono 
open access: possono essere consultati e scaricati liberamente dal sito web 
della rivista (forum-phil.pusc.it).

Consiglio di redazione (comune alle due riviste): 
Rafael Martínez (Direttore) 
Ariberto Acerbi 
Elena Colombetti 
Gennaro Luise
Antonio Petagine
Maria Veltri (Segreteria)

Indirizzo:	   Via dei Farnesi, 83 – 00186 Roma
Email:	    actaphil@pusc.it	    forum-phil@pusc.it
Website:	   ctaphilosophica.it	    forum-phil.pusc.it

http://libraweb.net
http://actaphilosophica.it
http://forum-phil.pusc.it
http://forum-phil.pusc.it
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7. ENCICLOPEDIA FILOSÓFICA ONLINE
www.philosophica.info

Philosophica. Enciclopedia filosófica online. ISSN 2035-8326
Promossa da docenti della Facoltà di Filosofia della Pontificia Università 

della Santa Croce, Philosophica aspira ad essere una risorsa accademica 
open access di riferimento nel mondo di lingua spagnola, che offra online 
agli studenti di Filosofia e in generale a qualsiasi persona interessata, una 
fonte affidabile di informazioni sullo status quaestionis dei diversi argomen-
ti di questo ampio ramo del sapere. Oltre ai nostri docenti, in essa colla-
borano studiosi di molte università del mondo, specialmente dalla Spagna 
e dall’America Latina. Le voci che la compongono hanno le caratteristiche 
delle tradizionali opere enciclopediche di qualità, e riportano l’informazione 
più completa, obiettiva, chiara e concisa possibile su un particolare argo-
mento, senza diventare un’esposizione per eruditi.

Philosophica è una “Opera di riferimento dinamica” (Dynamic Reference 
Work [DRW]), vale a dire un’enciclopedia o un dizionario pubblicati sol-
tanto online e le cui voci vengono regolarmente aggiornate in modo che 
il contenuto, la documentazione e la bibliografia riflettano lo stato attuale 
della ricerca sugli argomenti trattati. Condividendo gli standard di qualità e 
rigore scientifico dei tradizionali dizionari ed enciclopedie, questa modalità 
di pubblicazione offre notevoli vantaggi rispetto a un’edizione cartacea per-
ché è accessibile a tutti grazie a internet. Inoltre, è molto più facile e meno 
costoso aggiornarne le voci perché l’editing digitale elimina i limiti pratici di 
rinnovamento dei contenuti.

Consiglio di Redazione: 
Francisco Fernández Labastida
Juan Andrés Mercado
Pedro Cervio
Cristina Reyes

http://www.philosophica.info 
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AUTORITÀ ACCADEMICHE

Decano	 Prof. Daniel Arasa 
Vicedecano	 Prof. Jorge Milán
Coordinatore degli studi	 Rev. Prof. José María Díaz Dorronsoro
Segretario	 Dott.ssa Viviana Spagnuolo

DOCENTI

Ordinari 
González Gaitano Norberto 
Jiménez Cataño Rafael

Straordinari 
Arasa Daniel 
Bühren Ralf van 
Contreras Diego 
Fuster Enrique 
La Porte José María 
Milán Jorge

Associati 
Bergamino Federica 
Carroggio Marc 
Díaz Dorronsoro José María 
Pujol Jordi 
Tapia-Velasco Sergio 
Wauck John

Incaricati 
Bellido Gema 
Buscemi Raffaele 
Cano Luis 
Cárdenas Jaime 
de la Cierva Santiago 
Destito Sergio 
Espoz César 
Frisina Marco 
Graziani Nicola 
Morel Jennifer E. 
Narbona Juan 
Ruiz Lucio Adrián 
Russo Mario 
Sánchez Manuel F. 
Silberberg Agustín 
Studnicki Piotr 
Tridente Giovanni 
Velásquez César Mauricio

Visitanti 
Banús Enrique 
Cantoni Lorenzo 
Fumagalli Armando 
Gamaleri Gianpiero  
Gil Alberto  
Gili Guido 
Herrero Mónica 
Maccarini Andrea 
Mora Juan Manuel 
Pérez-Latre Francisco Javier

Ricercatori 
Sebastianelli Daniele

Istruttori 
Noronha Ashley Renée 
Piana Federico 
Pilavakis Michalakis 
Vignati Giovanni

COORDINATORI DI CORSO 

– Ciclo I	 Rev. Prof. José María La Porte
– Ciclo II, Anno I	 Prof.ssa Federica Bergamino
– Ciclo II, Anno II	 Prof. Enrique Fuster
– Ciclo III	 Prof. Alberto Gil
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La Facoltà di Comunicazione Istituzionale si propone di formare profes-
sionisti in grado di operare nell’ambito della comunicazione presso le istitu-
zioni ecclesiali. A questo scopo, il programma degli studi offre agli studenti 
una solida formazione articolata in quattro punti essenziali:

1.	 Approfondimento della comunicazione nella sua natura e nei suoi ele-
menti fondanti. Le materie proposte in questo ambito trattano dei fonda-
menti teorici della comunicazione istituzionale, dei processi di formazio-
ne dell’opinione pubblica e dell’etica dell’informazione. Vengono anche 
approfondite le basi della linguistica testuale e della transculturalità per 
comprendere la comunicazione istituzionale nella sua universalità, ma 
anche nella sua identità culturale. A tale scopo, i corsi di questa area pre-
stano particolare attenzione alla riflessione e alla metodologia scientifica. 
Le materie sugli elementi costitutivi della comunicazione introducono 
anche al linguaggio proprio dei vari media (radio, televisione, stampa e 
mezzi basati sulle nuove tecnologie) integrandosi con gli altri insegna-
menti sulla gestione della comunicazione istituzionale.

2.	 Studio del tessuto culturale in cui la Chiesa propone il suo messaggio e 
incarna la fede, in un dialogo permanente con le donne e gli uomini di 
ogni secolo. Si indaga sul modo in cui la Chiesa ha sviluppato lungo i se-
coli il messaggio cristiano facendolo diventare lievito della cultura. Corsi 
come Storia delle idee contemporanee, Arte cristiana e comunicazione 
della fede, Letteratura universale e comunicazione della fede o Chiesa e 
società medievale, cercano di individuare modi di proporre una fede che 
si fa cultura nel mondo odierno.

3.	 La conoscenza approfondita dei contenuti della fede e dell’identità della 
Chiesa come istituzione. In questo ambito si offrono materie di natura 
teologica, filosofica e canonistica.

4.	 Applicazione particolare delle teorie, pratiche e tecniche della comunica-
zione istituzionale alla Chiesa Cattolica, tenendo conto della sua peculiare 
identità. A tale scopo, i corsi di quest’area prestano particolare attenzione 
all’impostazione degli uffici di comunicazione, ai modi di comunicare con 
i diversi interlocutori della Chiesa e alla presentazione dei contenuti della 
fede nell’ambito dell’opinione pubblica.

Possono iscriversi alla Facoltà di Comunicazione Istituzionale sacerdoti, 
religiosi e laici, uomini e donne. Nella maggior parte dei casi gli studenti 
sono inviati da vescovi diocesani, oppure da superiori ecclesiastici, che av-
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vertono la necessità di disporre in futuro della collaborazione di professio-
nisti della comunicazione.

Il curriculum degli studi della Facoltà è diviso in tre cicli:
a)	 Il primo ciclo, di carattere introduttivo, si protrae per tre anni e permette 

l’accesso al secondo ciclo; si conclude con l’ottenimento del Baccalau-
reato in Comunicazione e Studi Umanistici (Laurea triennale/Diploma o 
Laurea di primo livello). Gli studenti che hanno terminato gli studi istitu-
zionali di Filosofia e Teologia possono chiedere la convalida delle materie 
sostenute;

b)	il secondo ciclo, di contenuto specialistico, ha una durata di due anni e si 
conclude con il grado accademico di Licenza, o Laurea Specialistica, in 
Comunicazione Sociale Istituzionale;

c)	 il terzo è un ciclo di perfezionamento della formazione scientifica attra-
verso l’elaborazione della tesi dottorale, e si conclude con il grado di 
Dottore in Comunicazione Sociale Istituzionale.

I nuovi studenti della Facoltà di Comunicazione Istituzionale sono tenuti 
a frequentare il corso di lingua italiana che avrà luogo nel mese di settembre 
(sono esentati dal corso soltanto gli studenti di madrelingua italiana, o quelli 
in possesso di un attestato di conoscenza della lingua italiana A2). Oltre al 
corso di italiano, durante il mese di settembre, i nuovi ammessi alla Facol-
tà di Comunicazione dovranno sostenere un colloquio con il Coordinatore 
degli Studi della Facoltà per essere informati sugli orari e su altri aspetti 
accademici. 

Al termine del corso di italiano del mese di settembre, coloro che non 
avranno superato il livello A2 dovranno continuare con un successivo corso 
di approfondimento linguistico in italiano durante il primo semestre.
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1. PRIMO CICLO

Il primo ciclo, della durata di tre anni, porta all’ottenimento del Bacca-
laureato in Comunicazione e Studi Umanistici – Bachelor in Communication 
and Humanities (Laurea triennale/Diploma o Laurea di primo livello). È pos-
sibile ridurre la durata del primo ciclo a seconda del numero di materie che 
vengono convalidate (cfr. Norme generali § 1.3 Riconoscimento di studi 
precedentemente svolti).

Il programma di studi offre una solida base culturale per la formazio-
ne di professionisti che sappiano affrontare le sfide della contemporaneità 
con una mentalità che vada oltre gli aspetti puramente tecnici e tecnologici, 
mettendo le loro competenze umane e professionali al servizio della colletti-
vità. La grande importanza riservata alla formazione umanistica, inclusa una 
base teologica e filosofica, garantisce la capacità di comprendere l’attuale 
contesto comunicativo e culturale. 

Partendo dalla ricca eredità intellettuale cristiana, il percorso di studi of-
fre gli strumenti adeguati per incidere nella società odierna e offrire una pro-
spettiva che guardi al futuro con speranza (intelligenza emotiva), con una 
mentalità critica che sappia interpretare la realtà (intelligenza contestuale) 
nei diversi livelli comunicativi: personale, comunitario e istituzionale. 

La presenza nella città di Roma, centro del Cristianesimo e cardine del-
la storia, dell’arte e dell’identità culturale occidentale, rappresenta uno dei 
principali punti di forza del progetto formativo. La Città Eterna offre un ar-
ricchente ambiente multiculturale e internazionale dove lingue e nazionalità 
diverse s’incontrano. Oltre alla lingua italiana, la Facoltà riconosce l’impor-
tanza dell’inglese come lingua franca della comunicazione. Infatti, il piano 
di studi include alcune materie in lingua inglese, oltre a incontri, seminari 
e workshop.

Completato il terzo anno con la relativa Prova di grado si ottiene il titolo di 
Baccalaureato in Comunicazione e Studi Umanistici, che consente l’ammis-
sione al secondo ciclo (Licenza/Laurea Magistrale) della Facoltà di Comunica-
zione Sociale Istituzionale (https://www.unisantacroce.it/csi/licenza).

Il titolo di studio segue le direttive del Processo di Bologna, permettendo 
l’accesso al Secondo livello in altre Università, sia civili che ecclesiastiche, 
previa valutazione del curriculum degli studi. La Licenza in Comunicazione 
Sociale Istituzionale, riconosciuta dal MUR (Ministero dell’Università e della 
Ricerca), corrisponde alla Laurea Magistrale in “Scienze della Comunicazio-
ne pubblica, d’impresa e pubblicità (LM-59)”.
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1.1. CONDIZIONI DI AMMISSIONE AGLI STUDI DEL PRIMO CICLO

Per essere ammesso come studente ordinario al primo ciclo occorre aver 
conseguito il diploma di studi medi superiori richiesto per l’ammissione 
all’Università nel proprio Paese di provenienza.

1.2. LINGUA INGLESE

La conoscenza dell’inglese è necessaria per completare il Baccalaureato. 
Coloro che non sono di madrelingua inglese, dovranno ottenere il livello 
First Certificate, o il B2 del Common European Framework of Reference o un 
titolo equivalente. L’Università organizza un corso a cui possono accedere, 
previa specifica iscrizione, gli studenti interessati. 

La convalida della lingua inglese, o il superamento del livello richiesto, ha 
una validità di 12 crediti ects.

1.3. PIANO DI STUDI

Legenda
ects	 Crediti ECTS (European Credit Transfer System).  

Un credito equivale a 25 ore di studio, incluse le ore di lezione.

ore	 Ore di lezione settimanali.

Primo Anno

1° semestre ects ore

iAP4 Analisi e pratica dell’informazione I (annuale) D. Contreras 5 2

iEC2 Epistemologia della Comunicazione R. Jiménez Cataño 4 2

iFC4 Fondamenti della comunicazione 
istituzionale I (annuale) 

J.M. La Porte 
D. Arasa

5 2

iFM1 La comunicazione della fede attraverso  la 
musica 

M. Frisina 2 1

iFUA2 Filosofia dell’uomo I F. Bergamino 4 2

iIA1 Introduzione alla comunicazione audiovisiva G. Bellido 2 1

iSM2 Chiesa e società medievale C. Pioppi 4 2

iTI3 Tecnologia informatica D. Sebastianelli 5 3
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2° semestre ects ore

iAL1 Antropologia e Letteratura I F. Bergamino 3 1

iAP4 Analisi e pratica dell’informazione I (annuale) D. Contreras 5 2

iCT5 Comunicazione televisiva J. Milán  
C. Espoz

8 5

iFC4 Fondamenti della comunicazione 
istituzionale I (annuale)

J.M. La Porte  
D. Arasa

5 2

iFUB2 Filosofia dell’uomo II F. Bergamino 4 2

iIMC3 Introduzione al mistero cristiano C. Tagliapietra 3 2

iSCM2 Storia della Chiesa: Età moderna e 
contemporanea�

L. Cano 4 2

Secondo Anno

1° semestre ects ore

iAL2 Antropologia e Letteratura II F. Bergamino 3 1

iCO2 Comunicazione digitale I L. Ruiz 5 2

iCR5 Comunicazione radiofonica (annuale) J. Milán 
M. Russo

5 3

iEI3 Etica informativa N. González Gaitano 
J. Pujol

5 3

iMI1 Industrie e mercati dell’informazione J. Narbona 2 1

iMS2 Marketing dei servizi S. Destito 4 2

iPS3 Public Speaking (annuale) S. Tapia-Velasco 5 2

iTFA2 Teologia fondamentale I 
(non attiva nell’a.a. 2024-2025)

J. Wauck 4 2

2° semestre ects ore

iBI1 Bioetica e questioni di inizio vita 
(non attiva nell’a.a. 2024-2025)

A. Silberberg 2 1

iCR5 Comunicazione radiofonica (annuale) J. Milán 
M. Russo

5 2

iGP1 Gestione e promozione del patrimonio 
culturale-religioso

E. Banús 2 1

iPS3 Public Speaking (annuale) S. Tapia-Velasco 3 1

iRL2 Filosofia della religione 
(non attiva nell’a.a. 2024-2025)

S. Tapia-Velasco 4 2
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iSG2 Sociologia generale e della comunicazione G. Gili 4 2

iTFB4 Teologia fondamentale II 
(non attiva nell’a.a. 2024-2025)

J. Wauck 4 2

iTS3 Teoria e storia del cinema E. Fuster 5 3

Terzo Anno

1° semestre ects ore

iAC2 Arte e architettura cristiana come mezzi di 
comunicazione

R. van Bühren 4 2

iDC2 Dottrina della Chiesa sulla comunicazione J.M. La Porte 3 2

iDP3 Desktop publishing D. Contreras 
M. Pilavakis

5 3

iEE2 Ecclesiologia ed Ecumenismo 
(non attiva nell’a.a. 2024-2025)

M. de Salis 4 2

iEO2 Economia della comunicazione istituzionale C. Mendoza 3 2

2° semestre ects ore

0H33 Teologia morale speciale: Morale sociale e 
dottrina sociale della Chiesa

C. Mendoza 4 3

iBV1 Bioetica e questioni di fine vita P. Requena 2 1

iFR2 Fondamenti della retorica R. Jiménez Cataño 4 2

iOP3 Opinione pubblica N. González Gaitano  
J.M. Díaz Dorronsoro

5 3

iST2 Storia delle idee contemporanee C. Pioppi 4 2

iTG2 Teoria generale della comunicazione G. Gili 4 2

iTM2 Teologia morale 
(non attiva nell’a.a. 2024-2025)

J. Pujol 4 2
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1.4. DESCRIZIONE DEI CORSI DEL PRIMO CICLO

Primo anno:
https://www.unisantacroce.it/csi/ciclo-istituzionale/anno-primo

Secondo anno:
https://www.unisantacroce.it/csi/ciclo-istituzionale/anno-secondo

Terzo anno:
https://www.unisantacroce.it/csi/ciclo-istituzionale/anno-terzo

https://www.unisantacroce.it/csi/ciclo-istituzionale/anno-primo 
https://www.unisantacroce.it/csi/ciclo-istituzionale/anno-secondo 
https://www.unisantacroce.it/csi/ciclo-istituzionale/anno-terzo 
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2. SECONDO CICLO (LICENZA)

Il secondo ciclo, della durata di due anni, fornisce un appro-fondimento 
dei concetti della comunicazione sociale, oltre ad una formazione specifica 
in comunicazione istituzionale. Vengono acquisite le tecniche adeguate per 
presentare il messaggio cri-stiano al mondo contemporaneo, nel linguaggio 
caratteristico dei mass media. 

Per accedere a questo ciclo è necessario aver completato il primo ciclo 
(Baccalaureato in Comunicazione e Studi Umanistici), della durata di tre 
anni. Altri titoli di studio possono essere conva-lidati parzialmente, valu-
tando eventuali integrazioni necessarie per l’ammissione al secondo ciclo 
(ad esempio i corsi di Teologia e Filosofia). Al termine del secondo ciclo si 
ottiene il titolo di Licenza in Comunicazione Sociale Istituzionale, una volta 
difesa la tesi e superato l’esame di grado.

2.1. LINGUA INGLESE

La conoscenza dell’inglese è necessaria per ottenere il grado di Licenza. 
Tutti coloro che non sono di madrelingua inglese, o che non abbiano otte-
nuto il livello First Certificate, o il B2 del Common European Framework of 
Reference o un titolo equivalente, devono sostenere un esame all’inizio del 
primo anno per determinare il proprio livello di conoscenza della lingua. 
L’Università organizza un corso a cui possono accedere, previa specifica 
iscrizione, gli studenti interessati. 

La convalida della lingua inglese, o il superamento del livello richiesto, 
ha una validità di 8 crediti ects. Se già ottenuta durante il primo ciclo non 
deve essere ripetuta.

2.2. STAGE

Prima di concludere gli studi del secondo ciclo, gli studenti devono com-
pletare uno stage (10 crediti ects) presso un’istituzione informativa (ufficio 
stampa, giornale, ufficio di co-municazione diocesano, emittente radiotele-
visiva, sito internet, ecc.). È compito dello studente contattare un’istituzione 
di proprio interesse per fare lo stage, che dovrà avere una durata minima di 
quattro settimane lavorative. Dopo aver concluso lo stage, lo studente deve 
chiederne la convalida in Segreteria Accademica presentando l’attestato ri-
lasciato dall’ente.
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2.3. PIANO DI STUDI

Legenda
ects	 Crediti ECTS (European Credit Transfer System).  

Un credito equivale a 25 ore di studio, incluse le ore di lezione.

ore	 Ore di lezione settimanali.

Primo Anno

1° semestre ects ore

iFI4 Fondamenti della comunicazione 
istituzionale II (annuale)

J.M. Mora  
G. Bellido 
F.J. Pérez-Latre 

5 2

iGI2 Comunicazione e governo delle istituzioni M. Carroggio 5 2

iMR4 Media relations (annuale) M.F. Sánchez Hurtado 5 2

iTC2 Transculturalità e comunicazione A. Gil 4 2

Materia opzionale (scegliere una)

iDV2 Documentario e video istituzionale J. Milán 4 2

iSP2 Competenze di comunicazione per la 
crescita e lo sviluppo delle persone

F. Bergamino 4 2

iSV2 Storytelling per la comunicazione dei valori 
(non attiva nell’a.a. 2024-2025)

J. Narbona 4 2

2° semestre ects ore

iAI2 Analisi e pratica dell’informazione II N. Graziani 5 2

iCG3 Comunicazione digitale II J. Narbona 
L. Cantoni

5 3

iFI4 Fondamenti della comunicazione 
istituzionale II (annuale)

J.M. Mora  
G. Bellido 
F.J. Pérez-Latre

5 2

iLC2 Linguistica applicata e comunicazione 
istituzionale

A. Gil 4 2

iMR4 Media relations (annuale) M.F. Sánchez 5 2

Materia opzionale (scegliere una)

iCI1 La Chiesa nei rapporti istituzionali:  
strategie e protocolli

C.M. Velásquez 3 2

iIC2 Intelligenza Artificiale (IA) applicata alla 
comunicazione

G. Tridente 3 2

iIF2 Introduzione al fotogiornalismo D. Contreras 3 2



130
II

 C
ic

lo
CO

M
UN

IC
AZ

IO
NE

Secondo Anno

1° semestre ects ore

iAN2 Analisi e pratica dell’informazione III D. Contreras 5 2

iCP4 Comunicazione preventiva e gestione di 
crisi

S. De la Cierva 
D. Arasa 
P. Studnicki

8 4

iED3 Diritto e Comunicazione (annuale) J. Pujol 3 2

iLU4 Letteratura universale e comunicazione 
della fede

J. Wauck 6 4

iME1 Metodologia della ricerca S. Tapia-Velasco 
R. van Bühren

1 1

iPP2 Position Papers G. Tridente 4 2

iSA2 Sceneggiatura audiovisiva E. Fuster 3 2

Materia opzionale (scegliere una)

iCV2 Comunicazione sociale negli scenari di 
violenza

J. Cárdenas 3 2

iGT2 Gender in the Catholic tradition (English) J.E. Morel 3 2

iSO2 Social Media Training R. Buscemi 3 2

2° semestre ects ore

iED3 Diritto e Comunicazione (annuale) J. Pujol 2 1

iMT5 Media Training S. Tapia-Velasco 
(coord.)

8 5

Materia opzionale (facoltativa)

iDI1 Fondamenti del dialogo interreligioso 
(non attiva nell’a.a. 2024-2025)

S. Tapia-Velasco 2 1

iVC1 Accoglienza di vittime in istituzioni della 
Chiesa

J. Cárdenas 
J. Pujol

2 1

Lo studente lavora, inoltre, all’elaborazione della tesi di Licenza (20 crediti ects) e 
deve sostenere l’esame di grado (2 crediti ects).
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2.4. NORME PER LA STESURA DELLA TESI DI LICENZA

Ogni studente del secondo ciclo deve redigere una tesi di Licenza nel 
campo della comunicazione, sotto la guida di un docente della Facoltà. La 
tesi può essere presentata come progetto pratico o lavoro di ricerca scien-
tifica.

Il progetto pratico ha come scopo l’ideazione di un progetto originale 
nel campo della comunicazione, fondato su dati specifici (audience, statisti-
che, budget, programmazione ecc.) oppure la realizzazione di un prodotto 
(ad esempio un video istituzionale o un sito web diocesano). L’obiettivo è 
sviluppare le capacità pratiche dello studente per impostare e portare avan-
ti progetti comunicativi simili a quelli che dovrà svolgere al termine degli 
studi. Il numero di pagine varierà a seconda delle necessità: di solito avrà 
un minimo di 50 (interlinea 1,5) ma a volte, come nel caso dell’elaborazione 
di un documentario, basteranno poche cartelle per presentare e spiegare la 
realizzazione del progetto.

Il lavoro di ricerca, invece, è indirizzato allo studio sistematico e teorico 
di un argomento all’interno delle aree tematiche della Facoltà. La sua finalità 
è quella di offrire un contributo scientifico utile per l’insegnamento dei cor-
si fondamentali della comunicazione istituzionale, con una impostazione di 
tipo teorico. Chi è interessato a proseguire gli studi nel terzo Ciclo, è invitato 
a scegliere questo percorso, che tuttavia non implica un’automatica ammis-
sione al programma di Dottorato e dovrà indicare al momento della presen-
tazione del tema che intende proseguire con gli studi del terzo ciclo. Il tema 
della tesi viene scelto dallo studente sotto la guida di uno dei docenti della 
Facoltà. Il lavoro di ricerca deve avere un’estensione limitata tra le 50-70 
pagine (interlinea 1,5) e ha un valore di 20 ECTS. Se uno studente intende 
proseguire con il dottorato, dovrà indicarlo al momento della presentazione 
del tema di ricerca per l’approvazione.

Norme generali e date di scadenza per il progetto pratico e il lavoro di 
ricerca scientifica:
–	 entro il 29 novembre 2024: presentazione in Segreteria Acca-demica del-

la proposta del progetto o ricerca, approvato dal relatore, seguendo le 
indicazioni riportate nell’apposito modulo;

–	 entro il 18 dicembre 2024: risposta del Decano alla domanda di approva-
zione. I progetti non approvati potranno essere modi-ficati nei dieci gior-
ni successivi. In questo lasso di tempo gli studenti hanno la possibilità di 
presentare un nuovo progetto;

–	 per la discussione della tesi di Licenza nella sessione di giugno è neces-
sario consegnare le copie entro il 21 maggio 2025; per la sessione di set-
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tembre, entro il 4 settembre 2025. Vanno pre-sentate in Segreteria Ac-
cademica 5 copie rilegate di un lavoro scritto (e il materiale audiovisivo 
complementare), con la firma del relatore sulla prima pagina. Dopo aver 
apposto il timbro dell’Università sul frontespizio, la Segreteria Accademi-
ca resti-tuisce una copia della tesi o del progetto pratico allo studente. 
Oltre alle copie stampate richieste, lo studente deve consegnare il lavoro 
in formato digitale

2.5. ESAME DI GRADO

Per conseguire il grado di Licenza in Comunicazione Sociale Istituzionale 
lo studente dovrà discutere oralmente il tema della tesi (o progetto pratico) 
di fronte ad una Commissione che di norma sarà composta da tre professori 
della Facoltà. La presentazione pubblica, che si svolge in italiano, ha una du-
rata orientativa tra i 20 e 30 minuti. La commissione esaminatrice può sta-
bilire la modalità di interrogazione, se dialogo continuo o risposte alla fine 
del turno di domande da parte dei professori. Il voto ha un valore di 2 ECTS.

Lo studente si iscrive all’esame di Licenza consegnando in Segreteria 
Accademica, insieme alle copie del progetto pratico o del lavoro di ricerca, 
la quietanza del pagamento della relativa tassa. 

La valutazione finale per il grado di Licenza in Comunicazione Sociale 
Istituzionale viene determinata dalla media ponderata degli esami sostenuti, 
inclusa la tesi di Licenza e l’esame di grado.
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2.6. DESCRIZIONE DEI CORSI DEL SECONDO CICLO

Primo anno:
https://www.unisantacroce.it/csi/licenza/anno-primo

Secondo anno:
https://www.unisantacroce.it/csi/licenza/anno-secondo

https://www.unisantacroce.it/csi/licenza/anno-primo 
https://www.unisantacroce.it/csi/licenza/anno-secondo 
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Altre Materie (per studenti esterni)

iCM4	 COMUNICAZIONE È MISSIONE
Il Corso di formazione multimediale “Comunicazione è missione” è or-

ganizzato in Collaborazione tra la Pontificia Unione Missionaria (PUM), la 
Facoltà di Comunicazione Istituzionale della Pontificia Università della Santa 
Croce (PUSC) e il Centro Internazionale di Animazione Missionaria (CIAM).

Finalità generali. Formare operatori pastorali a una mentalità che con-
sideri la comunicazione e i mass-media un’opportunità per la diffusione 
del Vangelo; raccontare storie, eventi, esperienze in grado di rispecchiare 
e declinare le nuove frontiere della missione della Chiesa nel mondo con-
temporaneo.

Obiettivi specifici. Il corso fornisce competenze teoriche e pratiche sulla 
comunicazione multimediale, attraverso lo studio specifico e la sperimen-
tazione dei linguaggi video, radio, web, fotografia, scrittura. La formazio-
ne prevede l’apprendimento di metodi e tecniche per la progettazione e la 
realizzazione di prodotti destinati ai media digitali in tutte le loro forme e 
espressioni.

Il corso annuale si svolge prevalentemente il sabato mattina.
A chi si iscrive alla Facoltà di Comunicazione Sociale Istituzionale dopo 

aver frequentato il Corso “Comunicazione è missione” verranno riconosciuti 
10 crediti ECTS.

prof. J.Milán (coord.)
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3. TERZO CICLO (DOTTORATO)

Il terzo ciclo, dalla durata minima di due anni dal momento dell’approva-
zione del tema, offre un percorso di ricerca specializzata in Comunicazione 
Sociale Istituzionale, indirizzato soprattutto all’insegnamento e alla ricerca 
universitaria. Ogni studente deve frequentare corsi monografici per un to-
tale di 10 crediti. Sotto la guida di un docente della Facoltà, lo studente 
prepara la tesi dottorale che deve apportare un effettivo contributo alla ri-
cerca in questo ambito scientifico. Il titolo di Dottore viene conferito dopo 
la pubblicazione della tesi, secondo le norme stabilite (cfr. Norme generali 
§ 3.5. Titoli).

3.1. CONDIZIONI DI AMMISSIONE AGLI STUDI DI DOTTORATO

Per accedere al terzo ciclo gli studenti devono essere in pos-sesso del 
titolo di Licenza in Comunicazione Sociale Istituzionale, conseguito con la 
votazione minima di Magna cum laude (9.0) ed aver inoltre ottenuto il voto 
minimo di Magna cum laude (9.0) nella tesi di Licenza.

L’ammissione al programma di Dottorato ha come requisito la realizza-
zione di un lavoro di ricerca propedeutico al progetto di tesi dottorale che 
si vuole sviluppare. Nel caso degli studenti della Facoltà di Comunicazione 
Sociale Istituzionale, normalmente questo lavoro coincide con la tesi di Li-
cenza di tipo teorico. (cfr. 2. Secondo ciclo - Licenza § 2.2. Norme per la 
stesura della tesi di Licenza). Nel caso di studenti non in possesso della 
Licenza in Comunicazione Sociale Istituzionale (studenti esterni) il program-
ma propedeutico, di circa un anno, corrisponde a un elenco di materie indi-
cate dalla Facoltà.

Si richiede allo studente la permanenza a Roma almeno per il primo anno 
accademico degli studi di Dottorato per poter parte-cipare ad incontri, se-
minari e altre attività organizzate dalla Facoltà. 

3.2. NORME PER LA STESURA DELLA TESI DI DOTTORATO

a)	Dopo aver conseguito il titolo di Licenza, lo studente deve presentare 
alla Segreteria Accademica la domanda per chie-dere l’approvazione del 
tema della tesi di Dottorato. Il progetto di ricerca dovrà essere presentato 
entro 6 mesi dall’iscrizione al Dottorato. Assieme al titolo del progetto di 
ricerca, accettato dal relatore, vengono indicati altri dati riguardanti gli 
obiettivi, la metodologia e la bibliografia di base. Ai fini dell’approvazione 
del tema, oltre all’interesse del relatore, si tiene conto degli in-dirizzi di 
ricerca stabiliti periodicamente dalla Facoltà. 

	 Una volta approvato il progetto lo studente avrà fino a 3 anni, e per un 
periodo di tempo ordinariamente non inferiore a 2 anni, per concludere 
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la stesura della tesi dottorale. Trascorsi i 3 anni sarà necessario chiedere 
il rinnovo annuale del tema.

b)	Ogni anno, entro il 31 maggio, lo studente del terzo ciclo deve presentare 
in Segreteria Accademica un rapporto sul modo in cui procede la ricerca 
e sulla situazione della tesi, firmato dal relatore.

c)	Una volta ultimata la stesura dell’intera tesi, e prima di procedere alla 
stampa definitiva e alla rilegatura, lo studente consegna una copia del 
lavoro in Segreteria Accademica per ricevere dal Coordinatore degli studi 
il nulla osta alla discussione, secondo la prassi vigente.

d)	Lo studente deve consegnare in Segreteria Accademica cin-que copie 
rilegate della tesi con la firma del relatore sulla prima pagina, oltre alla 
quietanza del pagamento della tassa prevista. La Segreteria Accademica 
appone il timbro dell’Università sul frontespizio della tesi e ne restituisce 
una copia allo studente. Oltre alle copie stampate richieste, lo studente 
deve consegnare il lavoro in formato digitale.

e)	La discussione della tesi di Dottorato, che di norma è in italiano, ha luogo 
in sessione pubblica davanti ad una commissione di docenti, nel periodo 
compreso tra settembre e giugno. La data (non prima di quindici giorni 
lavorativi dalla consegna della tesi) e l’ora vengono comunicate dalla Se-
greteria Accademica.

3.3. CORSI MONOGRAFICI DI DOTTORATO

I corsi e l’orario delle lezioni saranno resi pubblici durante il primo se-
mestre.

3.4. CONVEGNI

Gli studenti di Dottorato che partecipano ai Convegni della Facoltà po-
tranno ottenere fra uno e due crediti a seconda della durata del convegno, 
previa richiesta di convalida presentata presso la Segreteria Accademica.�
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4. RIVISTA DELLA FACOLTÀ DI COMUNICAZIONE  
SOCIALE ISTITUZIONALE
en.unisantacroce.it/csi/rivista

Church, Communication and Culture (CCC) is the journal of the School 
of Church Communications. CCC is “open access” (freely available online), 
published in English twice a year by Routledge (Taylor and Francis).

The journal is dedicated to deepening knowledge and understanding 
about the dialogue between religion, communication and culture in the pub-
lic arena. Based on comprehensive data analysis and theoretical inquiry, 
CCC offers an international forum where researchers and practitioners can 
advance quality communication research on the Catholic Church and other 
religious communities.

Editor-in-Chief: Prof. Enrique Fuster
Contact Email: ccc@pusc.it

http://en.pusc.it/csi/rivista
mailto:ccc@pusc.it
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AUTORITÀ ACCADEMICHE

Direttore	 Prof.ssa Carla Rossi Espagnet
Vice Direttore	 ..........................
Coordinatore degli studi	 ..........................
Segretario	 Dott.ssa Daniela Agostinelli

DOCENTI

Stabili
Ascheri Valeria 

De Virgilio Giuseppe 
Mendoza Cristian 

Rossi Espagnet Carla 
Serafini Filippo 
Vigorelli Ilaria 

L’ISSR all’Apollinare1 è un centro accademico della Pontificia Università 
della Santa Croce ed è stato eretto il 17 settembre 1986 dalla Congregazione 
per l’Educazione Cattolica.

In data 9 agosto 2021 la CEC ha confermato ad aliud quinquiennium 
l’approvazione degli Statuti dell’ISSR all’Apollinare, aggiornati secondo le 
norme dell’Istruzione sugli Istituti Superiori di Scienze Religiose, emanata il 
28 giugno 2008 dalla medesima Congregazione.

L’Istituto è caratterizzato dalla metodologia del complex learning, che si 
distingue dalla cosiddetta didattica a distanza, perché propone le tradizio-
nali forme dell’insegnamento di presenza (lezioni, elaborati scritti, esami 
orali) in una forma più flessibile, con il supporto di appropriate guide didat-
tiche ai testi di studio, l’assistenza personale dei “tutors”, il supporto delle 
tecnologie informatiche. Con questa metodologia, l’Istituto impartisce un 
insegnamento di livello universitario, rendendo possibile l’accesso a una 
preparazione superiore nel campo teologico a coloro che per ragioni geo-

1 L’ISSRA pubblica una propria guida allo studio (Annuario) su cui sono riportati in dettaglio il 
piano e il programma di studio, la metodologia, l’elenco completo dei docenti e altre infor- 
mazioni utili agli studenti.



141

IS
SR

A

grafiche, professionali, famigliari, ecc. sono impossibilitati a frequentare un 
Istituto presenziale.

Le principali finalità dell’Istituto sono:
	– la formazione teologica dei religiosi e dei laici, con lo studio sistematico 

e l’approfondimento scientifico della dottrina cattolica;
	– la preparazione ai ministeri e all’animazione cristiana delle comunità 

locali.

L’Istituto promuove fondamentalmente il Corso Superiore di Scienze 
Religiose, di durata quinquennale, che dà accesso ai gradi accademici di 
Baccalaureato in Scienze Religiose, al termine del triennio, e di Licenza in 
Scienze Religiose, al termine del biennio specialistico.

L’Istituto promuove inoltre corsi di aggiornamento e continuità, in 
presenza e a distanza, su argomenti specifici di interesse teologico, 
pastorale e didattico.

I corsi dell’Istituto vengono realizzati sotto la guida e la tutela accademica 
della Facoltà di Teologia della Pontificia Università della Santa Croce.

L’Istituto cura con la Casa Editrice ESC la pubblicazione della collana 
Biblioteca di Scienze Religiose.

CORSO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE

Il Corso Superiore di Scienze Religiose, della durata complessiva di 
cinque anni, è articolato in due cicli:

a)	un primo ciclo di tre anni. Si tratta di un ciclo di base, in cui si affrontano 
tutte le fondamentali discipline teologiche e filosofiche. Al termine di 
questo ciclo si può conseguire il Baccalaureato in Scienze Religiose;

b)	un secondo ciclo di due anni. Lo scopo di questo ciclo è di completare 
la preparazione di base e di acquisire una competenza specialistica che 
abiliti a un impegno ecclesiale più qualificato. Al termine di questo ciclo 
si può conseguire la Licenza in Scienze Religiose.
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PIANO DEGLI STUDI 
CORSO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE

Triennio

Primo anno 1º semestre

	– Metodologia del complex learning
	– Filosofia 1: Introduzione alla Filosofia, Metafisica fondamentale e Filosofia 

di Dio
	– Introduzione alla Teologia
	– Introduzione generale alla Bibbia
	– Storia della filosofia antica e medievale
	– Storia e filosofia delle Religioni

Primo anno 2º semestre

	– Esegesi dell’AT I.: Pentateuco e Libri storici
	– Filosofia 2: Elementi di antropologia e introduzione alla gnoseologia
	– Patrologia e Storia Chiesa Antica
	– Storia della filosofia moderna e contemporanea
	– Teologia Fondamentale

Secondo anno 1º semestre

	– Esegesi del NT I: Sinottici e Atti
	– Introduzione alla Psicologia e alla Pedagogia
	– Filosofia 3: Questioni di antropologia e lineamenti di etica generale
	– Storia della Chiesa II: secondo millennio
	– Teologia Dogmatica I: Il Mistero di Dio

Secondo anno 2º semestre

	– Esegesi dell’AT II: Profetici e Sapienziali
	– Esegesi del NT II: Corpus Paulinum
	– Sociologia generale
	– Teologia Dogmatica II: Cristologia e Soteriologia
	– Teologia Morale I: Fondamentale
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Terzo anno 1º semestre

	– Esegesi de NT III: Letteratura giovannea e lettere cattoliche
	– Introduzione al Diritto Canonico
	– Teologia Dogmatica III: Antropologia teologica ed Escatologia
	– Teologia Liturgica e Sacramentaria I: I sacramenti di iniziazione
	– Teologia Spirituale

Terzo anno 2º semestre

	– Dottrina sociale della Chiesa
	– Seminario
	– Teologia Dogmatica IV: Ecclesiologia ed Ecumenismo
	– Teologia Dogmatica V: Mariologia
	– Teologia Liturgica e Sacramentaria II: I sacramenti di guarigione e del 

servizio
	– Teologia Morale II: Morale delle virtù

Biennio specialistico 
Laurea magistrale in Scienze Religiose

Anno B 1º semestre

Corsi fondamentali
	– Metodologia 
	– Temi di Teologia Biblica: Antico Testamento
	– Teologia Pastorale Fondamentale
	– Radici filosofiche della società contemporanea

Corsi Indirizzo antropologico morale 
	– Fondamento trinitario della vita morale
	– La santità nella vita cristiana: spiritualità del matrimonio 

Corsi Indirizzo biblico-pastorale 
	– Approfondimento esegetico Nuovo Testamento 1
	– Catechetica fondamentale 
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ANNO A 2º SEMESTRE

Corsi fondamentali
	– Antropologia biblica
	– La parola di Dio nella celebrazione liturgica
	– Temi di Teologia Biblica: Nuovo Testamento
	– Seminario: fede, religiosità, Media

Corsi Indirizzo antropologico morale 
	– Questioni di Bioetica
	– Seminario teologico 

Corsi Indirizzo biblico-pastorale 
	– Approfondimento esegetico Antico Testamento 1
	– Seminario esegetico

ANNO B 1º SEMESTRE

Corsi fondamentali
	– Questioni speciali sui sacramenti
	– Prima evangelizzazione e Nuova evangelizzazione
	– Introduzione all’Ecumenismo: approccio storico e teologico

Corsi Indirizzo antropologico morale 
	– Antropologia e letteratura
	– Uomo-donna nel disegno della creazione

Corsi Indirizzo biblico-pastorale 
	– Approfondimento esegetico Nuovo Testamento 2
	– Approfondimento esegetico Antico Testamento 2 

ANNO B 2º SEMESTRE

Corsi fondamentali
	– Questioni del rapporto fede e ragione
	– I soggetti della missione ecclesiale
	– Seminario: Public Speaking
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Corsi Indirizzo antropologico morale 
	– Sacramenti, sacramentali e religiosità popolare
	– La vita in Dio: Antropologia della risurrezione
	– Seminario filosofico

Corsi Indirizzo biblico-pastorale 
	– Bibbia e catechesi
	– Archeologia cristiana
	– Seminario di Teologia pastorale

PERCORSO DI FORMAZIONE SU 
“AMORE FAMIGLIA EDUCAZIONE”

L’Istituto Superiore di Scienze Religiose all’Apollinare offre una serie 
di corsi sui fondamenti antropologici, psicologici e teologici della visione 
cristiana del matrimonio e della famiglia nonché sugli aspetti più pratici della 
vita coniugale e dell’educazione dei figli. I corsi vertono tanto sui temi della 
famiglia e dell’educazione, quanto su quelli dell’amore nel fidanzamento e nel 
matrimonio, e si rivolgono a tutte le persone interessate ad approfondire la 
tematica della formazione familiare allo scopo di orientare in senso cristiano 
la propria famiglia e di aiutare altre famiglie; in pratica, interesseranno 
fidanzati, genitori, educatori, insegnanti di religione, operatori pastorali e 
consultori familiari.

L’offerta formativa si avvale di una metodologia di e-learning evoluto 
(Laab2) e le singole materie sono successivamente attive on-line, ognuna 
per due mesi. Quando una materia è attiva, oltre ad avere accesso al 
materiale didattico, lo studente può partecipare ad incontri virtuali periodici 
col docente, a seminari e gruppi di discussione su argomenti di speciale 
interesse o attualità, può rivolgere domande specifiche al docente, ed 
usufruire di altre funzioni che permettono una vera esperienza formativa 
on-line ad alto livello accademico.

Ogni anno sono previste anche giornate presenziali di aggiornamento e 
continuità su tematiche specifiche: famiglia e società, famiglia e problemi 
bioetici, famiglia ed emergenza educativa, famiglia e amore umano, ecc.

Agli studenti che svolgono le esercitazioni scritte e superano le prove 
di verifica previste nel curriculum del ciclo completo dei dieci corsi, e 
partecipano a due incontri presenziali di approfondimento, viene conferito 
il Diploma in Cultura cristiana della famiglia e dell’educazione. L’intero ciclo 
per il conseguimento del Diploma corrisponde a un totale di 20 crediti ects.
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I corsi offerti attualmente nell’ambito del programma formativo  
“Amore Famiglia Educazione” sono:
	– Antropologia dell’amore umano
	– Teologia del matrimonio e della famiglia
	– Fondamenti biblici dell’amore e del matrimonio
	– Mezzi di comunicazione e la famiglia
	– La famiglia come soggetto educativo
	– Amore e trasmissione della vita
	– Antropologia della fedeltà
	– Psicologia della vita coniugale
	– La dimensione giuridica dell’amore e della famiglia
	– La famiglia nella pastorale della Chiesa
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AMMISSIONE DEI DIPLOMATI  
DELL’ISSR ALLA FACOLTÀ DI TEOLOGIA

Si riporta quanto previsto dall’art. 21 dell’Istruzione sugli ISSR emanata 
dalla Congregazione per l’Educazione Cattolica in data 28 giugno 2008:

«Attesa la distinta configurazione degli studi in Teologia e nelle Scienze 
Religiose, lo studente in possesso del Baccalaureato o della Licenza in 
Scienze Religiose, che volesse ottenere il riconoscimento degli studi compiuti 
e conseguire il Baccalaureato in Sacra Teologia, potrà essere ammesso dal 
Preside/Decano di una Facoltà di Teologia, dopo attenta valutazione delle 
singole discipline del curriculum studiorum da parte del Consiglio della 
medesima Facoltà. Lo stesso Consiglio deve stabilire e approvare per ogni 
candidato un apposito programma integrativo della durata di almeno due 
anni, con i relativi esami».

ISCRIZIONI E INFORMAZIONI  
ISTITUTO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE 

ALL’APOLLINARE

Consultare il sito www.issra.it

oppure rivolgersi alla  

SEGRETERIA DELL’ISTITUTO
Piazza Sant’Apollinare, 49 - 00186 Roma

tel. 0668164330 - 0668164331
e-mail issrapoll@pusc.it

Orario mattino pomeriggio

lunedì / ore 15.00 - 16.00
martedì, mercoledì, giovedì ore 10.00 - 13.00 ore 15.00 - 16.00
venerdì ore 10.00 - 13.00 /

http://www.issra.it
mailto:issrapoll@pusc.it 
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DIPARTIMENTO DI LINGUE

Direttore:	 Prof. Eusebio González
Vicedirettore:	 Prof.ssa Silvia Mas
Segretario:	 Prof. Alessandro Agus 

DOCENTI

AGUS Alessandro
BONOMO Francesco
FRIGERIO Sara
HENRÍQUEZ Sergio
METCALFE Helen
PADIGLIONE Antonella
PADIGLIONE Claudia
PIRRONE Federico

PRESENTAZIONE

Il Dipartimento di lingue, di concerto con le Facoltà di Teologia, Diritto 
Canonico, Filosofia e Comunicazione Sociale Istituzionale, coordina l’inse-
gnamento delle lingue antiche e moderne, mediante i corsi curricolari già 
previsti nei piani di studio. Si offrono, inoltre, eventuali corsi non curricolari 
durante l’anno e corsi intensivi durante i mesi estivi. In collaborazione con 
la Società Dante Alighieri si svolge nel mese di settembre un corso intensivo 
d’italiano con orario 9.00-12.30, dal lunedì al venerdì.

CORSI DI LATINO

Corso Docente ore ects Facoltà

LAE1 Latino elementare I E. Gonzalez 2 3 FIL
LAE2 Latino elementare II S. Henriquez 2 3 FIL

LAI1 Latino intermedio I F. Pirrone 2 3 FIL

LAI2 Latino intermedio II F. Pirrone 2 3 FIL
LAP1 Latino progredito I A. Agus 2 3 FIL/TEO
LAP2 Latino progredito II A. Agus 2 3 FIL/TEO

LATL Latino Liturgico annuale F. Bonomo 2 6 TEO
LALT Latino Licenza annuale F. Pirrone 2 6 TEO

LT11 Latino I A. Agus 3 5 CAN
LT12 Latino II A. Agus 3 5 CAN
LT21 Latino III F. Pirrone 2 3 CAN
LT22 Latino IV F. Pirrone 2 3 CAN
LATC Latinitas canonica F. Pirrone 3 4 CAN
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CORSI DI GRECO

Corso Docente ore ects Facoltà

GRF2 Greco elementare II S. Henriquez 2 3 FIL

LGR1 Lingua Greca I A. Aiello 2 3 FIL

LGR2 Lingua Greca II A. Aiello 2 3 FIL

GRT1 Greco elementare I S. Mas 3 4 TEO 

GRT2 Greco elementare II S. Henriquez 3 4 TEO

GRBL1 Greco biblico I S. Henriquez 5 7 TEO

GRBL2 Greco biblico II S. Henriquez 5 7 TEO

CORSI DI EBRAICO

Corso Docente ore ects Facoltà

6A42 Introduzione all’ebraico S. Henriquez 2 3 teo

EBBL1 Ebraico biblico I S. Henriquez 5 7 teo

EBBL2 Ebraico biblico II S. Henriquez 5 7 teo

CORSI DI ITALIANO

Corso Docente ore ects Facoltà

ITA2 Italiano elementare II A. Padiglione 4 6 teo

ITB1 Italiano intermedio I C. Padiglione 4 6 teo

CORSI DI INGLESE

Corso Docente ore ects Facoltà

INA1 Inglese – Livello I H. Metcalfe 6 8 tutte

INA2 Inglese – Livello II annuale S. Frigerio 3 8 tutte

INB1 Inglese – Livello III annuale H. Metcalfe 3 8 tutte
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DESCRIZIONE DEI CORSI

LATINO - GRECO - EBRAICO

https://www.unisantacroce.it/centri/dipartimento-di-lingue/home/123ciclo

ITALIANO

Il corso di “Approfondimento di lingua italiana” è il proseguimento del 
corso elementare che si svolge nel mese di settembre, quando gli studenti 
apprendono i fondamenti della lingua, i quali vengono poi sviluppati e am-
pliati durante questo corso accademico.

Il Corso di “Approfondimento di lingua italiana” prevede due livelli: Ele-
mentare (A2) ed Intermedio (B1).

Gli studenti che non abbiano seguito il corso intensivo di settembre do-
vranno sostenere un test d’ingresso per verificare il loro livello.

Lo scopo dei corsi di lingua italiana è permettere agli studenti di ac- 
quisire, quanto prima, le competenze linguistiche che li rendano capaci di 
frequentare con profitto i corsi curricolari e di gestire adeguatamente altri 
aspetti della vita quotidiana. A tal fine, sia le spiegazioni teoriche che gli 
esercizi pratici consentono di svolgere in classe le quattro abilità di base 
della lingua: ascoltare, leggere, scrivere e parlare, sviluppando la compren- 
sione, sintesi e discussione di testi adatti al proprio livello.

https://www.unisantacroce.it/centri/dipartimento-di-lingue/corsi-accademici/
corsi-di-italiano

https://www.unisantacroce.it/centri/dipartimento-di-lingue/home/123ciclo
https://www.unisantacroce.it/centri/dipartimento-di-lingue/corsi-accademici/corsi-di-italiano
https://www.unisantacroce.it/centri/dipartimento-di-lingue/corsi-accademici/corsi-di-italiano
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INGLESE

I corsi di inglese sono strutturati in tre livelli, in linea con il Common 
European Framework Reference for Languages. Gli studenti che si iscrivono 
al corso per la prima volta devono sostenere un test di ingresso per deter-
minare il proprio livello ed essere inseriti nel gruppo corrispondente. Il test 
si svolge nel mese di ottobre durante il primo giorno di lezione. Per ulteriori 
informazioni, rivolgersi alla segreteria della propria Facoltà.

Le quote d’iscrizione sono a carico dello studente e vengono indicate 
nella tabella Tasse accademiche.

Il corso di Livello I si svolge soltanto nel secondo semestre, con due 
incontri settimanali, nei giorni di martedì e venerdì, dalle ore 14:30 alle ore 
17:00.

I corsi di Livello II e III sono di durata annuale, con un incontro ogni setti-
mana il venerdì pomeriggio, tra le ore 14:30 e le ore 17:00. Lo studente che 
frequentasse solo uno dei due semestri non otterrà nessun riconoscimento 
dall’Università

https://www.unisantacroce.it/centri/dipartimento-di-lingue/corsi-accademici/
corsi-di-inglese

LATINITAS VIVA

Latinitas viva è un corso di latino impartito in modo vivo, facendo uso 
attivo della lingua. Il corso è affidato all’Istituto Italiano di Studi Classici 
(IISC), i cui docenti sono professori della nostra Università. Latinitas viva è 
dedicata al latino cristiano e si rivolge soprattutto agli ecclesiastici; essa è 
indirizzata sia a studenti dell’Università che a studenti esterni, mira ad offrire 
un corso in cui la lingua latina non sia soltanto un oggetto di studio passivo, 
ma rappresenti al contempo lo stesso mezzo di comunicazione tra docente 
e studenti. Le lezioni, non rinunciando all’esposizione delle nozioni gram-
maticali e sintattiche, che costituiscono sempre l’ossatura fondamentale di 
una lingua, mirano a fornire ai partecipanti la possibilità di imparare il latino 
in modo naturale, alla stregua di una qualsiasi altra lingua tramite un utiliz-

https://www.unisantacroce.it/centri/dipartimento-di-lingue/corsi-accademici/corsi-di-inglese
https://www.unisantacroce.it/centri/dipartimento-di-lingue/corsi-accademici/corsi-di-inglese
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zo vivo e diretto, garantendo così agli alunni la possibilità di comprendere 
sempre più a fondo un testo (tanto orale quanto scritto) in lingua latina.

Il corso si svolge presso la nostra Università, ha cadenza settimanale e si 
sviluppa nell’arco dell’intero anno accademico.

Per ogni ulteriore informazione, si può consultare la pagina:

https://www.unisantacroce.it/centri/dipartimento-di-lingue/latinitas-viva

Per frequentare il corso è necessario effettuare l’iscrizione online dalla 
pagina: www.iisc-edu.com/iscriviti/

Le quote d’iscrizione sono a carico dello studente e devono essere 
versate direttamente all’IISC. Tutti i diversi livelli si svolgono il lunedì in 
orario 15:00-16:30. Gli interessati possono contattare l’IISC all’indirizzo 
info@iisc-edu.com

CORSI ESTIVI INTENSIVI DI LATINO, GRECO, EBRAICO, 
METODOLOGIA PER PROFESSORI DI LINGUE ANTICHE

Come da diversi anni, nel mese di luglio l’Istituto Polis di Gerusalemme, in 
collaborazione con l’Università, organizza dei corsi intensivi di lingua latina, 
greca ed ebraica.

Le lezioni si svolgono direttamente in latino, greco o ebraico, facendo così 
della lingua studiata l’unico mezzo di comunicazione all’interno della classe.

L’Istituto Polis applica le tecniche comuni che vengono impiegate attual-
mente nell’insegnamento delle lingue vive. 

A questo proposito, si presentano la ricchezza del latino classico, del greco 
koinè e dell’ebraico biblico attraverso testi didattici che si susseguono scan-
dendo la progressione naturale di apprendimento delle lingue vive.

A questi si aggiunge un corso di Metodologia rivolto a Professori di lingue 
classiche che desiderino apprendere i criteri di insegnamento attraverso il 
metodo Polis.

I corsi si sviluppano su una durata di tre settimane.

https://www.unisantacroce.it/centri/dipartimento-di-lingue/latinitas-viva
http://www.iisc-edu.com/iscriviti/
mailto:nfo@iisc-edu.com 


155

LINGUE

Per ogni ulteriore informazione, si può consultare la pagina:

www.unisantacroce.it/centri/dipartimento-di-lingue/home/corsiestivi

Le quote d’iscrizione sono a carico dello studente e devono essere corri-
sposte all’Istituto Polis.

Per gli studenti dell’Università i crediti acquisiti possono essere ricono-
sciuti come crediti propri della Licenza, previa richiesta ai rispettivi decani.

I corsi sono attivi nel mese di luglio, dal lunedì al venerdì (ore 9:00-13:00).

http://www.unisantacroce.it/centri/dipartimento-di-lingue/home/corsiestivi
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CENTRO DI RICERCA 
DOCUMENTAZIONE INTERDISCIPLINARE DI SCIENZA E FEDE

(DISF)

Direttore	 Rev. Prof. Giuseppe Tanzella-Nitti
Vicedirettore	 Dott. Ivan Colagè
Segretario	 Rev. dott. Claudio Tagliapietra

Ricercatori	 Dott. Stefano Oliva
	 Dott.ssa Anna Pelliccia

Segretaria 
di Redazione	 Sabrina di Forte

Il Centro di Documentazione Interdisciplinare di Scienza e Fede (DISF) 
è un Centro di ricerca e di formazione eretto presso la Pontificia Univer-
sità della Santa Croce (PUSC) e dipendente dal Consiglio del Rettore. In 
esso confluiscono le esperienze maturate a partire dal 2002, attraverso la 
redazione del Dizionario Interdisciplinare di Scienza e Fede, la costruzione 
dei portali web www.disf.org e www.inters.org e le attività della Scuola 
Internazionale Superiore per la Ricerca Interdisciplinare (SISRI - sisri.it).

Gli studi e le iniziative del Centro di Ricerca DISF hanno come principale 
finalità accrescere la formazione filosofico-umanistica di coloro che opera-
no nel settore della ricerca scientifica: giovani laureati, ricercatori e studiosi 
che desiderano arricchire i loro studi o la loro attività professionale con 
un più ampio quadro interdisciplinare, attento ai fondamenti filosofici delle 
diverse discipline e ai contenuti della Rivelazione cristiana. II Centro si pro-
pone come un servizio culturale di eccellenza offerto al laicato nel contesto 
della Nuova Evangelizzazione.

Tra le principali attività del Centro di Ricerca si annoverano le seguenti: 

–	 I Portali web di documentazione disf.org (in italiano) e inters.org (in 
inglese). Ideati per venire incontro alla crescente necessità di informa-
zione qualificata sui rapporti fra cultura scientifica e questioni filosofi-
co-umanistiche suscitate dalle scienze stesse, i siti sono principalmente 
rivolti a coloro che operano nel settore dell’insegnamento, della pastorale 
della cultura, o si interessano agli aspetti interdisciplinari della ricerca 
scientifica. Il sito disf.org rappresenta attualmente il principale punto di 

http://www.disf.org
http://www.inters.org
http://sisri.it


157

DISF

riferimento in lingua italiana sul Web per quanto riguarda i rapporti fra 
pensiero scientifico, filosofia e teologia. Il Centro di Ricerca cura la rivi-
sta internazionale on line Interdisciplinary Encyclopedia of Religion and 
Science (inters.org – ISSN: 2037-2329), che propone articoli di review 
sui principali temi legati al contesto intellettuale e pastorale del Religion 
and Science. 

–	 DISF Educational - Una piattaforma didattica integrata, Il Centro di Ri-
cerca cura la piattaforma disf.org/edu, espressione del progetto “Orienta-
re il rapporto fra pensiero scientifico, filosofia e religione cattolica nell’in-
segnamento scolastico”, sostenuto dalla Conferenza Episcopale Italiana, 
in collaborazione con l’Ufficio Nazionale per l’Educazione, la Scuola e 
l’Università e l’Ufficio Catechistico Nazionale della CEI. La nuova piatta-
forma consta attualmente di cinque sezioni: Percorsi Tematici, indirizzata 
principalmente agli insegnati di scuola superiore, con decine di percorsi 
di approfondimento e guide per lezioni in classe e attività da proporre agli 
studenti sui temi interdisciplinari sviluppati dal Centro di ricerca; Gran-
di Domande, indirizzata a studenti e docenti, finalizzata ad affrontare le 
maggiori domande di attualità scientifico-culturale oggi dibattute; Video, 
che propone contenuti audiovisivi, se in lingua inglese con sottotitoli 
in italiano curati del Centro; Cercatori di senso, centrata sulle principali 
esperienze antropologiche ed esistenziali, rivolta in particolar modo agli 
studenti di scuola superiore; Proposte didattiche, schemi di lezioni strut-
turate, indirizzate ai docenti della scuole superiori.

–	 La Scuola Internazionale Superiore per la Ricerca Interdisciplinare 
(SISRI - sisri.it). La Scuola è finalizzata ad accrescere la cultura umani-
stica e filosofico-teologica di giovani laureati nelle varie discipline scienti-
fiche e umanistiche. Per iscriversi alla Scuola è necessario avere una lau-
rea almeno di primo livello e non aver ancora compiuto 35 anni. A motivo 
delle sue finalità, la Scuola si dirige a laici che operano nei diversi settori 
del lavoro intellettuale, della ricerca scientifica e dell’insegnamento, o an-
che a chi si prepara a sviluppare specifiche professionalità in questi am-
biti. Le sue attività includono un Seminario Permanente e un Workshop 
annuale, nel mese di maggio, oltre che attività estive, le Summer School, 
che si propongono di riflettere sulle diverse visioni filosofiche dell’uomo 
e della natura, ponendole in relazione con importanti categorie conse-
gnate dalla Rivelazione ebraico-cristiana; e i Research Meeting, rivolti 
a gruppi più ristretti, con la finalità di promuovere la ricerca interna alla 
Scuola. Nel Workshop gli iscritti alla SISRI presentano comunicazioni 
su un tema stabilito in precedenza. L’evento ospita anche lezioni e con-

http://inters.org
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ferenze tenute da docenti esperti. Durante l’A.A. 2023-2024, si è tenuto, 
nel mese di giugno, il First SISRI Graduate Summer Meeting. La finalità 
di questa nuova iniziativa è quella di offrire ai dottorandi (o aspiranti tali) 
iscritti alla SISRI uno spazio per condividere le loro ricerca in corso e per 
approfondirne le implicazioni antropologiche.

–	 Seminario Permanente. Il Seminario Permanente è strutturato in cicli 
triennali, che comprendono 4 giornate di lavoro tra ottobre ed aprile di-
stribuite lungo l’anno accademico tra ottobre ed aprile, sempre il sabato. 
Ogni giornata prevede una lezione affidata ad un invited speaker, un cof-
fee break seguito da un lavoro di gruppo (problem solving), il pranzo e 
la ripresa pomeridiana dei lavori con la presentazione dei risultati in aula. 
Durante l’A.A. 2024-2025 avrà luogo il Seminario Permanente, dal titolo: 
I volti della creatività. La specificità umana nel contesto scientifico. 

Questi i temi specifici delle 4 giornate in programma:
1) Il simbolismo e la creatività nel cammino evolutivo dell’essere uma-

no, Francesco d’Errico, CNRS e Università di Bordeaux, Francia - 26 
ottobre 2024

2) Scienze naturali: la creatività e l’insorgere di novità in natura, Ivan Cola-
gè, Pontificia Università della Santa Croce, Roma - 30 novembre 2024

3) Come l’IA interagisce con la creatività umana?, Giovanni E. Corazza, 
Università degli Studi di Bologna - 15 febbraio 2025

4) Creatività, innovazione e progresso socio-politico, Maurizio Serio, 
Unimarconi, Roma - 15 marzo 2025

–	 Un Percorso Educativo Personalizzato. Gli iscritti alla Scuola che lo de-
siderano e ne fanno esplicitamente richiesta, possono intraprendere uno 
specifico percorso educativo – articolato in riunioni di approfondimento 
biblico, lettura e commento di documenti del Magistero della Chiesa cat-
tolica, incontri annuali di aggiornamento – usufruendo di una formazione 
spirituale tesa a informare cristianamente quanto sviluppato sul piano 
culturale, didattico e scientifico. Pur integrando un legittimo pluralismo 
di prospettive filosofiche, il progetto formativo della SISRI privilegia una 
filosofia di istanza metafisica, data la convinzione che la conoscenza 
scientifica poggia su una filosofia della natura, che questa poggia a sua 
volta su una ontologia, e che la ricerca del senso ultimo dell’essere apra 
ad istanze di carattere teologico in grado di porre le premesse, anche per 
l’uomo di scienza, per un ascolto della Rivelazione.
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–	 Collana SISRI. La collana si articola in tre serie: Studi (opere monogra-
fiche di ricerca), Strumenti (opere di ambito metodologico o di review), 
Contributi (opere collettive e quaderni di ricerca).

	 I volumi finora usciti sono: 
	 Studi: Umanesimo scientifico e mistero di Cristo. Raccolta di scritti 

(1956-2002), a cura di C. Tagliapietra (2023); Un geologo di fronte alla 
Bibbia. L’opera apologetica di Antonio Stoppani tra scienza e fede, di L. 
Alessandrini (2016); La nozione trascendentale di bello in Tommaso d’A-
quino, di M. Savarese (2014).

	 Strumenti: Dalla filosofia della scienza alla filosofia nella scienza (2017); 
Percorsi interdisciplinari della logica (2017); Scienze, Filosofia e Teo-
logia. Avvio al lavoro interdisciplinare, di A. Strumia e G. Tanzella-Nitti 
(2014);

	 Contributi: Dove abita la verità? Riflessioni sul vero e sul falso nell’epoca 
contemporanea, a cura di G.M. Arrigo e C. Tagliapietra (2023); Scienza e 
visioni del mondo. Contributi in occasione del 400° della Lettera di Gali-
leo a Maria Cristina di Lorena, a cura di V. Arborea e L. Arcangeli (2017); 
Educare alla realtà. Una proposta didattica di ispirazione tomista, a cura 
di D. Saccoccioni (2015).

	 Contributi: Origins. Le grandi domande su cosmo, vita e intelligenza nel-
la scienza, nella filosofia e nelle culture, a cura di I. Colagè e R. Mona 
(2024).

–	 Il Centro di Ricerca organizza inoltre tavole rotonde, forum di approfondi-
mento e presentazioni di libri su tematiche inerenti al rapporto tra Scien-
za e Fede, organizzati anche in collaborazione con altri Atenei romani, 
e fornisce una specifica offerta didattica, sui temi di sua competenza, 
alle componenti della Pontificia Università della Santa Croce, fra cui un 
seminario dal titolo Scienze e religione sul web e nell’insegnamento sco-
lastico, impartito presso l’ISSR all’Apollinare. 

A partire dall’A.A. 2024/25 il Centro DISF ospiterà un progetto di ricerca 
triennale intitolato A cross-disciplinary inquiry into human creativity, di-
retto da Ivan Colagè e Stefano Oliva, che riunisce studiosi italiani e stranieri. 
L’obiettivo generale del Progetto è quello sviluppare una ricerca interdisci-
plinare sulla creatività che integri gli apporti delle scienze naturali, umane, 
filosofiche e teologiche maggiormente rilevanti per il tema. La specificità è 
quella di indagare la creatività in quanto caratteristica centrale del “modo 
umano di stare al mondo”.
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Nei locali del Centro di ricerca DISF, in via dei Pianellari, 41, è ubicata una 
biblioteca di ricerca il cui catalogo, consultabile on line, è integrato all’in-
terno del patrimonio librario della Pontificia Università della Santa Croce. La 
biblioteca del Centro DISF, nata per dare sostegno agli studi ed alla ricerca 
degli iscritti alla Scuola SISRI, mette a disposizione libri e riviste di carattere 
interdisciplinare inerenti ai campi del sapere di cui la Scuola si fa promotri-
ce, presentando un patrimonio limitato, ma accuratamente selezionato. La 
biblioteca è dotata di wi-fi ed è aperta per la consultazione ai membri della 
comunità universitaria della PUSC e gli iscritti alla Scuola SISRI. La consul-
tazione presso la sala di lettura del Centro è possibile il lunedì, il mercoledì 
e il giovedì, negli orari 9-13 e 14:30-17:30, previo appuntamento telefonico 
con la segreteria del Centro di Ricerca al numero 06.68.16.44.88.
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CENTRO DI RICERCA
MARKETS, CULTURE AND ETHICS  

(MCE)

Direttore	 Prof. Mons. Martin Schlag
Direttore Scientifico	 Prof. Luca Mongelli

MCE Mission:
La missione del Centro di Ricerca Markets, Culture and Ethics (MCE) 

della Pontificia Università della Santa Croce è quella di affrontare i principali 
macro-trends socio-economici e le sfide provenienti dal business, dalle isti-
tuzioni economiche, sociali e cattoliche, studiandone le dimensioni etiche, 
culturali ed economiche alla luce della tradizione del pensiero sociale cat-
tolico. MCE si propone di fare ciò operando come research hub capace di 
attrarre la comunità di studiosi cattolici e non provenienti da tutto il mondo, 
e diffondendo il proprio contributo scientifico tramite pubblicazioni ed even-
ti accademici e didattici.

MCE Vision:
La finalità del Centro di Ricerca MCE è di servire come strumento in 

grado di affrontare le dinamiche della trasformazione dell’economia globale 
e di contribuire al suo cambiamento culturale, nonché di promuovere lo svi-
luppo e la formulazione del pensiero e dell’insegnamento sociale cattolico.

La descrizione
Il Centro di Ricerca MCE nasce nell’anno 2009, e segue la versione cri-

stiana dell’etica naturale, quell’etica quindi che è comunicabile secondo la 
ragione e che riconosce la carità come cuore e nucleo della morale cristiana. 
MCE non si allinea con nessuna specifica scuola di pensiero economica 
ed è aperto a tutte purché siano compatibili con l’antropologia cristiana. 
Pertanto, MCE ha un orientamento ecumenico e interreligioso perché ritiene 
che le sfide sociali si possano risolvere solo con uno sforzo comune e in 
dialogo con la cultura contemporanea, le istituzioni che la rappresentano e 
le persone che la incarnano. Le attività accademiche sono aperte a studiosi 
e operatori economici di tutti gli ambiti, fornendo gli elementi necessari per 
un vero dialogo della fede con il mondo. 

L’attività accademica del Centro di Ricerca MCE si sviluppa nell’ambito di 
quattro linee di ricerca, tra di loro fortemente interconnesse:
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1.	 Storia del Pensiero Economico e Fede Cristiana
2.	 Etica e Umanesimo Cristiano nell’Economia e nel Business 
3.	 Sviluppo Integrale della Persona e People Empowerment nelle Orga-

nizzazioni Economiche
4.	 Bene Comune: Innovazione, Imprenditoria ed Impatto Sociale.

MCE Research Seminars
MCE si propone di articolare la propria attività scientifica tramite gli MCE 

Research Seminars, cicli di seminari, aperti agli studenti e alle studentesse 
della Pontificia Università della Santa Croce, nei quali intervengono sia do-
centi e ricercatori del Centro di Ricerca MCE, sia professori provenienti da 
altre realtà del mondo accademico e che svolgano la loro attività nell’ambi-
to di una delle linee di ricerca promosse da MCE. I seminari si svolgono in 
partnership con prestigiosi enti accademici italiani e internazionali tra cui:  
il Center for Business in Society della IESE Business School, Humanistic 
Management, International Humanistic Management Association, Humani-
stic Management Centre.

Nel corso dell’anno accademico l’attività seminariale verrà sviluppata in 
continuità con le series proposte negli ultimi anni.

Dal 2024 MCE è titolare del seminario biennale “Empowering Margina-
lized People” di 12 ore presso la facoltà di Teologia, indirizzo morale, per 
rispondere alle seguenti sfide:

In che modo il mercato può essere trasformato in uno spazio di inclusio-
ne? Cosa significa abilitare la persona (empowering people)? Oggi il tema 
dell’emarginazione è al centro di molte riflessioni sotto diverse prospettive. 
Emarginazione significa disabilitazione: 
	– dal punto di vista umano e sociale, per quanto riguarda persone che non 

sono inserite in un tessuto che ne garantisca la dignità e ne valorizzi il 
potenziale; 

	– dal punto di vista economico, per ciò che ne riguarda l’esclusione da 
contesti di generazione di valore economico; 

	– dal punto di vista politico, nell’esercizio del diritto a poter compiere una 
scelta.
Se dunque l’emarginazione afferisce a diverse forme di disabilitazione, 

che cosa significa favorire un percorso di Empowerment? Il concetto di 
Empowerment si propone in primo luogo come concetto necessario per 
definire le capacità e i mezzi anche pratici per poter esercitare una scelta 
nella consapevolezza del valore della propria agency. Tuttavia l’Empower-
ment può essere inteso esso stesso come processo capace di abilitare gli 
emarginati e disabilitati a conseguire tali risultati.
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Le Social Business Hybrids (i.e. organizzazione imprenditoriali ibride ad 
impatto sociale) si propongono oggi come archetipo di Empowering Or-
ganization, ovvero organizzazioni capaci di favorire percorsi innovativi di 
abilitazione della persona nel mercato tramite business model innovativi. 
Il mercato è da intendersi in senso ampio e nobile, quale luogo di trascen-
denza piuttosto che di mero profitto. Ma se il mercato può essere spazio 
sociale abilitante, le Social Business Hybrids non possono prescindere dagli 
spazi fisici per estrinsecare la loro azione. Allora anche lo spazio fisico, in 
una impostazione ecologica diventa cruciale. Combinare l’azione delle So-
cial Business Hybrids negli spazi fisici e sociali rappresenta una sfida che 
merita di essere approfondita.

Il seminario verrà tenuto in lingua italiana e si articolerà su 6 incontri di 
2 ore ciascuno durante i quali gli studenti saranno chiamati a presentare e 
discutere in piccoli sottogruppi i capitoli del volume monografico redatto 
dal Prof. Luca Mongelli “Abilitare gli emarginati: il ruolo delle organizzazioni 
imprenditoriali ibride ad impatto sociale” (attualmente in fase di pubblica-
zione). 

La Divulgazione di MCE 
MCE si propone di divulgare le sue attività presso la propria pagina isti-

tuzionale www.unisantacroce.it/centri/mce dove renderà note le specifiche 
iniziative che si svolgeranno nel corso di questo anno accademico e che 
hanno lo scopo di far entrare in dialogo le linee di ricerca del Centro con 
accademici di tutto il mondo interessati a questi temi. 

Inoltre sempre più attenzione è posta per la comunicazione sui canali 
social, in particolare sulle nostre pagine social dove, oltre a comunicare le 
nostre attività, alimenteremo un dibattito sui temi più attuali:

	– LinkedIn
	– YouTube

La Formazione di MCE 
Sono a cura del Centro di Ricerca MCE anche le attività didattiche ri-

volte a studenti, manager e imprenditori con l’obiettivo di mettere in luce 
i fondamenti antropologici ed etici dell’azione nel mondo manageriale ed 
economico. L’obiettivo è generare dialogo, riflessione qualificata e forma-
zione, mettendo insieme teoria e pratica, per realizzare un vero e positivo 
cambiamento a livello sociale.

http://www.unisantacroce.it/centri/mce
https://www.linkedin.com/company/markets-culture-and-ethics-research-center-mce/?viewAsMember=true
https://www.youtube.com/channel/UCNshnQqrh7oMNcR9exJYVSA
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Le Pubblicazioni di MCE
Infine, memoria storica del Centro di Ricerca MCE sono le due collane di 

libri dal titolo MCEBooks e MCENotebooks, nelle quali sono ospitati contri-
buti di ambito teologico e filosofico riguardanti l’etica e la Dottrina Sociale 
della Chiesa. 
	– Gli MCEBooks sono studi accademici provenienti dai lavori di ricerca di 

docenti e ricercatori di MCE.
	– Gli MCENotebooks si rivolgono a un pubblico interessato al mondo 

dell’impresa e offrono testi formativi di agevole lettura. 
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CENTRO DI FORMAZIONE SACERDOTALE
(CFS)

Direttore	 Rev. Prof. Miguel de Salis
Vicedirettori	 Rev. Prof. Fernando Crovetto
	 Rev. Prof. Juan Carlos Ossandón
Segretario	 Rev. Prof. Francisco Insa

COMITATO SCIENTIFICO

Revv. Proff. Eduardo Baura, Giuseppe de Virgilio, Julio Diéguez, Philip 
Goyret, José Luis Gutiérrez-Martín, Paul O’Callaghan, Pablo Requena, 
Laurent Touze, Revv. Guillaume Derville, Gregory Gaston e Carlos Villar.

Il Centro di Formazione Sacerdotale è nato nel 2009 all’interno della 
Pontificia Università della Santa Croce, come risposta alla richiesta di offrire 
un complemento di livello universitario alla formazione sacerdotale, con 
particolare attenzione a fornire ai presbiteri incaricati della preparazione 
dei candidati al sacerdozio le conoscenze necessarie per un miglior 
svolgimento del proprio ruolo. I Lineamenta del Centro ne descrivono la 
natura interdisciplinare e sottolineano il taglio prevalentemente pratico dei 
corsi e delle attività che organizza. 

Collaborano abitualmente con il Centro diversi professori della Pontificia 
Università della Santa Croce, oltre al contributo puntuale fornito da vescovi, 
sacerdoti e professionisti laici che possiedono una nota competenza in 
ambito pastorale, umanistico e nel dibattito culturale. Le attività del Centro 
consistono in corsi di formazione specifica e di aggiornamento, seminari, 
settimane di studio, corsi monografici, workshops, etc.

 

ATTIVITÀ PROGRAMMATE PER L’ANNO 2024-2025

1. Corso per Formatori di seminari
Corso articolato in due semestri, con lezioni di due ore settimanali, 

indirizzato alla formazione di sacerdoti che si preparano a divenire formatori 
nei seminari.

Obiettivi del Corso: contribuire alla preparazione personale dei formatori 
per i seminari diocesani nei diversi campi in cui si svolge la loro attività. 
Fornire competenze che permettano di perfezionare i progetti formativi dei 
seminari e migliorarne l’ambiente. Conoscere i processi di maturazione 
che possano aiutare il seminarista a sviluppare al meglio le sue capacità. 
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Preparare il formatore al ministero della direzione spirituale: ascoltare, 
discernere ed accompagnare. Comprendere e analizzare alla luce della fede 
cristiana i parametri culturali in cui oggi si svolgono la vita e il ministero del 
sacerdote. Per tutti i contenuti si terrà conto degli orientamenti più recenti 
emanati dal Dicastero per il Clero nella Ratio Fundamentalis Institutionis 
Sacerdotalis, “Il dono della vocazione presbiterale”, del 8 dicembre 2016.

Caratteristiche generali: il Corso inizia nel mese di febbraio e si svolge in 
due semestri, con lezioni nel pomeriggio del giovedì (15.30 -17.15), per un 
totale di 50 ore. Dopo la sua conclusione, i partecipanti ricevono un attestato 
di partecipazione. La Facoltà di Teologia riconosce questo Corso con due 
crediti ECTS nel secondo ciclo di studi. Il corso potrà essere considerato 
come opzionale esterno dalla Facoltà di Diritto Canonico, su richiesta di 
convalida degli interessati.

Condizioni di ammissione: sacerdoti studenti a Roma che vengono 
indirizzati dal loro Ordinario o Superiore verso un compito futuro di 
formazione. I sacerdoti che non rientrano in queste categorie e desiderano 
partecipare possono farne richiesta inviando un breve curriculum vitae e 
motivando la loro intenzione, la documentazione presentata sarà esaminata 
dall’organizzazione, che risponderà in un tempo congruo. I posti disponibili 
sono limitati da un numerus clausus variabile di anno in anno. 

Metodologia: le lezioni hanno un’impostazione teorico-pratica. 
Propongono lo studio dei principi riguardanti la vita sacerdotale, offrono la 
presentazione di alcuni criteri pastorali per orientare il compito di formazione 
dei candidati al sacerdozio e trasmettono, infine, le esperienze che i docenti 
hanno acquisito nello svolgimento dei diversi compiti formativi.

Giovedì 15.30-17.15	 Responsabile: rev. prof. Fernando Crovetto
11ª Edizione (iniziata a febbraio 2024) - 2º semestre: dal 10 ottobre 2024 

al 23 gennaio 2025
12ª Edizione: dal 20 febbraio al 22 maggio 2025 e dal 9 ottobre 2025 al 

22 gennaio 2026

2. Corso sulla formazione dell’affettività nel sacerdote
La formazione dell’affettività nei sacerdoti è un tema che riceve sempre più 

attenzione nella Chiesa e nella società. Si tratta di porre le fondamenta perché 
il dono a Dio che fa il presbitero sia umanamente e soprannaturalmente 
arricchente per la persona ed efficace nel servizio ai fedeli.

Si può definire un’affettività equilibrata come il rapporto armonico tra 
la testa (la ragione) e il cuore (volontà, passioni, emozioni e sentimenti). 
Ma come si può fare a svilupparla adeguatamente in se stesso? È possibile 
aiutare gli altri a crescere anche psicologicamente tramite il lavoro pastorale? 
Come si può calibrare la maturità di una persona?
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Il corso tenta di offrire una risposta a questi interrogativi. Si tratterà 
infatti di proporre elementi per:

	– conoscere meglio se stesso e offrire obiettivi e meccanismi concreti di 
crescita personale;

	– imparare le dimensioni che vanno prese in considerazione 
nell’accompagnamento spirituale dei fedeli, tenendo anche conto delle 
peculiarità delle diverse tappe del ciclo vitale;

	– avere una conoscenza basica delle patologie mentali più frequenti, 
della loro prevenzione e del modo di facilitare la guarigione dal lavoro 
pastorale.

	– fare un adeguato discernimento vocazionale delle persone che sembrano 
avere difficoltà nel loro mondo affettivo (cfr. Ratio Fundamentalis 
Institutionis Sacerdotalis, n. 110).
Il corso è presenziale ma aperto alla partecipazione telematica (in 

streaming o in differita).
Martedì 15.00-16.45. Da ottobre a dicembre 2024

Responsabile: rev. prof. Francisco Insa

3. La pastorale del perdono. Corso per confessori
Corso rivolto a sacerdoti interessati ad approfondire le diverse 

problematiche legate al ministero della riconciliazione. Le lezioni muovono 
dall’approfondimento degli aspetti teologici del sacramento, seppur 
caratterizzate da un approccio prevalentemente pratico fondato sul metodo 
del caso (case study).

Martedì 15.00-16.45. Da febbraio ad aprile 2025
Responsabile: rev. prof. Fernando Crovetto

4. Collationes
Incontri trimestrali di formazione permanente indirizzati a sacerdoti e 

diaconi che lavorano o studiano a Roma. Vengono svolti in regime aperto 
e non richiedono iscrizione. Ogni sessione affronta, da un punto di vista 
pratico, un tema teologico, liturgico, morale o pastorale, ed è coordinata 
da un esperto nella materia. La data di ogni incontro sarà annunciata in 
bacheca e sulla pagina web del CFS.

Lunedì 15.00-16.00
Responsabile: rev. prof. Juan Carlos Ossandón
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ALTRE ATTIVITÀ

Ogni semestre il Centro di Formazione Sacerdotale organizza corsi volti 
a offrire una formazione permanente di livello universitario, specificamente 
per il clero. Negli scorsi anni sono stati organizzati:

5. Settimana di Studio per formatori di Seminari
Ogni due anni il Centro organizza, nel mese di febbraio, una Settimana di 

studio per presbiteri impegnati nella formazione dei candidati al sacerdozio. 
A partire dai contributi dei relatori invitati (ecclesiastici con salda esperienza 
in ambito formativo, teologi, professionisti esperti in questioni collegate con 
la vita sacerdotale), si instaura un dialogo fra i partecipanti e si promuove un 
proficuo scambio di esperienze.

6. Corso sull’accompagnamento sacerdotale nel cammino 
matrimoniale
Nell’Esortazione Apostolica Amoris laetitia, Papa Francesco constata 

l’urgenza di una buona formazione di sacerdoti e seminaristi sui temi di 
matrimonio e famiglia: «Nelle risposte alle consultazioni inviate a tutto il 
mondo, si è rilevato che ai ministri ordinati manca spesso una formazione 
adeguata per trattare i complessi problemi attuali delle famiglie» (n. 202). 

La finalità di questa quarta edizione è proprio quella di offrire ai 
sacerdoti un approfondimento formativo su questi argomenti centrali, che 
riguardano la grande maggioranza dei fedeli. Tra i temi approfonditi lungo 
il corso vi sono: 1. Perché sposarsi in Chiesa? 2. Come rendere efficace 
la preparazione al matrimonio? Struttura e contenuti dei corsi. 4. Aspetti 
liturgici della cerimonia del matrimonio. 4. L’accompagnamento delle 
famiglie nelle diverse fasi di crescita. 5. Come trasmettere il “Vangelo della 
famiglia”? 6. La presenza della famiglia nella catechesi e nella predicazione. 
7. L’accompagnamento delle coppie in crisi e delle coppie in situazione 
irregolare.

7. Corso Ars artium sull’accompagnamento spirituale
«Parallelamente al sacramento della Riconciliazione, il presbitero non 

mancherà di esercitare il ministero della direzione spirituale. La riscoperta e 
la diffusione di questa pratica, anche in momenti diversi dall’amministrazione 
della Penitenza, è un grande beneficio per la Chiesa nel tempo presente» 
(Direttorio per il ministero e la vita dei presbiteri, 11 febbraio 2013, n. 73). 

La pratica dell’accompagnamento (o direzione) spirituale si fonda su 
una lunga tradizione nella storia della Chiesa, e il ministro sacro è stato 
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sempre visto come un padre spirituale che orienta i fedeli nel loro desiderio 
di raggiungere un’unione sempre più profonda con Dio. 

In questo corso, arrivato alla terza edizione, si cerca di approfondire 
i fondamenti teorici e pratici della direzione spirituale, con particolare 
attenzione sia alla persona stessa del direttore che agli aspetti più concreti 
del ministero, quali, ad esempio, le tematiche da affrontare nei colloqui con 
i fedeli, il modo con cui impostarli anche in considerazione delle peculiari 
caratteristiche delle varie persone (giovani, malati, seminaristi, sacerdoti, 
consacrati). Attraverso tale metodologia si intende offrire ai presbiteri tutti 
gli strumenti che favoriscano un fruttuoso esercizio di questo servizio al 
popolo cristiano.

8. Accompagnamento, cura e protezione. La prevenzione degli 
abusi nella Chiesa
Negli ultimi decenni la tutela dei minori e delle persone vulnerabili 

è diventata un’urgenza nella vita della Chiesa. Sia Benedetto XVI che 
Francesco hanno messo in rilievo che la risposta ecclesiale deve cominciare 
da un’adeguata formazione dei sacerdoti e dei seminaristi. Infatti, il 
documento che regola la formazione dei candidati al presbiterato prevede 
che nel programma siano incluse lezioni specifiche, seminari o corsi su 
questo argomento (cfr. Ratio Institutionis Formationis Sacerdotalis, n. 202).

La Pontificia Università della Santa Croce vuole rispondere a questa 
necessità per aiutare i sacerdoti, i seminaristi, i religiosi e i laici a capire 
l’importanza del problema e a conoscere gli strumenti di prevenzione e di 
aiuto alle persone che hanno sofferto queste tristi esperienze.

9. Corso sull’Ars celebrandi
Il Corso si rivolge a tutti i sacerdoti interessati ad approfondire l’Ars 

celebrandi, l’arte di celebrare la liturgia, come modalità principale con cui si 
favorisce la partecipazione del Popolo di Dio alla celebrazione eucaristica. 
All’interno di un approccio prevalentemente pratico, il corso privilegia il 
nesso fra le premesse teologiche e la realtà celebrata. Dopo aver ricordato 
gli elementi portanti dell’Ars celebrandi, si richiamerà l’attenzione più 
specificamente su alcune parti della struttura della celebrazione eucaristica, 
che nel nostro tempo necessitano di una particolare cura, al fine di restare 
fedeli all’intenzione profonda del rinnovamento liturgico voluto dal Concilio 
Vaticano II e in continuità con la tradizione ecclesiale. In questa linea si 
cercherà di scoprire le grandi ricchezze dell’Ordinamento Generale del 
Messale Romano e dell’Ordinamento delle Letture della Messa. Altrettanto 
importante sarà l’attenzione verso tutte le forme di linguaggio previste dalla 
Liturgia: parola e canto, movimenti del corpo, gesti e silenzi.
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10. Corso sull’Ars praedicandi
Il Seminario Ars praedicandi si basa su un concetto innovativo di 

integralità retorica e consta di due moduli in cui si esaminano questioni 
sostanziali applicate alla predicazione.

Programma del Corso: I. Fondamenti integrali della predicazione: 1. Gli 
strumenti della persuasione: Logos, Pathos, Ethos e relazione interpersonale. 
2. Il predicatore e la sua affidabilità: le virtù dell’oratore. 3. L’uditore e la sua 
apertura al messaggio: fondamenti della persuasione. 4. Tecniche classiche 
e moderne dell’elaborazione del discorso. II. Pratica della predicazione: 1. 
La natura del discorso sacro come momento comunicativo. 2. Contenuti per 
la nuova evangelizzazione. 3. I diversi generi dell’oratoria sacra (I): omelie, 
sermoni, panegirici e orazioni funebri. 4. I diversi generi dell’oratoria sacra 
(II): meditazioni, lectio divina, catechesi ed esercizi spirituali. 

Il corso è presenziale ma aperto alla partecipazione telematica (in 
streaming o in differita).

COLLANA BIBLIOTECA DI FORMAZIONE SACERDOTALE

La collana Biblioteca di Formazione Sacerdotale raccoglie le lezioni te-
nute in alcuni dei corsi offerti dal CFS e altri testi che possono aiutare alla 
formazione iniziale e permanente dei presbiteri.

Al momento sono stati pubblicati undici volumi:
–	 F. Insa (a cura di), Amare e insegnare ad amare. La formazione dell’affettività 

nei candidati al sacerdozio, Edusc, Roma 20243 (disponibile in spagnolo, 
portoghese, inglese e francese).

–	 F. Insa (a cura di), Accompagnare nel cammino matrimoniale. La pastorale 
familiare alla luce di Amoris laetitia, Edusc, Roma 20213 (disponibile in 
spagnolo, portoghese e inglese).

–	 F. Insa (a cura di), Ti concedo un cuore saggio e intelligente. La 
dimensione intellettuale della formazione sacerdotale, Edusc, Roma 
2020 (disponibile in spagnolo e portoghese).

–	 M. Belda, Ars artium. Storia, teoria e pratica della direzione spirituale, 
Edusc, Roma 2020.

–	 W. Vial, Il sacerdote. Psicologia di una vocazione, Edusc, Roma 2021 
(disponibile in spagnolo, portoghese e inglese).

–	 J. Diéguez, Come, egli stesso non lo sa. Crescere in libertà, Edusc, Roma 
2022 (disponibile in inglese, francese, portoghese e spagnolo).

–	 A. Gil, S. Tapia-Velasco, Ars praedicandi. Come comunicare efficacemente 
la bellezza di Cristo e del suo messaggio, Edusc, Roma 2022 (disponibile 
in spagnolo e portoghese).
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–	 F. Insa (a cura di), Educare nella e per la libertà. Formazione sacerdotale 
e libertà, Edusc, Roma 2022 (disponibile in spagnolo e portoghese).

–	 V. Bosch, G. De Virgilio, P. Goyret, Sacerdozio, ministero e vita: Itinerario 
biblico-dogmatico-spirituale, Edusc, Roma 2023.

–	 F.M. Arocena, A. Portolés, L’arte di celebrare l’Eucarestia. Nel giardino 
della Pasqua, Edusc, Roma 2023.

–	 F. Insa (a cura di), Pastori secondo il cuore di Cristo. La dimensione 
pastorale della formazione sacerdotale, Edusc, Roma 2024.

ATTIVITÀ ORGANIZZATE IN ALTRI PAESI

Oltre ai corsi tenuti presso la sede dell’Università, il Centro di Formazione 
Sacerdotale offre collaborazione anche alle diocesi interessate a offrire 
una formazione permanente ai propri sacerdoti o ad approfondire alcuni 
aspetti della preparazione dei candidati al sacerdozio. Attraverso queste 
collaborazioni, centinaia di sacerdoti e seminaristi in tutto il mondo 
beneficiano dell’offerta formativa del Centro di Formazione Sacerdotale, 
senza la necessità di muoversi o con minimi spostamenti, attraverso una 
modalità del tutto compatibile con i vari obblighi pastorali. 

Negli ultimi anni, su invito di vescovi, seminari diocesani o di centri 
dedicati alla formazione sacerdotale permanente, vari professori hanno 
impartito in diversi Paesi corsi di Pastorale della Confessione, Ars 
praedicandi, Ars celebrandi, Pastorale matrimoniale, Accompagnamento 
spirituale, Psicologia e vita cristiana, Formazione dell’affettività, Protezione 
dei minori e le persone vulnerabili, ecc.





ISTITUTO STORICO 
SAN JOSEMARÍA ESCRIVÁ

(ISJE)
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ISTITUTO STORICO SAN JOSEMARÍA ESCRIVÁ
(ISJE)

Direttore	 Rev. Prof. Carlo Pioppi
Vicedirettori	 Rev. Prof. Federico Requena
	 Prof. Santiago Martínez
	 Dott. Alfredo Méndiz
Segretario	 Prof. Javier Domingo

L’Istituto Storico San Josemaría Escrivá (ISJE) è sorto per iniziativa di
S.E. Mons. Javier Echevarría, Prelato dell’Opus Dei, che lo ha eretto con 

decreto del 9 gennaio 2001.
Ha come finalità la promozione degli studi storici su san Josemaría Escri- 

vá e sull’Opus Dei, nonché l’elaborazione di pubblicazioni scientifiche (di 
carattere teologico, canonistico, pedagogico, ecc.) sugli aspetti concernenti 
lo spirito, gli insegnamenti e le attività di apostolato promosse da san Jose- 
maría. Nel quadro di questa finalità generale, l’Istituto cura la pubblicazione 
delle Opere complete di san Josemaría.

La sede si trova nella Biblioteca dell’Università, in via dei Farnesi 83.

Tra le principali attività dell’Istituto si annoverano le seguenti:

–	 realizzazione del progetto di edizione critica delle opere complete di San 
Josemaría, sia di quelle già pubblicate sia di quelle inedite. Finora sono 
state pubblicate le edizioni di: Cammino, a cura di Pedro Rodríguez; San- 
to Rosario, a cura di Pedro Rodríguez, Constantino Anchel e Javier Sesé; 
Colloqui con Mons. Escrivá, a cura di José Luis Illanes e Alfredo Méndiz; 
È Gesù che passa, a cura di Antonio Aranda; La Abadesa de las Huelgas, 
di María Blanco e María del Mar Martín; En diálogo con el Señor, a cura 
di Luis Cano e Francesc Castells, Escritos varios, curato da Philip Goyret, 
Alfredo Méndiz e Fernando Puig, Amigos de Dios, a cura di Antonio Aran- 
da; Cartas (I) e Cartas (II), a cura di Luis Cano; sono in preparazione altre 
edizioni;

–	 pubblicazione, dal gennaio 2007, dell’annuario “Studia et Documenta. 
Rivista dell’Istituto Storico San Josemaría Escrivá”, che raccoglie il lavo-
ro dei ricercatori dell’istituto e di altri studiosi interessati alla vita e alle 
opere di San Josemaría, e alla storia e allo spirito dell’Opus Dei;

–	 pubblicazione di monografie. Nella collana di monografie gestita dall’Isti-
tuto sono stati pubblicati i seguenti volumi:
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	 R. Herrando Prat de la Riba, Los años de seminario de Josemaría Escri-
vá en Zaragoza (1920-1925). El seminario de S. Francisco de Paula, 
Madrid, Rialp, 2002, 1ª, 451 pp.

	 J. Toldrà Parés, Josemaría Escrivá en Logroño (1915-1925), Madrid,  
Rialp, 2007, 1ª, XXIV, 327 pp. 

	 B. Comella, Josemaría Escrivá de Balaguer en el Real Patronato de San-
ta Isabel de Madrid (1931-1945), Madrid, Rialp, 2010, 1ª, VIII, 398 pp.

	 J.L. González Gullón, DYA. La Academia y Residencia en la historia del 
Opus Dei (1933-1939), Madrid, Rialp, 2016, 2ª, 576 pp.

	 J.L. González Gullón, Escondidos. El Opus Dei en la zona republicana 
durante la Guerra Civil española (1936-1939), Madrid, Rialp, 2018, 482 
pp. 

	 O. Díaz, Posguerra. La primera expansión del Opus Dei durante los años 
1939 y 1940, Madrid, Rialp, 2018, 382 pp.

	 A. Méndiz, Salvador Canals. Una biografía (1920-1975), Madrid, Rialp, 
2019, 461 pp.

	 S. Martínez, I. Alva, M. J. Coma, J.L. González, R. Zafra, Cronología de 
José María Escrivá y Albás (Madrid, 1927 – 1936), Madrid, Rialp, 2020, 
748 pp.

	 O. Díaz, Expansión. El desarrollo del Opus Dei entre los años 1940 y 
1945, Madrid, Rialp, 2020, 694 pp.

	 M. Montero, I. Alva, El hecho inesperado. Mujeres en el Opus Dei (1930-
1950), Madrid, Rialp, 2021, 324 pp.

	 J.L. González Gullón, J.F. Coverdale, Historia del Opus Dei, Madrid, Ri-
alp, 2021, 726 pp 

	 O. Díaz, Florentino Pérez Embid. Una biografía (1918-1974), Madrid, 
Rialp, 2023, 651 pp. 

–	 organizzazione, anche in collaborazione con altre istituzioni, di congressi, 
seminari e incontri di studio;

–	 creazione, organizzazione e sostegno di strutture tecniche (bibliografi- 
che, guide di fonti archivistiche, archivi di documentazione) a servizio del 
lavoro di ricerca. A questo scopo l’Istituto ha stabilito nel 2006 un accor- 
do con l’Università della Santa Croce per la costituzione nella Biblioteca 
di un fondo bibliografico, in costante aggiornamento, su San Josemaría e 
sull’Opus Dei. In collaborazione con il Centro de Documentación y Estu-
dios San Josemaría Escrivá de Balaguer dell’Università di Navarra è stata 
creata una Biblioteca virtuale che si prefigge di mettere a disposizione 
degli studiosi, via internet, la bibliografia finora pubblicata su San Jose- 
maría e sull’Opus Dei.





INFORMATIVA PRIVACY STUDENTI
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INFORMATIVA PRIVACY STUDENTI

Se sei – o pensi di diventare o sei stato – nostro studente, sicuramente 
condividi scopi, missione e finalità della Pontificia Università della Santa 
Croce, che comunque puoi trovare o rileggere nel sito www.unisantacroce 
it. Qui ti illustriamo un aspetto particolare del tuo rapporto con noi, Pontifi-
cia Università della Santa Croce nella qualità di Titolare del trattamento dei 
dati, così come normato internamente dal Regolamento Privacy approvato 
con Decreto del Rettore il 26 novembre 2019, che ti invitiamo a consultare 
sul sito.

Questa quindi è una “Informativa sulla privacy” che spiega come la Pon-
tificia Università della Santa Croce (detta anche “Titolare”) tratta i tuoi dati 
personali in qualità di interessato, ovvero studente, potenziale studente o ex 
studente, e illustra anche i tuoi diritti in relazione ai dati che sono in nostro 
possesso.

Per “dati personali” intendiamo tutte le informazioni che permettono la 
tua identificazione (da sole o insieme ad altre). Non sono inclusi i dati in 
cui la tua identità è stata rimossa e in cui non puoi più essere identificato. È 
importante che le informazioni personali che ti riguardano siano accurate e 
aggiornate. Ti preghiamo di tenerci informati se le tue informazioni persona-
li dovessero subire dei cambiamenti durante il tuo rapporto con noi.

La presente informativa:
a)	copre il periodo che precede la tua ammissione e la tua immatrico-

lazione come studente presso di noi, dal momento in cui effettui una 
richiesta di informazioni e di ammissione, attraverso la procedura pre-
vista;

b)	fornisce informazioni dettagliate su come utilizziamo le tue informa- 
zioni personali quando sei uno studente immatricolato e per tutto il 
tuo periodo di carriera accademica presso di noi;

c)	copre il periodo successivo al conseguimento del titolo, quando, 
come ex studente, farai parte degli “alumni”. Infatti noi speriamo e ci 
aspettiamo che il nostro rapporto con gli studenti continui anche una 
volta lasciata la Pontificia Università della Santa Croce.

Noi raccogliamo i tuoi dati personali da te, in genere quando:
	– interagisci con noi prima di diventare studente, ad esempio quando ci 

fornisci i tuoi contatti per eventi o iniziative volte a far conoscere la Ponti-
ficia Università della Santa Croce, quali per es. presentazioni organizzate 
da noi o da un ente a noi collegato;

http://www.unisantacroce it
http://www.unisantacroce it
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	– fai domanda di ammissione per studiare da noi ed eventualmente ti im-
matricoli come studente;

	– interagisci con noi durante il tempo in cui sei nostro studente, incluse 
comunicazioni che hai con l’Università per corsi, iniziative accademiche, 
eventi, didattica e ricerca;

	– visiti il nostro sito web e accedi ai servizi dell’Università;
	– completi i nostri sondaggi e moduli di valutazione;
	– in determinate circostanze, potremmo chiederti di fornire dettagli ag- 

giuntivi, come il tuo curriculum scolastico e lavorativo, nonché informa- 
zioni riguardanti il sostentamento e l’alloggio.

Possiamo anche raccogliere dati da soggetti terzi come:
	– dal tuo Ordinario o dal legittimo Superiore o da altre autorità ecclesia-

stiche di appartenenza, quando presentano per tuo conto domanda di 
ammissione all’Università (se sei sacerdote o candidato diocesano agli 
Ordini sacri, o appartieni ad Istituti di vita consacrata e Società di vita 
apostolica);

	– dal tuo Parroco o da altra autorità ecclesiastica e religiosa, come disci-
plinato dal Diritto Canonico, se sei laico e alleghi attestazione di buona 
condotta;

	– da altre istituzioni e organizzazioni ecclesiastiche coinvolte in programmi 
congiunti di scambio o di collaborazione.

QUALI CATEGORIE DI DATI PERSONALI RACCOGLIAMO

Raccogliamo le seguenti categorie di dati personali identificativi e di 
contatto:

	– informazioni biografiche come nome, cognome, titolo, data di nascita, 
età e sesso;

	– immagine (raccolta con foto e video); dati di contatto inclusi indirizzo, 
indirizzo e-mail e numero di telefono;

	– informazioni sui luoghi e periodi di residenza (anche presso i collegi e 
altre sedi);

	– informazioni sulla tua condizione familiare;
	– numero di assicurazione nazionale (o altro numero di identificazione fi- 

scale), numero del passaporto o della carta d’identità nazionale, luogo di 
domicilio e nazionalità;

	– garanzie sulla capacità di auto-mantenimento, ovvero la sostenibilità del- 
le spese di vitto, alloggio e spese mediche nel periodo di frequenza dei 
corsi e più in generale nel periodo di studio presso di noi;
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Noi ti assegneremo anche un numero di matricola studente e una user-
name per i servizi telematici.

Conserviamo le seguenti informazioni che ti riguardano nella vita 
studentesca e accademica:

	– la tua ammissione, immatricolazione, la tua carriera accademica (come 
i corsi completati, le date di iscrizione ai corsi di studio, la registrazione 
della loro frequenza e i risultati degli esami);

	– i verbali relativi alle tue valutazioni, gli esami sostenuti, i voti conseguiti, 
gli eventuali procedimenti disciplinari e altre informazioni conservate nei 
registri della tua carriera in qualità di studente;

	– le informazioni relative alla tua storia scolastica, accademica, ecclesiasti- 
ca, religiosa e professionale;

	– informazioni sulla tua situazione familiare;
	– le informazioni su circostanze personali (condotta, confessione religiosa 

e informazioni assistenziali e assicurative), interessi accademici ed ex-
tracurriculari, ad esempio laddove ciò è rilevante per la valutazione della 
tua idoneità ad essere ammesso a un corso di studio ovvero per ricevere 
una borsa di studio, o al fine di fornirti un adeguato tutoraggio. A titolo 
di esempio possiamo ricevere l’attestazione di buona condotta rilasciata 
dal Parroco;

	– lo scambio di comunicazioni inviate da noi o ricevute da te;
	– le registrazioni della tua partecipazione ai nostri eventi (inclusa la preno-

tazione che fai online), ad esempio presentazioni, conferenze, convegni 
dell’Università e seminari.
Possiamo scambiare informazioni anche con i Seminari o i collegi sacer-

dotali dove risiedi, se sei candidato al sacerdozio o sacerdote.

Raccogliamo anche dati derivanti da transazioni online che effettui, 
ad esempio dettagli delle transazioni finanziarie, tasse per corsi a cui sei 
iscritto e pagamenti per i servizi utilizzati.

Potremmo anche raccogliere le seguenti categorie particolari di dati 
personali laddove necessario per le finalità stabilite nella presente informativa: 
	– Informazioni, purché note in ambito esterno, sulla tua condotta se laico, 

o sul percorso al sacerdozio, se chierico;
	– informazioni relative alla salute e condizioni sanitarie (ad es. disabilità e 

dieta/allergie o altre esigenze);
	– informazioni che rivelano le convinzioni religiose;
	– informazioni di appartenenza ad un popolo o ad una nazione e altre cate-

gorie di dati particolari necessari per garantire l’accesso agli studi..
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LA BASE GIURIDICA PER IL TRATTAMENTO DEI TUOI DATI,  
COME LI USIAMO E CON CHI LI CONDIVIDIAMO

Tratteremo i tuoi dati personali nei modi in cui hai acconsentito trattan-
doIi (1) in quanto necessari per l’esecuzione di un contratto con noi, o (2) 
perché hai fornito un consenso esplicito, o (3) perché sono necessari per 
un legittimo interesse dell’Università o di terzi e (4) per obblighi di legge e 
di interesse pubblico.

1. Come necessari nel rapporto contrattuale tra te e noi
A tale proposito, utilizziamo i tuoi dati personali per i seguenti scopi:

	– ammissione, valutazione di idoneità, immatricolazione e amministrazio-
ne dei corsi di studio (ad esempio iscrizione agli anni di corso succes-
sivi, partecipazione a premi, borse di collaborazione studenti, borse di 
studio);

	– produzione di badge con foto;
	– valutazione dell’andamento accademico;
	– eventuali reclami, ricorsi, procedimenti disciplinari;
	– partecipazione ad attività sociali e sportive;
	– ricerca di alloggi presso i collegi e le residenze collegate;
	– fruizione di servizi come quelli della Biblioteca e della mensa;
	– pagamenti delle rette universitarie;
	– partecipazione ad eventi.

Nell’ambito di questi processi, ti puoi aspettare che noi condivideremo i 
tuoi dati personali con:

	– i nostri consulenti e fornitori (compresi i gestori di mensa e catering, dei 
vari servizi informatizzati e altri servizi di supporto);

	– i collegi in cui sei eventualmente alloggiato;
	– gli istituti bancari per i pagamenti delle tasse; 
	– le istituzioni, ecclesiastiche o meno, coinvolte nella realizzazione di un 

corso o programma di ricerca;
	– i benefattori e le associazioni, fondazioni e altri soggetti esterni collegati 

con l’Università.

2. Perchè hai fornito il tuo consenso
Ti chiederemo il consenso specifico per usi importanti o di impatto come 

attività di promozione e sviluppo che possano comportare l’uso di tue infor-
mazioni personali (per es. una tua biografia o un percorso di conversione 
alla fede).
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Non sempre ti chiederemo un consenso esplicito, in quanto facciamo 
affidamento anche sui nostri legittimi interessi e perciò il consenso non 
sarebbe più necessario, appropriato o praticabile.

Può essere necessario il tuo consenso nel caso che tu debba riceve- 
re qualche forma particolare di assistenza o sussidio. I tuoi dati personali 
saranno trattati dall’Università laddove ci hai fornito il tuo consenso (ad 
esempio, se hai chiesto aiuto all’Università per il tuo visto o per determinate 
iniziative accademiche o promozionali o per raccolta fondi o per borse di 
studio, comunicazioni di raccolta fondi o partecipazione a determinati tipi 
di progetti di ricerca).

Laddove necessario il consenso sarà sempre specifico e informato e le 
conseguenze del consenso o del ritiro di esso, saranno chiarite.

3. Per interessi legittimi dell’Università o di terzi
I tuoi dati personali saranno inoltre trattati perché necessari per il legitti- 

mo interesse dell’Università o interessi legittimi di terzi (es. la Santa Sede, 
fondazioni collegate, ecc). Questo sarà sempre valutato rispetto ai tuoi dirit- 
ti, interessi ed aspettative. Esempi di quando trattiamo i tuoi dati per scopi 
che ricadono sotto interessi legittimi sono:
	– gestione delle relazioni in corso tra l’Università e te; 
	– pubblicazione del tuo nome nel corso di laurea, inclusa la difesa della 

tesi (se non vuoi che il tuo nome appaia ti preghiamo di contattare la 
Segreteria Accademica). 

4. Per adempiere a obblighi legali e compiti pubblici della Pontificia 
Università della Santa Croce
I tuoi dati personali saranno inoltre trattati dall’Università per ottempe-

rare a disposizioni e obblighi legali come parte dei suoi compiti di interesse 
pubblico. Per esempio:
	– per l’archiviazione di interesse pubblico, scientifico e di ricerca storica o 

analisi statistica (ma non useremo il tuo nome o altri dettagli identificativi 
tranne che nella misura pertinente e necessaria);

	– se sei ministro sacro, candidato agli Ordini sacri, o membro di Istituti di 
vita consacrata o di Società di vita apostolica, possiamo condividere le 
tue informazioni con la Santa Sede, o con il legittimo Ordinario o Supe- 
riore dell’istituzione di appartenenza;

	– per rispettare la legislazione fiscale, i requisiti in materia di immigrazione, 
i visti, ecc.
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A questo proposito, oltre alle organizzazioni sopra menzionate, possiamo 
in particolari circostanze condividere i tuoi dati personali con terze parti che 
hanno inoltrato legittime richieste ai sensi di legge.

Possiamo anche condividere le tue informazioni:
	– con le istituzioni ecclesiastiche, per es. il Collegio dove risiedi, quelle a 

cui appartieni o appartenevi, oppure non ecclesiastiche ma con finalità 
formative, educative e didattiche;

	– per produrre statistiche e per aiutare a migliorare la qualità dei corsi;
	– dopo che termini i tuoi studi con l’Università, per avere accesso ai servizi 

a favore degli ex studenti o “alumni”;
	– per fornire informazioni sulla tua carriera accademica ad altre istituzioni 

ecclesiastiche, per verificare l’andamento dei tuoi studi e dei titoli con- 
seguiti presso di noi, e altre informazioni acquisite su di te strettamente 
necessarie a dimostrare il tuo profitto e il tuo percorso formativo;

	– con istituzioni ecclesiastiche che desiderano comunicare con te per atti- 
vità religiose, ecclesiastiche e pastorali;

	– per archiviazione o analisi statistiche o ricerche dei nostri processi edu- 
cativi e formativi;

	– nell’amministrazione delle relazioni, degli eventi e della raccolta fondi;
	– per analizzare e migliorare l’uso del nostro sito web e di tutti i servizi 

online che forniamo;
	– nella registrazione di audio / immagini durante le lezioni;
	– nella registrazione di audio / immagini per motivi accademici da utilizzare 

nei nostri materiali ufficiali di promozione (possono includere: divulga- 
zione sul sito web, sui canali dei social media, nei comunicati stampa, 
nell’invio di e-mail, su poster per eventi, su schermi video dell’Università, 
su riviste e depliant).

Se per qualsiasi ragione non vuoi che la tua immagine o i tuoi dati per- 
sonali siano divulgati all’esterno della realtà universitaria, ti preghiamo di 
contattare la Segreteria Accademica.

Categorie particolari di dati personali
Oltre a quanto sopra, possiamo trattare tipi di dati personali che rientrano 

in una categoria particolare (come appartenenza ad un popolo o ad una na- 
zione, confessione religiosa e dati sulla salute) o di tipo giudiziario.
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Ciò avverrà nelle seguenti circostanze:
	– dove sia strettamente necessario, previo tuo consenso, per la partecipa-

zione a tirocini, o iniziative curriculari;
	– quando si devono garantire servizi a favore di studenti con disabilità;
	– laddove tale trattamento sia necessario per l’istituzione, l’esercizio o la 

difesa di azioni legali (compresa la condivisione con gli assicuratori e i 
consulenti legali);

	– dove è necessario a fini statistici o di ricerca; per esempio, per la ricerca 
sulla diversità dei nostri studenti e per aiutare ad ampliare la partecipa-
zione; 

	– dove è nel tuo interesse vitale farlo e non sei in grado di dare il consenso, 
per esempio per informare un contatto di emergenza, le autorità sanitarie 
o i servizi di soccorso in caso di malattia o altra emergenza.

Ti facciamo inoltre notare che l’uso delle tue informazioni personali sarà 
soggetto a garanzie adeguate, inclusa la pseudonimizzazione delle informa-
zioni personali, laddove possibile. In tutti i casi valuteremo in questo modo 
i benefici per noi dell’uso delle tue informazioni personali contro il possibile 
impatto sui tuoi diritti e la tua libertà.  

Trasferimenti internazionali di dati
In circostanze limitate l’Università comunicherà i tuoi dati personali a 

terzi in paesi stranieri. Potremmo per es. trasferire i dati a istituzioni o orga-
nizzazioni collegate con l’Università.

Per quanto tempo conserviamo i tuoi dati personali
Conserviamo le tue informazioni personali come parte della tua carriera 

di studente presso l’Università per la durata dei tuoi studi. Inoltre, le in-
formazioni relative ai tuoi studi e ai titoli conseguiti verranno conservate 
per finalità archivistiche, storiche e di ricerca. Queste informazioni possono 
anche essere consultate come parte della nostra valutazione di qualsiasi 
domanda futura che farai per ulteriori studi presso di noi.

Come vengono utilizzate le tue informazioni personali dopo  
il conseguimento del tuo titolo di studio
I tuoi dati personali saranno utilizzati dall’Università per creare una co-

munità di ex studenti globali, coinvolgendoli nei corsi “post-laurea”, nelle 
diverse iniziative dell’Università, negli eventi, conferenze, convegni e nelle 
campagne di raccolta fondi. Se non vuoi ricevere comunicazioni via mail 
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dopo che hai conseguito il titolo, ti chiediamo di comunicarlo alla Segreteria 
Accademica.

Diritti dell’interessato
In qualità di soggetto interessato, puoi chiedere in qualsiasi momento 

all’Università in qualità di Titolare: 
	– la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che ti riguardano; 
	– l’accesso ai tuoi dati personali ed alle informazioni relative agli stessi; 
	– la rettifica di dati inesatti o l’integrazione di quelli incompleti; 
	– la revoca del consenso al trattamento dei dati personali;
	– la cancellazione dei dati personali che ti riguardano, al verificarsi di una 

delle condizioni indicate nell’art. 7 del Regolamento Privacy dell’Univer-
sità e nel rispetto delle eccezioni previste nello stesso articolo.

L’eventuale revoca al trattamento dei tuoi dati per le comunicazioni com-
porta che non potrai più ricevere future comunicazioni dalla Pontificia Uni-
versità della Santa Croce.

In caso di dubbi per quanto concerne il trattamento dei tuoi dati personali 
e per l’eventuale esercizio dei tuoi diritti puoi contattare: privacy@pusc.it

Qualora ritieni che i tuoi diritti siano stati violati dal Titolare e/o da un 
terzo, hai il diritto di proporre reclamo alla Commissione di vigilanza dell’U-
niversità (cdv@pusc.it).

Responsabile della protezione dei dati è l’avv. Adriana Neri.

mailto:privacy@pusc.it
mailto:cdv@pusc.it
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Legenda	 CALENDARIO ACCADEMICO
th:	 Facoltà di Teologia
dc:	 Facoltà di Diritto Canonico
ph:	 Facoltà di Filosofia
csi:	 Facoltà di Comunicazione Sociale Istituzionale
issra:	 Istituto Superiore di Scienze Religiose all’Apollinare
cfs:	 Centro di Formazione Sacerdotale
ucs:	 Ufficio Consulenza Studenti
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CALENDARIO ACCADEMICO 2024-25

Settembre 2024

1 Dom

2 Lun

Inizio corso italiano 
• th: termine iscrizione esame Baccalaureato (sessione autunnale)
• th: termine consegna tesi Licenza (sessione autunnale) 
• ph: inizio presentazione domande ammissione Dottorato per a.a. 2025-26

3 Mar
4 Mer • ph-csi: termine consegna tesi Licenza (sessione autunnale)
5 Gio • ph: termine iscrizione esame Baccalaureato (sessione autunnale)
6 Ven • dc: termine iscrizione esame Licenza (sessione autunnale)
7 Sab
8 Dom
9 Lun

csi  
The Church  
Up Close

10 Mar
11 Mer Inizio sessione esami (autunnale)*

12 Gio

13 Ven
14 Sab
15 Dom
16 Lun
17 Mar
18 Mer
19 Gio • th: comunicazione giudizio tesi Licenza

20 Ven
• th: prova grado Baccalaureato 
• dc: prova grado Licenza

21 Sab
22 Dom
23 Lun • th: prova grado Licenza
24 Mar • csi: discussione tesi e prova grado Licenza (sessione autunnale)
25 Mer
26 Gio • ph: prova grado Baccalaureato e Licenza
27 Ven Termine corso italiano

issra 
esami e lezioni

28 Sab
29 Dom
30 Lun

* Fine sessione esami (autunnale): 7 ottobre
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Ottobre 2024

1 Mar
2 Mer

3 Gio
4 Ven • termine presentazione domanda iscrizione
5 Sab
6 Dom
7 Lun Inaugurazione dell’Anno Accademico
8 Mar Lezioni: inizio 1° semestre

9 Mer Lezioni Giornata di benvenuto ai 
nuovi studenti

10 Gio Lezioni
11 Ven Lezioni
12 Sab issra Giornata di studio
13 Dom
14 Lun Lezioni
15 Mar Lezioni
16 Mer Lezioni
17 Gio Lezioni
18 Ven Lezioni
19 Sab • ucs: termine presentaz. domande riduzione/posticipo tasse 1° sem
20 Dom
21 Lun Lezioni
22 Mar Lezioni
23 Mer Lezioni • elezioni rappresentanza studentesca.
24 Gio Lezioni • csi-dc-ph-th: Giornata dei Dottorandi
25 Ven Lezioni
26 Sab issra esami
27 Dom
28 Lun Lezioni • th: Giunta di Facoltà
29 Mar Lezioni
30 Mer Lezioni

31 Gio Lezioni • Scadenza pagamento iscrizione e richiesta convalida corsi 
• ph: Giunta di Facoltà
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Novembre 2024

1 Ven Tutti i Santi **

2 Sab

3 Dom

4 Lun Lezioni

5 Mar Lezioni

6 Mer Lezioni

7 Gio Lezioni • dc: Giunta di Facoltà ph 
Corso di 

Aggiornamento
8 Ven Lezioni

9 Sab

10 Dom

11 Lun Lezioni • th: Consiglio di Facoltà

12 Mar Lezioni • csi: Giunta di Facoltà

13 Mer Lezioni dc Giornata CASE

14 Gio Lezioni
15 Ven Lezioni
16 Sab

17 Dom

18 Lun Lezioni

19 Mar Lezioni th International Congress 
Lumen Gentium20 Mer Lezioni

21 Gio Lezioni • dc-ph: Consiglio di Facoltà
th International Seminar 
Unitatis Redintegratio

issra 
sess. Laurea22 Ven Lezioni • th: termine presentazione progetto tesi Licenza 

(sessione estiva)
23 Sab

24 Dom Cristo Re

25 Lun Lezioni • ph: celebrazione accademica festa S. Caterina d’Alessandria

26 Mar Lezioni • Senato Accademico

27 Mer Lezioni
28 Gio Lezioni

29 Ven
Lezioni • csi: termine presentazione progetto tesi Licenza (sessione estiva) 
• dc: termine presentazione tesi Dottorato 
• ph: scadenza presentazione progetto di ricerca Dottorato

30 Sab issra esami

** Chiusura dell’Apollinare e della Biblioteca
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Dicembre 2024

1 Dom

2 Lun Lezioni • csi: Consiglio di Facoltà

3 Mar Lezioni

4 Mer Lezioni

5 Gio Lezioni

6 Ven Lezioni

7 Sab

8 Dom Immacolata Concezione

9 Lun Lezioni

10 Mar Lezioni ph Giornata Orientamento 

11 Mer Lezioni

12 Gio Lezioni

13 Ven Lezioni Consegna medaglie d’argento

14 Sab

15 Dom

16 Lun Lezioni

17 Mar Lezioni

18 Mer Inizio vacanze di Natale

19 Gio

20 Ven

21 Sab

22 Dom

23 Lun

24 Mar

25 Mer Natale del Signore**

26 Gio Santo Stefano**

27 Ven *

28 Sab *

29 Dom *
30 Lun *
31 Mar

 * Chiusura dell’Apollinare
** Chiusura dell’Apollinare e della Biblioteca
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Gennaio 2025

1 Mer SS. Madre di Dio**

2 Gio

issra  
esami e lezioni

3 Ven

4 Sab

5 Dom

6 Lun Epifania del Signore**

7 Mar Ripresa delle lezioni

8 Mer Lezioni • ph: termine iscrizione esame Baccalaureato (sessione invernale)
• ph: termine consegna tesi Licenza (sessione invernale)

9 Gio Lezioni • dc: celebrazione accademica festa S. Raimondo di Penyafort

10 Ven
Lezioni • th: termine iscrizione esame Baccalaureato (sessione invernale) 
• th: termine consegna tesi Licenza (sessione invernale)

11 Sab
12 Dom
13 Lun Lezioni • csi: termine consegna tesi Licenza (sessione invernale)
14 Mar Lezioni
15 Mer Lezioni
16 Gio Lezioni
17 Ven Lezioni • th: termine scelta corsi Licenza
18 Sab
19 Dom
20 Lun Lezioni
21 Mar Lezioni
22 Mer Lezioni csi  

Seminario 
Professionale

23 Gio Lezioni
24 Ven Ultimo giorno di lezione del primo semestre
25 Sab Inizio sessione di esami (invernale)
26 Dom
27 Lun
28 Mar
29 Mer
30 Gio
31 Ven

** Chiusura dell’Apollinare e della Biblioteca
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Febbraio 2025

1 Sab
2 Dom
3 Lun

4 Mar

5 Mer

6 Gio • csi: discussione tesi e prova grado di Licenza (sessione invernale)

7 Ven • dc: termine iscrizione esame Licenza (sessione invernale)

8 Sab

9 Dom

10 Lun

11 Mar

12 Mer

13 Gio

14 Ven
issra  

esami e lezioni
15 Sab Fine sessione di esami (invernale)

16 Dom

17 Lun
Inizio delle lezioni (secondo semestre) 
• csi: termine presentazione progetto tesi Licenza (sessione autunnale) 
• th: Giunta di Facoltà

18 Mar Lezioni
19 Mer Lezioni

20 Gio
Lezioni • ucs: termine presentaz. domande riduzione/
posticipo tasse 2° sem. issra 

sessione Laurea
21 Ven Lezioni • dc: prova grado Licenza
22 Sab

23 Dom

24 Lun Lezioni

25 Mar Lezioni

26 Mer Lezioni • th: Giornata di Liturgia

27 Gio Lezioni dc Giornata CSGF

28 Ven
Lezioni • Scadenza pagamento 2ª rata iscrizione 
• ucs: termine presentazione richieste/rinnovo borse di studio 2025-26 e 
rinnovo riduzione/posticipo tasse
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Marzo 2025

1 Sab

2 Dom

3 Lun Lezioni

4 Mar Lezioni

5 Mer Lezioni • th: festa Facoltà e celebrazione accademica S. Tommaso d’Aquino

6 Gio Lezioni
ph Convegno7 Ven Lezioni

8 Sab

9 Dom

10 Lun Lezioni

11 Mar Lezioni

12 Mer Lezioni

13 Gio Lezioni

14 Ven Lezioni

15 Sab issra esami

16 Dom

17 Lun Lezioni

18 Mar Lezioni

19 Mer Lezioni

20 Gio Lezioni

21 Ven Lezioni

22 Sab

23 Dom

24 Lun Lezioni

25 Mar Lezioni

26 Mer Lezioni

27 Gio Lezioni • dc-ph: Giunta di Facoltà

28 Ven Lezioni

29 Sab

30 Dom

31 Lun Lezioni dc Convegno
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Aprile 2025

1 Mar Lezioni dc Convegno

2 Mer Lezioni

3 Gio Lezioni

4 Ven Lezioni

5 Sab

6 Dom

7 Lun Lezioni

8 Mar Lezioni • csi: Giunta di Facoltà

9 Mer Lezioni
10 Gio Lezioni • dc: Consiglio di Facoltà

issra 
sessione Laurea11 Ven Lezioni  

• ph: scadenza presentazione progetto di ricerca Dottorato
12 Sab Inizio vacanze Pasquali
13 Dom  Domenica delle Palme
14 Lun

15 Mar

16 Mer

17 Gio

18 Ven

19 Sab

20 Dom Pasqua di Resurrezione

21 Lun Lunedì dell’Angelo 

22 Mar

issra 
esami e lezioni

23 Mer

24 Gio

25 Ven Festività civile **

26 Sab
27 Dom Fine vacanze Pasquali

28 Lun
Ripresa delle lezioni dopo Pasqua 
• dc: termine consegna tesi Dottorato (sessione estiva)  
• th: termine presentazione progetto tesi Licenza (sessione autunnale)

29 Mar Lezioni • csi: celebrazione festa S. Caterina

30 Mer Lezioni • ph: Termine domanda ammissione Dottorato 2025-26

** Chiusura dell’Apollinare e della Biblioteca
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Maggio 2025

1 Gio Festività civile **
2 Ven Lezioni • th: termine consegna tesi Dottorato (sessione estiva)
3 Sab
4 Dom
5 Lun Lezioni • csi: Consiglio di Facoltà
6 Mar Lezioni • Senato Accademico
7 Mer Lezioni
8 Gio Lezioni
9 Ven Lezioni

10 Sab

11 Dom
12 Lun Lezioni Festa dell’Università
13 Mar Lezioni
14 Mer Lezioni
15 Gio Lezioni • ph: Consiglio di Facoltà

16 Ven

Lezioni • th: termine iscrizione esame Baccalaureato (sessione estiva) 
• ph: termine iscrizione esame Baccalaureato (sessione estiva) 
• ph: termine consegna tesi Licenza (sessione estiva) 
• ph: termine presentazione tema tesi Licenza (studenti 1° anno)

17 Sab issra esami
18 Dom
19 Lun Lezioni • th: Consiglio di Facoltà
20 Mar Lezioni
21 Mer Lezioni • csi: termine consegna tesi Licenza (sessione estiva)
22 Gio Lezioni
23 Ven Lezioni • th: termine consegna tesi Licenza (sessione estiva)
24 Sab Issra Giornata di studio AFE
25 Dom
26 Lun Lezioni
27 Mar Lezioni
28 Mer Lezioni
29 Gio Lezioni

30 Ven Ultimo giorno di lezione 
• dc: termine iscrizione esame Licenza (sessione estiva)

31 Sab Inizio seconda sessione di esami (estiva)
 
** Chiusura dell’Apollinare e della Biblioteca
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Giugno 2025

1 Dom Ascensione del Signore
2 Lun
3 Mar
4 Mer
5 Gio
6 Ven
7 Sab
8 Dom Pentecoste
9 Lun

10 Mar
11 Mer
12 Gio
13 Ven • th: comunicazione giudizio tesi Licenza

issra 
esami e lezioni

14 Sab
15 Dom SS. Trinità

16 Lun
• csi: discussione tesi e prova grado Licenza (sessione estiva) 
• th: prova grado Baccalaureato e consegna attestati

17 Mar • csi: discussione tesi e prova grado Licenza (sessione estiva) 
• ph: prova grado Baccalaureato

18 Mer • csi: consegna attestati di Licenza 
• th: prova grado Licenza e consegna attestati

19 Gio
• dc: prova grado Licenza e consegna attestati 
• ph: prova grado Licenza e Atto conclusivo Licenza e 
Baccalaureato

issra 
sess. Laurea

20 Ven Evento Alumni
21 Sab Fine sessione esami (estiva)
22 Dom Corpus Domini
23 Lun
24 Mar
25 Mer Fine seconda sessione di esami (estiva)
26 Gio S. Josemaría Escrivá **
27 Ven • th: termine presentazione tema tesi Licenza (sessione estiva 2026)
28 Sab
29 Dom SS. Pietro e Paolo
30 Lun

** Chiusura dell’Apollinare e della Biblioteca
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Settembre 2025

1 Lun
• ph: inizio presentazione domande ammissione Dottorato per a.a. 2025/26 
• th: termine iscrizione esame Baccalaureato (sessione autunnale) 
• th: termine consegna tesi Licenza (sessione autunnale)

2 Mar
3 Mer Inizio corso italiano
4 Gio • csi-ph: termine consegna tesi Licenza (sessione autunnale)

5 Ven • ph: termine iscrizione esame Baccalaureato (sessione autunnale) 
• dc: termine iscrizione esame Licenza (sessione autunnale)

6 Sab
7 Dom
8 Lun
9 Mar Inizio sessione esami (autunnale)*

10 Mer
11 Gio
12 Ven
13 Sab
14 Dom
15 Lun Inizio terza sessione di esami (autunnale)
16 Mar
17 Mer
18 Gio • th: comunicazione giudizio tesi Licenza
19 Ven • th: prova grado Baccalaureato
20 Sab
21 Dom
22 Lun • th: prova grado Licenza
23 Mar

th 
Corso 

aggiornamento
24 Mer • csi: discussione tesi e prova grado Licenza (sessione 

autunnale)
25 Gio • dc: prova grado Licenza
26 Ven • ph: prova grado Baccalaureato e Licenza
27 Sab
28 Dom
29 Lun
30 Mar Termine corso italiano

 
* Fine terza sessione di esami (autunnale): 11 ottobre
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MAIL

POSTA ELETTRONICA (E-MAIL)

Facoltà di Teologia	 teologia@pusc.it

Rivista Annales theologici	 annales@pusc.it

Facoltà di Diritto Canonico	 canonico@pusc.it

Rivista Ius Ecclesiae	 iusecc@pusc.it

Facoltà di Filosofia	 filosofia@pusc.it

Rivista Acta Philosophica	 actaphil@pusc.it

Facoltà di Comunicazione Sociale Istituzionale	 comunicazione@pusc.it

Rivista Church, Communication and Culture	 ccc@pusc.it

Istituto Superiore di Scienze Religiose 
 all’Apollinare (ISSRA)	 issrapoll@pusc.it

Biblioteca	 library@pusc.it

Edizioni Santa Croce s.c.ar.l. 	 info@edusc.it

Dipartimento di lingue	 lingue@pusc.it

Centro di ricerca Documentazione  
 Interdisciplinare di Scienza e Fede	 info@disf.org

Centro di ricerca Markets, Culture and Ethics	 mce.office@pusc.it

Centro di Formazione Sacerdotale	 cfs@pusc.it

Ufficio amministrativo	 uam@pusc.it

Ufficio Consulenza Studenti	 ucs@pusc.it
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